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“Siamo stati nominati per traghettare il Comune 
fino alle prossime elezioni. Vedremo se poi 
succede qualcosa. La strada è lunga”. Il 
commissario Paolo D’Attilio si presenta alla 
città. Ci riceve martedì 16 luglio nell’ufficio del 
Sindaco di Piazza Roma. Si è insediato il 9 
luglio. “Tornavo da Avellino per sbrigare le 
ultime pratiche –ha detto- e nel tornare a casa, mi 
sono fermato ad Aprilia”. Ha però iniziato a 
lavorare operativamente all’inizio della 
settimana successiva. Era lunedì 15 luglio. 
Insieme a lui, il primo subcommissario Aldo 
Aldi, della Prefettura di Roma, con esperienze 
specifiche nei commissariamenti dei Comuni per 
dimissioni o per infiltrazioni mafiose. 

SERVZIO di Riccardo Toffoli  a pag. 2-3

Il commissario Paolo D’Attilio e il subcommissario Aldo Aldi si presentano alla città di Aprilia 

“I CITTADINI ABBIANO FIDUCIA NELLE ISTITUZIONI.           
IL COMMISSARIO E’ COME UN BUON PADRE DI FAMIGLIA” 

Rimarranno fino alle prossime elezioni ma l’incarico potrebbe proseguire 
con la procedura per scioglimento per infiltrazioni mafiose

da dx: Il commissario Paolo D’Attilio e il  subcommissario Aldo Aldi



di Riccardo Toffoli 
 
“Siamo stati nominati per 
traghettare il Comune fino 
alle prossime elezioni. 
Vedremo se poi succede 
qualcosa. La strada è lunga”. 
Il commissario Paolo 
D’Attilio si presenta alla 
città. Ci riceve martedì 16 
luglio nell’ufficio del 
Sindaco di Piazza Roma. Si è 
insediato il 9 luglio. 
“Tornavo da Avellino per 
sbrigare le ultime pratiche –
ha detto- e nel tornare a casa, 
mi sono fermato ad Aprilia”. 
Ha però iniziato a lavorare 
operativamente all’inizio 
della settimana successiva. 
Era lunedì 15 luglio. Insieme 
a lui, il primo 
subcommissario Aldo Aldi, 
della Prefettura di Roma, con 
esperienze specifiche nei 
commissariamenti dei 
Comuni per dimissioni o per 
infiltrazioni mafiose. 
Appassionato di basket, e 
anche giocatore durante la 
gioventù, Paolo D’Attilio è 
nato ad Ostia dove ha vissuto 
fino ai 18 anni. Poi il padre, 
nel corpo della Guardia di 
Finanza, è stato trasferito a 
Nord per motivi di lavoro. È 
quindi livornese di adozione. 
A Livorno ha svolto gran 
parte della sua carriera in 
Prefettura. La Toscana quindi 
è la sua seconda casa e dove 
attualmente vive. “A Roma 
mi dicevano che fossi 
toscano -ha detto- in Toscana 
dicevano che fossi Romano”. 
“Di questa zona ricordo il 
litorale –ha detto- anche 
quando mi sono trasferito, 
venivo ad Ostia a trovare i 
miei nonni. Una frazione di 
Roma che è cambiata 
moltissimo in poco tempo”. 
Chiaro accento toscano, ha 
una missione ben precisa: 
“dare un’immagine diversa 
del Comune. I cittadini 
abbiano fiducia nelle 
istituzioni. Come un padre 
vuole bene ai suoi figli, noi 
abbiamo a cuore il bene 
pubblico e la città”. 
IL RUOLO 
Attualmente Paolo D’Attilio 
è stato nominato 
commissario per contestuale 
dimissione dei consiglieri 
comunali. Quindi ha 
l’incarico di traghettare il 
Comune fino alle prime 
elezioni utili. La situazione 
però è molto delicata e 
complessa. A seguito del 

terremoto giudiziario che ha 
portato tra l’altro ai 
domiciliari l’ex sindaco 
Lanfranco Principi, poi 
dimessosi, la Prefettura di 
Latina sta valutando la 
possibilità (più “probabilità” 
a sentire le parole del nuovo 
Prefetto di Latina Vittoria 

Ciaramella) di inviare la 
commissione d’accesso 
presso il Comune di Aprilia. 
La commissione avrà un 
tempo massimo di sei mesi 
(tre mesi rinnovabili di altri 
tre) per inviare una relazione 
nella quale, se ravvisa dei 
presupposti, può chiedere il 
commissariamento per 
infiltrazioni mafiose. 
Oppure, se non ravvisa i 
presupposti, può chiedere 
l’archiviazione della 
procedura. Nel caso in cui 
fosse richiesto il 
commissariamento, la palla 
passa al Ministro dell’Interno 
che può nominare il 
commissario. Il nuovo 
commissario può coincidere 
con l’attuale, ma non è 
automatico. Per questo ha 
tenuto a precisare che: 
“Siamo stati nominati per le 
contestuali dimissioni dei 
consiglieri comunali –ha 
detto- e quindi rimarremo 
fino alle prossime elezioni. 
Ma la strada è lunga. Il 
Prefetto ci ha dato le sue 
indicazioni”. Insomma 
potrebbero rimanere per i 
prossimi tre anni. 
“UN COMUNE CHE 
MERITA RISPETTO” 
È sicuramente molto presto 

per avere delle risposte dal 
commissario sui tanti temi 
che riguardano la città. “Per 
avere un’impressione precisa 
–ha detto D’Attilio- 
dobbiamo avere un quadro 
completo”. Per questo 
motivo già lunedì 15 luglio, 
il commissario ha convocato 

una riunione di tutti i 
dirigenti del Comune e ha 
chiesto loro una relazione 
dettagliata di tutti i settori. 
Ma insomma, i temi scottanti 
sono noti: la situazione 
debitoria del Comune che ha 
rischiato il dissesto 
finanziario a seguito della 
sentenza di condanna della 
Cassazione sull’esproprio del 
parco dei Mille, poi ci sono 
tutti i progetti finanziati con 
il Pnrr, il Pinqua, il problema 
dello stadio, la situazione 
delle due aziende del 
Comune Multiservizi e 
Progetto Ambiente, il 
progetto di discarica e tanta 
altra carne sul fuoco. “Va 
detto intanto che Aprilia è un 
Comune che merita rispetto –
ha continuato- è la quinta 
città del Lazio”. E sul tavolo 
già c’è la richiesta di avere 
altri due subcommissari. Ha 
poco gradito la divisione 
degli uffici in due strutture 
diverse: una quella di piazza 
Roma destinata alla 
rappresentanza, l’altra a 
piazza Bersaglieri destinata 
agli uffici più propriamente 
amministrativi. “Vuol dire 
che faremo più visite a piazza 
Bersaglieri” –commentano 
sia lui sia Aldo Aldi.  

 
LE PRIORITA’ 
Tra le priorità c’è la necessità 
di integrare l’attuale organico 
del Comune che è ridotto 
all’osso. “Questo sarà 
sicuramente un punto su cui 
lavorare già da subito” –ha 
detto. Sul piatto anche la 

nomina del nuovo dirigente 
del settore lavori pubblici. 
All’attuale dirigente il 
giudice per le indagini 
preliminari ha applicato la 
misura della sospensione 

dall’esercizio del pubblico 
ufficio nell’ambito 
dell’operazione “Assedio” e 
nello specifico per la gara del 
trasporto pubblico locale. Il 
primo decreto commissariale 
firmato da D’Attilio è stato 
proprio l’affidamento 
dell’incarico ad interim di 
dirigente ai lavori pubblici a 
Stefano Gargano, dal 29 
aprile dirigente del settore 
urbanistica del Comune di 
Aprilia. Una nomina che è 
andata a finire sulla stampa 
locale e ha smosso diverso 
rumore in città perché 
l’architetto, arrivato ad 
Aprilia dal Comune di Latina 
dove svolgeva l’incarico di 
dirigente del Suap (attività 
produttive), risulta indagato 
per la lottizzazione nel 
quartiere Q3 di Latina. 
L’indagine della procura di 
Latina e condotta dal Nipaf 
contestava al Comune di 
Latina il rilascio di titoli 
edificatori, una sorta di 
“spacchettamento” del centro 
in tre medie strutture di 
vendita autonome, al fine di 
sottrarre il controllo e la 
competenza alla Regione 
Lazio a cui è demandata 
l’autorizzazione per 
l’apertura delle grandi 
strutture di vendita. Il 
sequestro preventivo, poi, è 
stato annullato dal Riesame 
che invece ha giudicato non 
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Il commissario Paolo D’Attilio e il subcommissario Aldo Aldi si presentano alla città 

“I CITTADINI ABBIANO FIDUCIA NELLE 
ISTITUZIONI. IL COMMISSARIO E’ COME 

UN BUON PADRE DI FAMIGLIA” 
Rimarranno fino alle prossime elezioni ma l’incarico potrebbe proseguire 

con la procedura per scioglimento per infiltrazioni mafiose

da dx: Il commissario Paolo D’Attilio e il  subcommissario Aldo Aldi



condivisibile la  
c l a s s i f i c a z i o n e 
dell’intervento edilizio quale 
“centro commerciale”. Il 
secondo atto del 
commissario invece è stato 
l’assestamento generale al 
bilancio di previsione 2024-

2026 che era già in 
programma per essere 
approvato dalla precedente 
amministrazione.  
“IL COMMISSARIO STA 
QUI PER RISOLVERE I 
PROBLEMI” 
“Parliamo poco ma facciamo 
fatti”. Il commissario e il 
subcommissario scherzano 
durante l’incontro ma hanno 
chiaro che il lavoro c’è e 
sono pronti alla sfida. “Non è 
affatto vero che con il 
commissario tutto si ferma –
dicono- anzi. Il commissario 
lavora, studia, sblocca e il 
suo impegno è rivolto a 

risolvere i problemi dei 
cittadini. Per questo motivo i 
cittadini devono avere 
fiducia nelle istituzioni e noi 
vogliamo dare un’immagine 
diversa al Comune”. Segue la 
metafora del buon padre di 
famiglia. “Come un buon 

padre di famiglia si prende 
cura dei propri figli così noi 
abbiamo a cuore i cittadini e 
il bene comune”-hanno detto.  
 
CHI E’ ALDO ALDI. “LA 

LEGALITA’ COME 
FARO” 

Il subcommissario che 
affianca Paolo D’Attilio è il 
viceprefetto Aldo Aldi della 
Prefettura di Roma. Classe 
1958, ha una carriera 
specifica per i 
commissariamenti dei 
Comuni. Laureato in 
giurisprudenza, avvocato, 
specializzato in diritto 

amministrativo e scienze 
d e l l ’ a m m i n i s t r a z i o n e , 
curatore fallimentare e 
abilitato all’insegnamento. È 
viceprefetto nella Prefettura 
di Roma dal 1994 al 2008. 
Tantissimi gli incarichi svolti 
nella Pubblica 

Amministrazione. È stato 
commissario prefettizio nel 
Comune di Roccagiovine, in 
provincia di Roma nel 2000 
ed è stato anche Sindaco di 
quel Comune. Ha svolto 
verifiche contabili tra l’altro 
al Comune di Anzio. Dal 
2014 al 2020, con incarico 
specifico del Ministro, ha 
svolto proprio il ruolo di 
commissario nei Comuni 
sciolti per dimissioni o 
infiltrazioni mafiose. È stato 
commissario ad acta tra 
l’altro nel Comune di Roma, 
nel Comune di Nettuno e nel 
Comune di Ardea. Arriva 

dall’esperienza nel Comune 
di San Giuseppe Vesuviano 
in provincia di Napoli, 
sciolto a giugno del 2022 per 
infiltrazioni mafiose. Il 
nuovo sindaco, eletto a 
giugno scorso dopo due anni 
di commissariamento, ha 
detto di voler concedere ai 
commissari straordinari la 
cittadinanza onoraria per il 
lavoro svolto in quel 
Comune. “I commissari 
lavorano per la legalità –ci ha 
detto Aldi- la legalità deve 
essere un faro per tutti”.  
 

IL COMMISSARIO 
D’ATTILIO 

Il Prefetto Paolo D’Attilio è 
nato a Roma il 21 aprile 1957 
e ha conseguito nel 1983 la 
Laurea in Giurisprudenza 
presso l’Università degli 
Studi di Pisa. Entrato 
nell’Amministrazione Civile 
dell’Interno il 1 settembre 
1985, è stato assegnato alla 
Prefettura di Savona, dove ha 
ricoperto l’incarico di Vice 
Capo Gabinetto fino al 10 
luglio 1988. Trasferito alla 
Prefettura di Livorno dall’11 
luglio 1988, ha svolto le 
funzioni di Vice Capo 
Gabinetto fino al novembre 
2000, Capo di Gabinetto fino 
al 13 giugno 2004 e 
Viceprefetto Vicario 
Coordinatore dal 14 giugno 
2004 al 26 settembre 2010. 
Numerosi gli incarichi 
esterni svolti. Ha partecipato 
alle attività di soccorso 
connesse alla crisi sismica 
del 1997 nella regione 

Umbria, dirigendo il C.O.M. 
di Nocera Umbra, e 
all’emergenza alluvione che 
nell’ottobre 2000 ha colpito 
le regioni del nord Italia, 
dirigendo il C.O.M. di 
Domodossola. Per l’attività 
svolta in entrambe le 
emergenze, ha ricevuto il 
diploma di benemerenza con 
medaglia dal Ministro 
dell’Interno. Dal 27 
settembre 2010 è stato 
destinato alla Prefettura di 
Genova per svolgere le 
funzioni di Viceprefetto 
Vicario Coordinatore. Ha 
svolto il ruolo di 
commissario anche in 
Comuni sciolti per 
infiltrazioni mafiose ed è 
stato presidente di alcune 
commissioni d’accesso. 
Nominato Prefetto nel corso 
della seduta del Consiglio dei 
Ministri del 10 agosto 2016, 
è stato Direttore Centrale per 
i Servizi Demografici presso 
il Dipartimento per gli Affari 
Interni e Territoriali del 
Ministero dell’Interno. Dal 
23 luglio 2018 al 16 agosto 
2020 ha svolto le funzioni di 
Prefetto di Massa Carrara. Il 
7 agosto 2020 il Consiglio 
dei Ministri lo ha destinato 
infine a svolgere l’incarico di 
Prefetto di Livorno, dove è 
andato in pensione ad aprile 
scorso. Nello stesso mese è 
stato nominato commissario 
straordinario del Comune di 
Avellino e quindi, concluso 
l’incarico, è arrivato ad 
Aprilia. 

1 - 31 AGOSTO 2024 pagina 3IL GIORNALE DEL LAZIO



1 - 31 AGOSTO 2024pagina 4 IL GIORNALE DEL LAZIO

Finanziamento della Regione Lazio e del Comune per interventi di decoro 
urbano e formazione dei commercianti 

APRILIA - 140 MILA EURO PER 
RILANCIARE IL COMMERCIO CITTADINO 

Saranno anche promossi eventi per la promozione della ristorazione. Al via Estrosa 
di Riccardo Toffoli 
 
140 mila euro di fondi 
regionali e comunali per 
riqualificare il centro 
cittadino e rilanciare il 
commercio. Nonostante il 
progetto abbia ottenuto il 
finanziamento a luglio 
dell’anno scorso, solo 15 
giorni fa è arrivato il primo 
acconto e si può partire con 
le attività. Il progetto è stato 
avanzato da Aprilia 
Commercio, l’associazione 
dei commercianti di Aprilia, 
che ha promosso una 
conferenza stampa di 
presentazione dell’avvio 
delle attività giovedì 18 
luglio presso il bar Domino 
Caffè di via degli Oleandri. 
Sul tavolo dei relatori il 
presidente di Aprilia 
Commercio Savina Tatti e il 
manager Luca Pasqualino. 
“Il bando regionale è di due 
anni fa –ha detto Pasqualino- 
Aprilia Commercio vi ha 

partecipato con l’obiettivo di 
riqualificare il commercio e 
valorizzare il territorio con 
interventi di decoro urbano”. 

Gli obiettivi sono diversi e 
riguardano anche il centro 
città, in continuità con 
quanto già fatto in 

precedenza e con gli obiettivi 
dell’amministrazione per un 
maggiore sviluppo della 
mobilità ciclopedonale. Il 

primo intervento, infatti, 
riguarda il restyling delle 
panchine del centro, già 
oggetto in passato di 
finanziamento per il centro 
urbano. “Le panchine in 
legno si sono deteriorate –ha 
detto il presidente Savina 
Tatti- alcune sono anche 
rotte. I progetti infatti, 
prevedono la collocazione di 
opere su cui poi il Comune 
dovrebbe fare manutenzione. 
E questo purtroppo non è 
avvenuto”. Un altro 
intervento riguarda 
l’installazione di un nuovo 
erogatore in circa 10 
fontanelle del centro. “Oggi 
molte non sono funzionanti –
ha detto Pasqualino- 
l’obiettivo è rimetterle tutte 
in funzione”. Tra queste ci 
sono anche le due fontanelle 
di Largo Marconi che sono di 
fondazione. Queste fontane 
furono ristrutturate dalla 
giunta guidata da Franco 
Calissoni nel 1965. 

Savina Tatti, presidente di Aprilia Commercio e il manager Luca Pasqualino
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Originariamente erano 
pensate anche con un 
impianto di illuminazione 
che rendeva scenografico 
l’ingresso dell’allora piccolo 
centro di Aprilia. Si tratta di 
un piccolo pezzo della nostra 
storia. Le altre fontanelle 
saranno rese funzionali e 
saranno tutte uguali. Inoltre 
sarà incrementata la pubblica 
illuminazione nei parchi 
della Pinetina di via degli 
Oleandri e del Parco degli 
Alpini con nuovi punti Led. 
“Sono interventi che mirano 
ad un maggior decoro urbano 
–dice Pasqualino- e che 
vanno a potenziare 

l’illuminazione notturna di 
alcuni parchi del centro”. 
Altro intervento sul centro, 
riguarda la collocazione di 
segnaletica stradale turistica 
e una segnaletica specifica 
per i diversamente abili. 
“L’obiettivo –riprende 
Pasqualino- è cercare di 
riavviare il commercio su 
strada in città e di dare così 
supporto al commercio 
storico che si sta 
dissolvendo”. Il 
finanziamento è ripartito in 
una quota finanziata dalla 
Regione e in una quota 
finanziata dal Comune di 
Aprilia. In particolare, il 

finanziamento regionale 
ammonta a 100 mila euro 
mentre il Comune vi 
compartecipa con 40 mila 
euro. Oltre ad interventi sul 
centro urbano, ci sono 
specifiche attività per i 
commercianti. Prime fra 
tutte, i corsi di formazione. 
“Abbiamo già fatto le prime 
lezioni –continua 
Pasqualino- per la 
formazione dei commercianti 
sull’uso dei social. Ci sarà un 
intervento importante sul sito 
di Aprilia Commercio che si 
trasformerà in una sorta di 
piattaforma dove si 
inseriranno tutti i 

commercianti aderenti. 
Questo permetterà di 
costruire una rete virtuale per 
invogliare i clienti a 
comprare nel circuito 
attraverso strumenti di 
promozione come Gift Card 
ad esempio”. “Iniziative del 
genere ci permettono anche 
di monitorare le richieste 
della clientela –continua 
Savina Tatti- Ad esempio 

grazie alla Riffa di Natale, 
abbiamo capito che le 
maggiori spese dei clienti si 
rivolgono nel settore 
alimentare”. E proprio questo 
sarà un altro punto 
importante di investimento 
nel progetto. Grazie ad uno 
specifico intervento sulla 
valorizzazione delle 
eccellenze del territorio, sono 
previsti eventi per la 
promozione della 
ristorazione. “Per ogni 

evento, pensiamo ad esempio 
ad Estrosa o al Natale –
continua Pasqualino- ci sarà 
una serata dedicata al food. 
Siccome ad Aprilia ci sono 
famiglie provenienti da tante 
regioni d’Italia, si è pensato 
così a piatti regionali tipici 
della tradizione. All’inizio 
queste serate saranno 
collegate ad eventi esterni 
poi la promozione passerà 

internamente nei ristoranti 
apriliani”. Evento 
sponsorizzato è Estrosa, in 
programma dal 24 al 26 
settembre prossimo a parco 
dei Mille che permetterà la 
valorizzazione delle 
eccellenze florovivaistiche 
con un concorso 
internazionale a cui, dice 
Savina Tatti, hanno già 
confermato la presenza ben 
tre squadre provenienti 
dall’estero. 
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Il presidente della più importante associazione dei commercianti apriliani Savina Tatti parla del commercio cittadino 

IL COMMERCIO: “NOI MAI AVUTO SEGNALI   
DI MINACCE O RICHIESTE DI PIZZO” 

“C’è un problema culturale da cambiare. Qualcuno pensa di risolvere i problemi 
conoscendo quello o questo. Non funziona così. Molta fiducia nel commissario”

di Riccardo Toffoli 
 
“Segnali non ci sono mai 
arrivati. Nessuno dei nostri 
iscritti ha mai lamentando di 
aver subito minacce o 
richieste di pizzo, altrimenti 
mi sarei dimessa da 
presidente di Aprilia 
Commercio”. Sono le parole 
di Savina Tatti, presidente 
della più importante 
associazione dei 
commercianti di Aprilia. 
Attualmente sono 95 gli 
associati e ha detto Savina 
Tatti: “Alla luce di quanto 
successo stanno aumentando 
le iscrizioni”. L’associazione 
nata nell’anno della 
pandemia, era il 2020, ha 
iniziato come Rete dei 
commercianti e poi si è 
trasformata in Aprilia 
Commercio. “I commercianti 
pensano che partecipare ad 
Aprilia Commercio 
significhi risolvere i 
problemi dei commercianti –
ha detto- non è questo lo 
spirito. Noi diciamo subito 
che Aprilia Commercio vuole 
mettere insieme i 
commercianti per fare 
qualcosa di produttivo tutti 

insieme”.  
In questi ultimi giorni 
l’operazione Assedio della 
Dda ha messo in luce come 
il controllo del territorio 
dei clan fosse presente 
anche nel commercio. Voi 
avete avuto mai sentore? 
“Non abbiamo mai avuto 
segnalazioni in merito, 
altrimenti mi sarei dimessa 
da presidente di Aprilia 
Commercio. Quando 
l’amministrazione comunale 
è caduta, ho chiamato subito 
il comandante dei Carabinieri 
di Aprilia. Gli ho detto che 

ora, senza l’amministrazione, 
non avevamo più un punto di 
riferimento, un filtro, e ho 
trovato una grande apertura. 
Questo per noi è molto 
positivo. Vorrei sottolineare 
che Aprilia Commercio 
riunisce circa un centinaio di 
attività commerciali della 
città, e continuiamo ad essere 
in crescita, di tutti i settori e 
in particolare del settore della 
ristorazione”.  
Evidentemente il fenomeno 
non vi ha interessato. 
“Guardi, io credo che si 
debba cambiare la mentalità. 

Il commerciante si avvicina 
alle associazioni perché 
pensa di risolvere i problemi, 
poi ci sono quelli che 
pensano di risolverli 
altrimenti, conoscendo 
l’amico che li può aiutare. 
Non funziona così. Anche 
per fare alcuni eventi, ci sono 
persone che pensano di 
scavalcare le procedure 
chiamando gli amici. Le cose 
devono essere fatte secondo 
quanto è previsto dalle 
procedure. E la nostra 
associazione vuole mettere 
insieme i commercianti per 
costruire qualcosa di 
produttivo per tutti. Oggi di 
fatto siamo l’unica 
associazione dei 
commercianti operativa sul 
territorio di Aprilia. Voglio 
aggiungere un altro dato di 
fatto culturale. Alle persone 
non interessano le cose se 
non le toccano con mano. La 
rete serve anche a questo”.  
Lei pensa che con il 
commissario ci possa essere 
una frenata nelle attività 
per il rilancio del 
commercio cittadino, già 
molto sofferente? 
“Il commercio cittadino lotta 

per essere un’alternativa 
cittadina alle grandi strutture 
commerciali. Questa è la 
nostra principale sfida. Noi 
siamo convinti che con il 
commissario non saremo da 
soli né si andrà peggio, anzi. 
Si andrà avanti. Lo abbiamo 
visto in questi anni nel 
Comune di Anzio, 
commissariato da diverso 
tempo eppure gli eventi si 
continuano a fare e c’è anche 
un rilancio del commercio. 
Quindi siamo molto fiduciosi 
che ciò possa avvenire anche 
ad Aprilia”.  
 
 IL COMMERCIO NELLE 
INDAGINI DELLA DDA 
Il commercio cittadino è 
entrato in diverse parti 
dell’ordinanza del Gip e 
dell’informativa della 
Procura riguardo alle 
indagini portate avanti dalla 
Dda su Aprilia. Secondo gli 
inquirenti, il commercio era 
un settore nel quale il clan 
operava per il “controllo del 
territorio”. Nel mirino alcuni 
casi di richiesta di 
“protezione” da parte di 
alcune attività. 
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Sono rimasti 31 agenti nel comando di viale Europa per una mole di lavoro da gestire più che raddoppiata 

POLIZIA LOCALE SOTT’ORGANICO: IL 
COMMISSARIO PROMETTE INTERVENTO A BREVE  

Era stato indetto lo stato di agitazione. La Cisl incontra i commissari che promettono di risolvere a breve la situazione

di Riccardo Toffoli 
 
Stato di agitazione della Polizia 
Municipale, il segretario 
provinciale Cisl Raffaele 
Paciocca: “Siamo stati 
rassicurati dal commissario. 
L’incontro ci ha colpito 
positivamente”. Giovedì 18 
luglio si è tenuto un incontro 
con il commissario Paolo 
D’Attilio, il sub Aldo Aldi, il 
comandante della Polizia 
Locale Massimo Giannantonio 
e la rappresentanza della Cisl 
Funzione Pubblica composta 
dal segretario generale Enza Del 
Gaudio, dal segretario 
provinciale Raffele Paciocca e 
dalla componente Rsu. Sul 
tavolo lo stato di agitazione 
della Polizia Locale di Aprilia 
che da anni ormai lavora con 
pochi uomini e mezzi a 
disposizione.  
UN’ORGANICO CHE DEVE 
ESSERE POTENZIATO 
CON URGENZA 
Attualmente in servizio presso il 
comando di viale Europa ci 
sono 31 unità. Nel 2014, quindi 
10 anni fa, erano 42. 
Pensionamenti, passaggi negli 
uffici e mancate assunzioni, 
hanno portato la Polizia Locale 
ad una situazione che è 
diventata per il corpo 
insostenibile. 31 unità per un 
territorio vastissimo con attività 
sempre in crescita. Il totale delle 
pratiche lavorate dalla Polizia 

Locale nel 2023 sono state 21 
mila 201. A fronte di una 
diminuzione del corpo in questi 
dieci anni del 26%, il numero 
del lavoro è più che 

raddoppiato. Solo nel 2019 le 
pratiche lavorate dalla 
Municipale erano “appena” 9 
mila 294. Insomma una 
situazione insostenibile che ha 
di fatto obbligato il corpo allo 
stato di agitazione. “Nel piano 
del personale era riportata 
l’assunzione di almeno tre nuovi 
vigili –ci dice il segretario 
provinciale Cisl Fp Paciocca- 
abbiamo più volte sollecitato la 
precedente amministrazione ma 
al di là delle rassicurazioni non 
abbiamo trovato fatti. Il 
commissario ha assunto 

l’impegno a potenziare 
l’organico della Municipale in 
tempi brevi. Almeno con 
l’assunzione di tre unità. Non 
dico che dobbiamo arrivare al 

numero fissato dalla legge che 
in base agli abitanti di Aprilia, 
dovrebbe essere di 186 agenti. 
Ma serve un potenziamento 
dell’organico. È assolutamente 
necessario”. 
IL FURGONE ROTTO 
Nello scorso numero de Il 
Giornale del Lazio avevamo 
inserito il progetto promosso dal 
comando della Polizia Locale 
per dotare di due motocicli il 
corpo della Municipale e la 
possibilità di utilizzare un 
drone. Sul tavolo c’è anche il 
furgone in dotazione agli agenti 

che attualmente è rotto. Il 
furgone serve per il rilievo degli 
incidenti stradali. “Anche in 
questo caso –ha commentato 
Paciocca- il commissario ha 

garantito una nuova 
dotazione strumentale 
con un furgone in 
utilizzo al corpo per 
mettere in sicurezza 
operatori ed utenti”. Si 
sta valutando la 
possibilità di un 
acquisto oppure di un 
noleggio.  
I PROVENTI 
DALLE SANZIONI 
AMMINISTRATIVE 
Anche questo è punto 
contestato dai 
sindacati. Secondo 
quanto sostengono, i 
soldi messi in bilancio 
nel 2024 per le 
progettualità della 

Polizia Locale sono al palo. 
“Sono i soliti spicci da anni”-ci 
spiega Paciocca. I proventi delle 
sanzioni amministrative (le 
famose multe per intenderci) 
sono vincolate dalla legge, in 
generale dovrebbero servire per 
finanziare interventi di 
miglioramento della sicurezza 
stradale. La giunta Principi con 
delibera 19 del 21 marzo scorso, 
ha destinato circa 250 mila euro 
dei proventi delle sanzioni 
amministrative in interventi 
precisi. Ci sono circa 90 mila 
euro per la manutenzione della 

segnaletica stradale, 40 mila 
euro per le attrezzature, fondi 
per la formazione e 
qualificazione del personale. 
Tra le cifre però ci sono anche 
circa 115 mila euro per il 
“servizio di vigilanza zooiatrica 
comunale”. “Abbiamo chiesto 
al commissario –ci spiega 
Paciocca- cosa verrà fatto con 
questo importo e a questa voce. 
Perché non è possibile 
finanziare, per esempio, la 
costruzione di un canile con i 
proventi delle sanzioni 
amministrative”.  
LE PROSSIME SFIDE: 
ASAM 
L’incontro sarà aggiornato a 
breve. In ballo che anche il 
decentrato Asam. Il 23 aprile, 
dopo ben 23 anni di attesa, è 
stata siglata la preintesa del 
Contratto Decentrato 
dell’Asam, la Multiservizi. 
Manca però la firma ufficiale. È 
un atto tanto atteso dai 
dipendenti che dopo tanti anni 
di sacrifici e stipendi lasciati al 
palo, per colpa della situazione 
debitoria aziendale, si vedono 
ora riconoscere una serie di 
diritti: le progressioni 
economiche e verticalizzazioni, 
i buoni pasto del valore di 
cinque euro, la figura dei 
Vicedirigenti, orario di lavoro 
flessibile, pronta reperibilità per 
interventi straordinari del 
settore tecnologico o di custodia 
e la formazione.
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Intervista all’ex consigliere Davide Zingaretti che traccia i confini dell’azione politica dopo il terremoto 
giudiziario che ha portato alla caduta dell’amministrazione Principi 

LA POLITICA: “C’E’ BISOGNO DI RINNOVAMENTO. 
SERVE UN RISCATTO APRILIANO” 

Valori e contenuto: sono le due parole su cui lavorare
di Riccardo Toffoli 
 
“La politica è oggi svuotata. 
Serve un riscatto di città che 
abbia alcuni valori di base 
indiscussi e un contenuto, ossia 
quale sarà l’idea di città da 
condividere. Insieme a questo 
serve un rinnovamento generale 
della classe dirigente”. Queste le 
parole dell’ex consigliere 
Davide Zingaretti che traccia i 
confini di quello che la politica 
in città dovrà fare per 
riconquistare la fiducia dei 
cittadini dopo il terremoto 
giudiziario che ha fatto cadere 
l’amministrazione Principi. 
Davide Zingaretti, mister 
preferenze nelle scorse 
amministrative, segretario 
provinciale di Azione, è stato 
eletto per la prima volta 
consigliere nel 2018. Aveva 
appena 18 anni. Fa parte del 
gruppo di Rigenerazione 
Apriliana, ossia un gruppo di 
giovani studenti appassionati e 
desiderosi di affacciarsi alla città 
e cambiarla.  
Partiamo dal quadro che è 
emerso con l’inchiesta 
giudiziaria che ha travolto 
l’amministrazione comunale. 
Come l’avete vissuta? 
“Parliamo ora a mente fredda. 
La prima sensazione è di grande 
sconforto. Quello che emerge è 
un quadro che compromette la 
città da un punto di vista politico 

e non solo. Ci sono settori tanti 
settori toccati, economico ed 
edilizio. La seconda sensazione 
è che la città sia lacerata e in 
generale serpeggia sfiducia. 
Nell’impatto generale di quanto 
è emerso dalle indagini, 
l’immagine della città ne esce 
devastata ma vorrei ricordare 
che c’è una maggioranza di 
apriliani che non ha a che fare 
con quel mondo, parlo della 
scuola, delle associazioni, del 
volontariato sul sociale. E 
questo mondo deve uscire e 
mettersi in moto”. 
Come la politica, oggi, riuscirà 
a riprendersi? Sarà difficile 
convincere le persone a 
costruire un nuovo quadro? 
“Direi che questo è il problema 
principale. Ciò che è emerso, 
coinvolge il mondo politico 
apriliano a livello trasversale. 
Ma penso anche che le persone 
devono avere la forza di mettersi 
in gioco. Solo così si potrà avere 
un rinnovo della classe politica 
dirigente di questo paese. Ed è 
assolutamente necessario questo 
passaggio. Quando parlo di 
rinnovo, parlo anche di un 
rinnovo generazionale che 
coinvolga i giovani in un 
progetto di città. Credo che 
questa indagine abbia messo la 
parola fine all’attuale politica 
cittadina. Il 2024 sarà, in questo 
senso, una data storica”. 
Da dove ripartire? 

“Non credo ci sia da costruire, 
c’è da trovare. Bisogna andare 
nelle scuole, nelle università, 
nelle aziende, nel commercio e 
coinvolgere la parte buona della 
città che è necessario si impegni 
in prima persona. La parola 
giusta secondo me, è “riscatto 
apriliano”, che veda nella 
politica un vero e proprio 
servizio ai cittadini e non 
servizio agli interessi privati o di 
pochi”. 
Come si farà a convincere? 
“Penso che le parole da usare 
siano due. La prima è valore. È 
fondamentale una spinta 
valoriale, su alcuni concetti 
chiave come la legalità, l’onestà. 
È ciò che serve per motivare chi 

si vuole impegnare e che 
funzioni come limite perché 
ripudia un certo modo di fare 
politica. Inoltre è il collante 
della squadra, che produce i suoi 
anticorpi contro quel mondo. La 
seconda parola è contenuto. 
Significa avere un’idea di città 
nella quale ci si vuole 
riconoscere”. 
Come hanno preso i giovani 
tutto questo? 
“I giovani hanno avuto una 
doppia reazione. Ho avuto 
diversi messaggi il cui tono era 
più o meno lo stesso: allora vedi 
che non cambia niente? Ma 
questa è stata una prima 
reazione d’impatto. Nel tempo il 
concetto si è evoluto. Ho 
tantissimi coetanei che hanno 
vissuto questa situazione in 
maniera, diciamo così, positiva. 
Hanno pensato che fosse 
arrivato un reset decisivo, questa 
volta, per poter cambiare. E 
allora ecco che ci sono diverse 
persone che mi hanno 
dimostrato disponibilità alla 
nuova sfida: c’è l’opportunità di 
farsi spazio e quindi mi hanno 
detto: ci mettiamo in campo”. 
Coalizione civica. Che 
succederà? 
“Parlo ora da segretario 
provinciale di Azione. Abbiamo 
discusso la linea con il partito 
nazionale. Come Azione, alle 
scorse amministrative, abbiamo 
accettato di sospendere l’utilizzo 

del nostro simbolo alle comunali 
per un progetto civico che era in 
piedi. Con la brusca fine della 
legislatura, questa scelta viene 
meno. Il gruppo locale di Azione 
riparte con la sua autonomia e la 
sua struttura. Si riparte da qui e 
poi si vedrà quello che 
succederà in futuro”. 
Ma le alleanze quindi 
torneranno in mano ai partiti? 
Con chi ragionerete? 
“La politica deve ripartire dal 
suo interno per avviare un 
processo di rinnovamento. 
Quale sarà il futuro si vedrà in 
seguito e questo discorso vale 
anche per le alleanze. Al centro 
deve esserci il riscatto della città 
come valore basilare. Possiamo 
però ipotizzare che un futuro 
scenario politico sia in mano ai 
partiti e che le possibili 
coalizioni siano tra partiti con 
l’appoggio di liste civiche”. 
Quindi, nel campo del 
centrosinistra si potrebbe 
prevedere un’alleanza Pd, 5S, 
Azione? 
“Allora è naturale che i primi 
interlocutori siano quelli che 
gravitano nel versante delle 
opposizioni a livello nazionale 
ma Aprilia è a sé. La politica 
oggi è svuotata ed è, nel 
sentimento diffuso, un misto di 
sentimenti di vergogna e di 
sfiducia. Quindi, ripeto, c’è 
molto da lavorare 
internamente”. 
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Grande festa il 18 luglio presso la sede di via Giovanni XIII 

AUTOSCUOLA PALUMBO COMPIE    
30 ANNI DI ATTIVITA’ 

Nata il 18 luglio 1994 è stata una sfida di Annarita e Vincenzino. La storia
di Riccardo Toffoli 
 
30 anni di autoscuola 
Palumbo. Una presenza 
costante e per tanti anni un 
punto di riferimento per 
Campoverde. Giovedì 18 
luglio l’autoscuola Palumbo 
ha spento le “prime” 30 
candeline. Lo ha fatto con un 
piccolo-grande evento in via 
Giovanni XXIII dove c’è la 
sede. L’evento è stato 
allietato dalle performance 
dei Ronnie and Midnight 
Ramblers che hanno suonato 
un repertorio rock’n roll 
italiano e americano degli 
anni ’50 e ’60 e dalla 
straordinaria performance 
delle ballerine di ginnastica 
artistica GinnasticAprilia. La 
data non è stata casuale. Era 
il 18 luglio 1994 quando 
venne inaugurata 
l’autoscuola a Campoverde. 
“E’ stata una grande sfida –ci 
raccontano Annarita e 
Vincenzino- abbiamo preso 
questo locale e l’abbiamo 
trasformato in una moderna 
aula di scuola guida. 

Abbiamo aperto che non 
avevamo neanche le sedie 
per gli studenti. Abbiamo 
chiesto a Don Francesco, 
allora parroco di 
Campoverde, se ci poteva 
prestare per i primi tempi le 
sedie e così siamo partiti”.  

L’INIZIO 
Vincenzo Palumbo, volto 
noto alla città. Consigliere 
comunale più volte, 
presidente del Consiglio 
comunale e consigliere 
provinciale. La sua è una 

famiglia di pionieri 
provenienti da Sannicola, 
una piccola realtà pugliese 
vicino Gallipoli. “Sono 
quattro le famiglie della zona 
pugliese che all’epoca della 
fondazione vennero qui ad 
Aprilia –ci racconta 
Palumbo- noi avevamo il 
podere Palumbo. Era in una 
bella posizione nella zona del 
Tufello”. A scuola ad Albano, 
Annarita aveva come 
compagna la sorella di 
Vincenzino. Lui era 

appassionato di 
fotografie e le 
propose delle foto. 
È nato un amore 
che ancora oggi 
regge nel lavoro e 
nella vita 
familiare. Lei è di 
origine umbra. È 
di Bevagna, terra 
dell’olio e del 
sagrantino. Era 
legata ad uno zio 
che è emigrato 
nelle Marche per 
a p r i r e 
u n ’ a u t o s c u o l a . 
“Ero molto legata 
a mio zio –ci 
racconta Annarita- 
lo andavamo a 
trovare spesso e lui 
ha voluto subito un gran bene 
a Vincenzino. È stato anche 
testimone delle nostre nozze. 
Lui gestiva tre autoscuole 
nelle Marche. Un giorno gli 
chiese di prendersi il titolo 
per aiutarlo della sede di 
Fermo. Ancora oggi le nostre 
cugine gestiscono 
l’autoscuola”. Vincenzino 

Palumbo così prese il titolo 
di insegnante istruttore nel 
1983. Ma nelle Marche non 
si trasferirono. Palumbo 
infatti, è presto entrato come 
insegnante di scuola 
superiore, prima nel 
laboratorio di elettronica e 
poi nel laboratorio di fisica. 
Ha fatto l’insegnante per ben 

il direttore Bruno Jorillo con Vincenzino Palumbo



42 anni e questa sua passione l’ha riversata anche 
nella scuolaguida. Ha avuto il primo incarico a 
Civitavecchia nel 1977, poi a Roma, quindi al 
Trafelli di Nettuno, poi al Copernico di Pomezia, al 
Galilei di Latina e ha chiuso la sua carriera 
scolastica nel 2019 al Rosselli di Aprilia. Nel 
frattempo con il titolo di insegnante istruttore ha 
insegnato in alcune scuoleguida della città.  

L’APERTURA DELLA SEDE DI 
CAMPOVERDE 

“A Campoverde –raccontano Annarita e 
Vincenzino- c’era un’autoscuola che era un po’ 
così. E allora abbiamo deciso di comprarla. 
Abbiamo fatto i lavori per metterla a nuovo e 

mentre facevamo i lavori avevo chiesto di inserire 
in agenda i nomi dei ragazzi che avrebbero voluto 
prendere lezioni da noi. Quando finimmo i lavori, 
in agenda erano segnati 21 nominativi, 18 dei quali 
hanno accettato di fare il corso con noi. E così, 
formato il gruppo, siamo partiti”. Era il 1994. “Non 
volevamo aprire ad Aprilia perché non volevamo 
entrare in concorrenza con nessuno –ci spiegano- 
abbiamo voluto tentare a Campoverde ed è andata 
bene perché a Campoverde abbiamo lavorato 
molto e l’autoscuola è stata per tanti anni un punto 
di riferimento importante per gli studenti e in 
generale per i giovani”. Le lezioni di guida 
venivano fatte sulla mitica Punto Rossa.  

L’APERTURA DELLA SEDE AD APRILIA 
Nel 2008 Annarita e Vincenzino decidono, però, di 
aprire anche ad Aprilia. Arrivano quindi al negozio 
in via Giovanni XXIII proprio dove c’è ancora 
oggi la sede. Dal 2008 al 2014 mantengono 
entrambe le autoscuole: sia a Campoverde sia ad 
Aprilia. Poi però, preferiscono dedicarsi 
esclusivamente a quella del centro urbano. “Era 

difficile gestire entrambe le 
scuole –ci racconta Vincenzino- 
io ero consigliere comunale e 
provinciale, lavoravo alle 
superiori e alla fine con Annarita 
abbiamo convenuto che fosse 
meglio concentrare le energie su 
un punto. Siamo, infatti, convinti 
che è meglio portare avanti una 
cosa fatta bene piuttosto che due 
dove è facile perdersi”. In questo 
lungo viaggio oggi sono stati e 
sono tuttora una grande spalla i 
figli Valeria e Riccardo e poi i 
collaboratori, molti dei quali 
hanno vissuto l’esperienza 
praticamente dall’inizio. Si tratta 
di Daniele, Giada e Bruno. “I 
nostri collaboratori sono una 
colonna portante di questa scuolaguida –ci dicono 
Annarita e Vincenzino- Sono tanti anni che 
lavorano con noi e siamo diventati come una 
famiglia”. Anche oggi l’autoscuola è un punto di 
riferimento per tanti giovani apriliani. “La 

maggiore soddisfazione –ci rivela Annarita- è 
quando vengono i tuoi ex studenti per iscrivere i 
loro figli alle lezioni di guida. Questa è una grande 
soddisfazione perché significa che abbiamo 
lasciato loro un buon ricordo, tanto da far 
condividere questa esperienza ai loro figli”.  
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“Velletri Libris”, due sold out in due giorni: pienone 
al Chiostro per Paolo Mieli e Ascanio Celestini

C’era il pubblico delle grandi 
occasioni, al Chiostro della 
Casa delle Culture e della 
Musica, per gli ultimi due 
appuntamenti in ordine di 
tempo con la rassegna 
letteraria internazionale 
“Velletri Libris”, organizzata 
dalla Fondazione De Cultura 
e dalla Mondadori Bookstore 
Velletri-Lariano-Genzano-
Cisterna-Frascati con il 
patrocinio di Ministero della 
Cultura, Regione Lazio, Città 
Metropolitana di Roma 
Capitale, Sistema Castelli 
Romani e Comune di 
Velletri.  
Domenica 21 luglio è tornato 
Paolo Mieli, già ospite in 
precedenti edizioni, per 
parlare del suo libro “Il 
secolo autoritario. Perché i 
buoni non vincono mai” 
edito da Rizzoli. Un saggio 
interessante e ristampato più 
volte, che cerca di dare una 
spiegazione concreta 
all’attualità sovvertendo 
alcune teorie semplicistiche e 
analizzando la storia da un 
punto di vista meno 
trionfalistico e più critico. 
“Per deformazione 

professionale”, ha esordito 
Mieli, “penso che non si 
possa essere un buono storico 
se non si è un buon 
giornalista, o comunque un 
buon osservatore della realtà. 
Ma sicuramente non si può 
essere un buon giornalista se 

si è digiuni di storia”. Il 
direttore ha così sciolto il 
prima enigma sul legame fra 
storia e informazione, un 
binomio che peraltro lui 
incarna perfettamente 
svolgendo entrambi i ruoli e 

prendendo in prestito le 
metodologie e le conoscenze 
di ciascuna professione. 
A dover essere ripensata è 
proprio la concezione della 
storia: nel rispondere alle 
domande di Daniele 
Dibennardo, Paolo Mieli è 

entrato nel vivo della 
trattazione saggistica oggetto 
della presentazione 
esplicando il tipo di idea che 
sta alla base del lavoro di uno 
storico. “La storia è un 
problema. Non significa 

narrare le cose, raccontare 
dei fatti, ma è leggere, fare 
ricerche, soprattutto porsi 
interrogativi su quanto non è 
accaduto. Come sarebbero 
alcune situazioni, oggi, se le 
cose non fossero come ce le 
hanno raccontate?”, ha 
spiegato.   
Un altro passaggio 
fondamentale riguarda 
l’approccio critico che il 
cittadino deve avere, sempre 
mantenendo il raziocinio: 
“torto o ragione non si 
dividono in maniera così 

netta. Questa abitudine di 
mettere tutto in discussione, 
a livello storico, poi, non può 
essere relativa solo al passato 
ma deve includere 
soprattutto il presente. Invece 
non c’è sempre il 
collegamento”. Fra i vari 
esempi Mieli ha citato quello 
dell’impero bizantino: “sono 
certo che molti di noi non 
hanno cognizione di cosa è 
stato l’Impero Bizantino, 
eppure è durato 1150 anni, e 

Ascanio Celestini

Continua a pag. 16
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guarda caso in quei luoghi in 
cui si sviluppava oggi 
persiste una crisi mondiale, 
in Medio Oriente”. La 
geopolitica è un’arma 
fondamentale per 
comprendere le dinamiche 
storiche attuali, e spesso i 
mali di oggi affondano le 
radici in quelli di ieri, per cui 
resta dimostrata la teoria 
iniziale secondo la quale non 
può esserci uno slegamento. 
Il Novecento è stato 
archiviato come se fosse il 
secolo più duro e brutto della 
nostra storia, la caduta del 
Muro e i vari trattati hanno 
dato un’idea – beffarda – di 
aver rinunciato alle guerre. E 
invece quanto accaduto nei 
primi venti anni del Duemila 
dimostra esattamente 
l’opposto. 
Martedì 23 luglio è stata la 
serata di Ascanio Celestini, 
con “Storie di uno scemo di 
guerra” (Einaudi), un viaggio 
nel passato fra storia e 
oralità. “Avrei voluto fare il 
giornalista, anche perché in 
un certo periodo della mia 
vita mi trovai a scrivere su un 
piccolo giornale dei Castelli 
Romani”. Ascanio Celestini, 
fulminante e coinvolgente, 
ha raccontato a partire dalle 
proprie esperienze con la 
scrittura la genesi di un libro 

particolarissimo. “In realtà, 
più che il giornalista, ho 
capito che mi affascinavano 
le interviste ascoltate dai 
testimoni diretti, come per 
esempio mia nonna. Mi sono 
reso conto che le storie che 

raccontava erano ambientate 
nei periodi storici che 
studiavo a scuola”, ha detto.  
Da lì Celestini ha iniziato a 
frequentare laboratori teatrali 
e a trascrivere le storie delle 
persone. L’oralità ha un 
valore, che è la voce, e ben si 
sposa con il teatro: “la parola 
scritta è quasi obbligata per 
uno che vive in questa età e il 
teatro ha una invece 
un’oralità molto simile a 
quella vera”. Ma chi scrive 

ha bisogno anche di dar voce 
a chi non ne ha, e Celestini ha 
chiamato in causa Pier Paolo 
Pasolini e la sua teoria per 
cui un intellettuale ha la 
possibilità di tradire la sua 
classe sociale e quindi anche 

se borghese può dar voce ai 
non borghesi. Non è, però, 
una questione di confine 
sociale – che per Celestini è 
faccenda molto più sfumata 
di come la raccontano – ma 
di concezione sociale. 
Importante la digressione 
storica che l’autore, visto che 
il libro è ambientato nel 
1944, ha fatto sul fascismo e 
sul fatto che il revisionismo 
storico porta a delle 
consuetudini (come ad 

esempio le giornate 
celebrative) completamente 
svuotate di senso. Nel 
dialogo con Dibennardo è 
emerso anche il retroterra 
storico-culturale della 
narrazione, che inizia con il 

rastrellamento del 17 aprile 
1944 e comincia poi a 
collezionare storie 
improbabili.  
Prima di entrambe le 
presentazioni, mostra d’arte 
di Federica Spaziani e 
Federica Fedele a cura 
d e l l ’ A s s o c i a z i o n e 
Artemestieri Castelli 
Romani, presentazione della 
cantina ospite con Massimo 
Morassut del CREA e 
“Piccolo prologo in versi” a 

cura di Claudio Leoni e 
Giulio Mazzali con le peosie 
di Szymborska nella serata di 
domenica e di Trilussa, 
Brecth e Accrocca nella 
serata di martedì. 
Due sold out davvero 
importanti per il Festival 
ideato e realizzato dalla 
Mondadori Bookstore 
Velletri-Lariano-Genzano-
Frascati-Cisterna e dalla 
Fondazione De Cultura e 
gode del patrocinio di 
Ministero della Cultura, 
Regione Lazio, Città 
Metropolitana di Roma 
Capitale, Comune di Velletri 
e Sistema Castelli Romani, in 
collaborazione con Fondarc, 
mette a segno un’altra serata 
vincente. Partner 
enogastronomici sono Casale 
della Regina e CREA 
Viticoltura-Enologia, che si 
occupano delle degustazioni 
con vini e prelibatezze 
culinarie, mentre i main 
sponsor per l’edizione 2024 
sono Allianz FC Group 0001, 
Banca Popolare del Lazio, 
Clinica Madonna delle 
Grazie, e Class Auto. Per 
scoprire tutte le novità di 
“Velletri Libris 2024” sono 
attivi il sito ufficiale 
velletrilibris.it e i canali 
Social, sui quali saranno 
prontamente inseriti tutti gli 
aggiornamenti su ogni 
singola serata.  

Continua da pag. 14
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APRILIA - UNITI PER APRILIA LANCIA L’ALLARME  

“POSSIBILI AUMENTI DEL 3,5 % L’ANNO NEL PERIODO 2024/2029  DEL SERVIZIO IDRICO    
E NESSUN NUOVO INVESTIMENTO SU APRILIA PER I PROSSIMI ANNI.”

Desta forte preoccupazione 
la questione relativa ai 
possibili aumenti del servizio 
idrico per coprire i costi 
previsti dal nuovo piano 
degli investimenti proposto 
dal socio privato per il 
prossimo periodo di 
programmazione.  
La conferenza dei sindaci si è 
espressa in senso contrario a 
tale aumento proponendo un 
aumento del 3,5 all’anno nel 
periodo compreso tra il 
2024/2029 per recuperare le 
maggiori spese sostenute nel 
periodo 2022/2023. 
Ora la palla passa al ARERA 
in qualità di autorità di 
regolazione che dovrà dire 
l’ultima parola su questa 
delicata questione.  
Leggendo il piano degli 
investimenti proposto dal 
socio privato amare le 
sorprese per la nostra città 
che non vede inserite nessuna 
nuova opera di risanamento 
igienico sanitario che le 
nostre periferie aspettano da 
anni per iniziare a portare a 
completamento quel tanto 
desiderato percorso di 
recupero. Inoltre come si 
legge nella proposta di piano 

delle tre opere riproposte 
due, Campo di Carne e Genio 
Civile, vedranno assegnate le 
risorse soltanto nel lontano 
2026. 
Oltre al danno la beffa per la 
nostra città che da anni 
aspetta un vero percorso di 
risanamento igienico 
sanitario delle nostre 
periferie senza vederlo, ma 
dall’altro lato deve sostenere 
costantemente gli periodici 
aumenti della tariffa idrica. 
Se il futuro non appare roseo, 
il presente è sempre più 
critico su questo fronte visto 
che ancora oggi non si è 
concluso l’iter di consegna 

dell’impianto di depurazione 
di La Cogna con tanti disagi 
a carico dei cittadini che 
attendono da anni questa 
opera di risanamento per 
poter regolarizzare la propria 
posizione. 
Poi non si può non sottacere 
sulle mancate promesse da 
parte della Regione Lazio 
guidata dal centrodestra che 
nel corso delle ultime 
elezioni regionali aveva 
promesso investimenti 
rilevanti su questo fronte, 
cosa che puntualmente non si 
è verificata come dimostra 
l’ultima finanziaria regionale 
dove la famosa Legge 6/2007 

non è stata finanziata 
lasciando le nostre periferie 
senza alcuna risorsa per 
quanto riguarda le opere di 
risanamento. 
Dopo le promesse elettorali i 
fatti dicono meno 

investimenti e più tasse per 
buona pace di Aprilia. 
 

Uniti Per Aprilia 
Alessandro Mammucari 

Gianfranco Caracciolo 
Stefano Setini

Alla mia principessa  Tantissimi 
auguri x I tuoi 18 anni da nonna e 
nonno  e dalla famiglia Rocchi tvb
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Goletta dei Laghi 2024 
inaugura il suo tour nel Lazio 
presentando i risultati delle 
analisi microbiologiche sulle 
acque dei laghi pontini. Qui 
dai volontari di Legambiente 
sono stati effettuati in tutto 
cinque campionamenti: 2 nel 
lago di Fondi, 2 nel lago di 
Sabaudia e 1 nel lago 
Fogliano. Buone notizie 
arrivano per i laghi di Fondi 
e Fogliano, dove tutti i 
campionamenti sono 
rientrati nei limiti di legge 
migliorando rispetto allo 
scorso anno, quando erano 
risultati inquinati o 
fortemente inquinati. Unica 
nota dolente riguarda il 
Lago di Sabaudia che non 
passa a pieni voti l’esame a 
causa di un punto 
inquinato: ossia il canale su 
via Orsolini Cencelli, mentre 
lo scorso anno rientrava nei 
limiti.  
È questa, in sintesi, la 
fotografia scattata sui laghi 
pontini da Goletta dei Laghi 
2024, la campagna di 
Legambiente – giunta alla 
19esima edizione – dedicata 
al monitoraggio e 
all’informazione sullo stato di 

salute dei bacini lacustri 
italiani, denunciandone le 
criticità e promuovendo 
esempi virtuosi di gestione e 
sostenibilità.  La campagna è 

realizzata con la partnership 
principale di CONOU, 
Novamont   e la media 
partnership de La Nuova 
Ecologia. 
“La situazione è in via di 
miglioramento rispetto agli 
scorsi anni - commenta 

Emilio Bianco, portavoce 
Goletta dei Laghi di 
Legambiente - tuttavia, viste 
le criticità riscontrate in 
passato, continueremo a 

vigilare sullo stato di salute 
di questi laghi”. Nel lago di 
Fondi, i campionamenti sono 
risultati entro i limiti di legge 
per quanto riguarda 
Escherichia coli ed 
Enterococchi intestinali, a 
differenza dello scorso anno 

quando riscontrammo valori 
superiori ai limiti previsti 
dalla normativa vigente in 
Italia.  Abbiamo assistito ad 
un miglioramento anche nel 
lago Fogliano, sotto 
osservazione dal 2018, che 
finalmente è risultato nei 
limiti come non accadeva da 
tre anni a questa parte. Per 
quanto riguarda il lago di 
Sabaudia i due punti, 
campionati per il settimo anno 
consecutivo, ci restituiscono 
una fotografia invertita 
rispetto allo scorso anno 
quando il canale alla fine di 
Strada Selva Piana, 
fortemente inquinato l’anno 
scorso, è ora entro i limiti e 
invece il canale su via 
Orsolini Cencelli, che l’anno 
scorso era nei limiti, è 
risultato inquinato. Dall’inizio 
dei campionamenti assistiamo 
ad un andamento altalenante 
dei risultati che ovviamente 
non ci permette di abbassare 
la guardia, anzi, continueremo 
a mantenere alta l’attenzione 
su questi ecosistemi 
importantissimi per il 
territorio pontino». 
“Nel Lago di Sabaudia, 
nonostante un trend 

migliorativo rispetto agli anni 
scorsi, c’è bisogno di fermare 
ogni scarico non depurato 
come quello che segnaliamo – 
commenta Roberto Scacchi, 
presidente di Legambiente 
Lazio – perché in questo lago 
dalle dimensioni limitate, il 
potere autodepurativo è molto 
contenuto e ogni fattore 
inquinante può generare 
importanti criticità alle attività 
che vi si svolgono, come 
avvenuto già nei mesi scorsi 
con uno stop alla mitilicoltura. 
I laghi pontini tutti, così 
belli e delicati, meritano 
u n ’ a t t e n z i o n e 
particolarmente centrata 
sulla qualità della 
depurazione, affinché 
attraverso una struttura 
ambientale sana, siano 
volano di green economy, 
tutela della biodiversità e di 
uno sviluppo sostenibile, le 
cui fondamenta devono essere 
saldamente ancorate alle 
grandi aree protette regionali 
e nazionali nelle quali 
ricadono. Per risolvere la 
criticità che segnaliamo, e 
altre che potranno sorgere, 
siamo a completa 
disposizione delle 
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Prima tappa di Goletta dei Laghi nel Lazio 

Sotto osservazione i laghi pontini di Fondi, Sabaudia e Fogliano
Legambiente: “Nel Lago di Sabaudia, nonostante un trend migliorativo rispetto agli anni scorsi, c’è bisogno di fermare 

ogni scarico non depurato come quello che segnaliamo, perché nei bacini lacustri pontini, la tutela della biodiversità e lo 
sviluppo della green economy passano indissolubilmente dalla qualità delle loro acque” 



amministrazioni e di chi 
gestisce il servizio idrico, con 
le nostre analisi, i nostri 
circoli e il nostro impegno”. 
La Goletta dei Laghi sarà 
nel Lazio fino a sabato 27 
luglio. Domani, mercoledì 
25, alle ore 10:00, sarà a 
Castel Gandolfo (RM) per 
illustrare i risultati delle 
analisi microbiologiche sui 
laghi di Albano e Bracciano, 
e per svolgere attività di beach 
litter lungo le sponde del lago.  
Nel pomeriggio, alle ore 
16:30, si sposterà a 
Ferentino (FR), presso 
l’Agriturismo Le Terrazze 
sul Lago, per presentare i 
dati sui monitoraggi del lago 
di Canterno. Venerdì 26, alle 
15.30, sarà al palazzo 
comunale di Ronciglione per 
presentare i dati sui laghi di 
Vico e Bolsena, e chiuderà il 
suo tour sabato 27 al Comune 
di Castel di Tora, con una 
conferenza stampa alle ore 
10:00 per presentare i dati sui 
laghi del Salto e del Turano.  
Il dettaglio delle analisi 
microbiologiche effettuato 
sul lago di Fondi 
Nel lago di Fondi sono stati 
campionati due punti: il 
canale su via Acquachiara a 
Fondi e la confluenza tra 
canale San Vito e canale San 
Biagio a Monte San Biagio 
(LT). Entrambi i punti sono 
risultati nei limiti di legge 
rispetto ai due parametri 
analizzati - Escherichia coli 
ed Enterococchi intestinali - 
che riguardano 
l ’ i n q u i n a m e n t o 
microbiologico. Lo scorso 
anno, il primo era risultato 
fortemente inquinato e il 
secondo inquinato.  
Entrambi i punti hanno 
mostrato criticità negli anni e 
quindi vanno tenuti sotto 
controllo; soprattutto la 
confluenza dei due canali San 
Vito e San Magno. Nello 
specifico, sono stati effettuati 
due monitoraggi a monte della 
confluenza dei due canali (a 
circa 500 metri dal lago), il 
canale San Magno e il canale 
San Vito, ed è risultato che il 
primo è inquinato e il secondo 
fortemente inquinato. 
Il dettaglio delle analisi 
microbiologiche effettuato 
sul lago di Sabaudia. I due 
punti campionati nel lago di 
Sabaudia sono: il lago di 
fronte al canale alla fine di 
Strada Selva Piana e il canale 
su via Orsolini Cencelli a 
Sabaudia (LT). Il primo punto, 
preso a lago, è risultato entro i 
limiti, mentre lo scorso anno 
era risultato fortemente 
inquinato. Il secondo punto è 
risultato invece inquinato, 
mentre lo scorso anno era 
risultato nei limiti. Anche in 
questo lago le criticità si 
evidenziano ogni anno, quindi 
importante è continuare a 
tenere l’attenzione alta. 
Il dettaglio delle analisi 
microbiologiche effettuato 
sul lago di Fogliano. Nel lago 
Fogliano, il punto campionato 
è la foce del canale su Strada 
Litoranea 6260 in località 
Cicerchia (LT). Anche questo 
punto è risultato entro i limiti 

di legge, mentre lo scorso 
anno e anche nel 2022 era 
risultato fortemente inquinato. 
Continuare il monitoraggio 
anche in questo lago risulta 
quindi molto importante, viste 
le passate criticità. 
Focus depurazione. 
Quest’anno ricorrono i 30 
anni della Legge Galli che nel 
1994 rivoluzionò 
l’organizzazione del servizio 
idrico integrato, prevendendo 
una gestione unitaria e 
integrata per l’insieme 
dei servizi di captazione, 
adduzione e distribuzione 
di acqua a usi civili, di 
fognatura e depurazione 
delle acque reflue. È 
proprio quest’ultima la 
parte del ciclo su cui si 
concentrano le campagne 
di Goletta Verde e Goletta 
dei Laghi. La 
depurazione resta uno dei 
tasti dolenti nel nostro 
Paese, con 910 
agglomerati per i quali 
sono state rilevate 
situazioni di non 
conformità ai requisiti 
della Direttiva sulle 
acque reflue 
(91/271/CE). Secondo gli 
ultimi dati disponibili del 
MASE (dicembre 2023) 
nella regione Lazio ci 
sono ancora 5 
agglomerati (Anagni, 
Civita Castellana, 
Fontana Liri-Arce, Orte e 
Roma) in procedura di 
infrazione secondo la 
valutazione di conformità 
espressa dalla 
Commissione Europea. 
Nel PNRR sono stati 
individuati interventi di 
ammodernamento delle 
reti fognarie italiane e di 
adeguamento dei sistemi 
di depurazione che 
andranno in parte a 
sanare queste non 
conformità, e in parte a 
costruire nuove 
infrastrutture, ove prima 
mancavano. Il decreto 
ministeriale del 9 agosto 
2023 individua 176 
progetti che riceveranno 
il finanziamento dei fondi 
stanziati. Per la regione 
Lazio, in particolare, 
sono 17 gli interventi 
ammessi a 
finanziamento. In 
particolare, 2 di questi 
interventi andranno ad 
agire su situazioni in 
infrazione. 
Il monitoraggio 
scientifico. I prelievi di 

Goletta dei laghi vengono 
eseguiti da tecnici, volontari e 
volontarie di Legambiente. I 
campioni per le analisi 
microbiologiche sono 
prelevati in barattoli sterili e 
conservati in frigorifero, fino 
al momento dell’analisi, che 
avviene lo stesso giorno di 
campionamento o comunque 
entro le 24 ore dal prelievo. I 
parametri indagati sono 
microbiologici (enterococchi 

intestinali, escherichia coli).  
È bene ricordare che il 
monitoraggio di Legambiente 
non vuole sostituirsi ai 
controlli ufficiali, ma punta a 
scovare le criticità ancora 
presenti nei sistemi depurativi 
per porre rimedio 
all’inquinamento dei laghi, 
prendendo prevalentemente in 
considerazione i punti scelti in 
base al “maggior rischio” 
presunto di inquinamento, 

individuati dalle segnalazioni 
dei circoli di Legambiente e 
degli stessi cittadini attraverso 
il servizio SOS Goletta. Foci 
di fiumi e torrenti, scarichi e 
piccoli canali che spesso 
troviamo lungo le sponde dei 
nostri laghi, rappresentano i 
veicoli principali di 
contaminazione batterica 
dovuta alla insufficiente 
depurazione dei reflui urbani 
o agli scarichi illegali che, 
attraverso i corsi d’acqua, 
arrivano nei bacini lacustri. I 
parametri indagati sono 
microbiologici (Enterococchi 
intestinali, Escherichia coli) e 
vengono considerati come 
“inquinati” i campioni in cui 
almeno uno dei due parametri 
supera il valore limite previsto 
dalla normativa sulle acque di 
balneazione vigente in Italia 
(Dlgs 116/2008 e decreto 
attuativo del 30 marzo2010) e 
“fortemente inquinati” quelli 
in cui i limiti vengono 
superati per più del doppio del 
valore normativo.
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ZI’ PRETE E IL 
FASCINO 

DELLA TUTA 
Ero uno dei tanti ragazzi usciti dalla 
scuola e cresciuti sulla strada. Nello 
studio non ero proprio un genio. Mio 
padre mi disse: «Vai al Centro 
Addestramento, almeno ti impari un 
mestiere», e così ho scelto la via più 
breve. Questa è stata forse la mia 
grande fortuna nella vita. Al Centro 
conobbi don Angelo che allora, fra 
ragazzi, era chiamato Zi’ prete. I 
primi tempi marinavamo la scuola, 
lui costantemente col pulmino ci 
veniva a pizzicare ai giardinetti, ci 
prendeva per le orecchie e ci 
riportava al Centro. Piano piano ho 
capito che dovevo impegnarmi: mio 
padre ci teneva, la scuola lo esigeva, 
e allora ho cambiato tutto, 
dall’aspetto alla mentalità, e ho 
imparato un gran mestiere. Ho 
frequentato il Centro negli anni 1973-
74. Facevamo lezione tutti i giorni, 
officina la mattina, pranzo in mensa, 
pomeriggio studio o viceversa. Il 
parco macchinari era attrezzatissimo. 

Avevo 17 anni, ero un ragazzino alla 
prima esperienza: per me era già 
bello anche solo indossare la tuta. Era 
una tuta blu, talvolta me la sporcavo 
apposta con le mani per far vedere a 
tutti che avevo lavorato. Per le lezioni 
di pratica c’era gente come 
Mantovani, Asciuti, Orsenigo, tutte 
persone che macinavano meccanica 
vera, t’insegnavano di tutto. Quelli 

che frequentavano l’istituto tecnico 
professionale, che facevano 3 o 5 
anni, li prendevamo in giro perché 
avevano un’officina con una sega a 
mano, la carta vetrata, un truschino 
e poco altro, noi invece avevamo 
certi macchinari… Il Centro 
Addestramento riproduceva una 
fabbrica vera e propria. Don Angelo 
al Centro era onnipresente. Quando 
ti parlava ti guardava negli occhi. 
Era un direttore ma allo stesso 
tempo un prete, due figure in una. 
Metteva proprio soggezione. Io 
avevo più soggezione di don Angelo 
che di mio padre. E dire che mio 
padre era un papà all’antica, uno di 
quelli che la sera a cena si metteva 
in cravatta. Don Angelo l’ho 
rispettato da subito, e mi ci sono 
affidato. Lui sembrava che mi 
avesse preso un po’ in simpatia, 

d’altronde mi aveva proprio 
trasformato, ero diventato quasi un 
secchione. E lui m’ha portato da tutte 
le parti, a fare l’inventario alla 
Ferguson o all’appuntamento in 
fabbrica per il colloquio di lavoro. Mi 
fece addirittura scegliere: «Vuoi 
andare alla FERGUSON? Alla 
FIMAP? Alla YALE?». Io scelsi 
quest’ultima. Fu lui stesso ad 

accompagnarmi al colloquio. 
Fortunatamente feci un figurone, nel 
tempo avrei fatto anche carriera. In 
quell’azienda ho lavorato per 
quarant’anni, fino a che non sono 
andato in pensione. Ma forse per il 
ricordo più bello e vero che ho di lui 
devo andare un po’ avanti nel tempo, 
dopo che mi sono sposato e ho avuto 
la mia prima figlia, quando l’ho 
dovuta battezzare. Io non ero 
praticante, quindi quel giorno dovevo 
andare a confessarmi. Don Angelo 
nella chiesa aveva il suo 
confessionale. Erano dieci anni che 
non lo vedevo perché non 
frequentavo la chiesa, entrai nel 
confessionale e dissi queste parole: 
«Don Angelo, io sono anni che non 
mi confesso, dovrei farle un elenco di 
peccati che neanche mi ricordo... più 
che confessarmi le vorrei dire una 
cosa: lei mi ha insegnato un lavoro, 
mi ha dato un lavoro, grazie a questo 
io ho potuto creare una famiglia, mi 
sono potuto costruire la casa... lei mi 
ha dato tutto». Lui s’è alzato, si è 
commosso e mi ha abbracciato. È un 
ricordo indelebile. 

(appuntamento al prossimo numero)

ll Centro Addestramento Professionale, inaugurato nel 1959, era una 
scuola in cui si imparava un mestiere. I sacerdoti che si susseguirono nella 
direzione furono don Alvise Fabris (1959-60), don Noè Tamai (1960-64), 
don Bruno Meneghini (1964-65), don Angelo Zanardo (1965-87). Dopo i 
due anni di corso si conseguiva una buona preparazione teorico-pratica 
attestata da un Diploma riconosciuto dalla Regione, e poi c’era don 
Angelo che riusciva a trovare un posto di lavoro a tutti. Su queste pagine 
andremo a leggere di volta in volta le testimonianze e gli aneddoti dei 
ragazzi del Centro Addestramento raccolte nel libro “Sali sul pulmino e 
andiamo”. Sarà un modo per ricordare la figura di don Angelo Zanardo, 
Cittadino Onorario di Aprilia e grande benefattore della nostra città. 
     Il racconto di oggi è di PINO CACCHI

In Ricordo di Don Angelo  Zanardo

Gli autori del LIbro :Gianni Iaci, Giovanni 

Lombardo e Riccardo Toffoli 
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I l 
BRUXISMO è il termine 
medico che indica la tendenza 
a digrignare i denti serrando 
con forza la mascella. 
La causa può essere associata 
ad un periodo di forte stress o 
ansia. 
Se questo comportamento si 
manifesta solo in un breve 
periodo non causa nessun 
sintomo o problema, ma farlo 
in modo persistente può 
scatenare sintomi come dolori 
e danni ai denti. 
 
COME SI MANIFESTA IL 

BRUXISMO? 
Il BRUXISMO si manifesta 
inconsciamente durante il 
sonno quando non possiamo 
controllarlo, ma il disturbo 
può manifestarsi anche da 
svegli per esempio quando si 
è tesi o intensamente 
concentrati. 
 

COME CAPIRE  
SE SOFFRI DI 
BRUXISMO? 

La persona che soffre di 
questo disturbo emette 
durante il sonno un rumore 
caratteristico, stridente 
prodotto dallo sfregamento 
dei denti dell’arcata superiore 
contro i denti  dell’arcata 
inferiore. 
 

PERCHÉ SI VERIFICA  
NEI BAMBINI?     

Dalla mia lunga esperienza ho 
potuto constatare che anche i 
bambini sono vittime del 
BRUXISMO, che si 
manifesta dai cinque anni in 

poi. Nell’ultimo decennio si è 
verificato un aumento 
esponenziale di BRUXISMO 
nei bambini questo perché 
sono coinvolti dalla velocità 
dei tempi e da giochi iper-
tecnologici, come i 
videogiochi,tablet e 
smartphone che impongono 
uno stato di perenne alta 
tensione nervosa. Passare 
molte ore  
 
davanti uno schermo che sia 
di un videogioco, un tablet o 
uno  
smartphone porta ad avere un  
campo visivo molto ristretto e  
ciò determina vari fattori 
come  
conati di vomito, agitazione, 
nervosismo. Il bambino non 
giocando liberamente all’aria 
aperta con altri compagni non 
si libera delle tensioni 
accumulate  
durante il giorno, mentre di 
notte scarica il proprio stress 
stridendo i denti  
 
(BRUXISMO). 

COME PUÒ ESSERE 
ELIMINATO?      

 Il BRUXISMO causato da 
stress continuerà fino a 
quando non si elimina la fonte 
del disagio, sia nei bambini 
che negli adulti; il 
BRUXISMO INFANTILE 
può risolversi in alcuni casi 
spontaneamente. 
 

QUALI SONO I 
SINTOMI?                          

La persona che soffre di 
BRUXISMO presenta dolore 
al viso, mal di testa frequenti, 
mal  
d’orecchie, tensione a livello 
delle spalle, dolore e rigidità 
alla mascella e ai muscoli 
collegati, disturbi del sonno, 
consumo dei denti che a sua 
volta causa aumento della  
sensibilità, fratture, difficoltà 
ad aprire la bocca. I danni che 
il BRUXISMO causa ai denti 
potrebbero essere permanenti 
e richiedere specifici 
trattamenti. 
 
COSA FARE QUANDO SI 

PRESENTANO I 
SINTOMI?   

Quando compare il dolore alla 
mascella, al volto e 
all’orecchio, i denti sono 
consumati e sensibili , ed in 
particolare il partner o un 
genitore si lamentano di 
percepire un suono di 
sfregamento durante la notte 
allora si raccomanda di 
rivolgersi ad uno studio 
odontoiatrico. 
 

COME SI CURA?                                           
Ad oggi non esistono 
trattamenti mirati e specifici 
per il problema, ma con 
l’aiuto di un dispositivo 
odontoiatrico si può  
ridurre il rischio di 
complicazioni. 
 

IL BITE COME PUO’ 
AIUTARE?                                                

Il bite è un dispositivo 
odontoiatrico che funge da 
protezione ai denti. Consiste 
in una placca occlusale, 
trasparente che si adagia 
sull’arcata dentale superiore o 
inferiore ammortizzando così 
gli urti e gli sfregamenti 
derivanti dall’occlusione della 
mandibola. Il dispositivo 
viene utilizzato solitamente 
durante il riposo notturno. 
I BITE possono essere di 
diverso tipo e, in base alle 
differenti esigenze, il dentista 
decide la prescrizione di un 
tipo o di un altro. È molto 
importante rivolgersi presso 
uno studio odontoiatrico 
poiché il fai da te in 
odontoiatria causa veri 
disastri. Un BITE non 
adeguatamente realizzato ed 

adattato dal dentista può 
creare problemi anche 
irreversibili all’articolazione 
temporo mandibolare. 

PREVENZIONE                        
Si consiglia di effettuare 
regolari controlli presso studi 
odontoiatrici e cercare di 
combattere stress ed ansia 

ritagliandosi del tempo libero 
per rilassarsi e per i bambini 
fare molta attività fisica, 
questo porterà a migliorare la 
qualità del sonno e della. 
Evitare il più possibile la 
permanenza del proprio figlio 
davanti a videogiochi, tablet e 
smartphone.

Cos’è il BRUXISMO?

Dott. Giuseppe Grech 
-----------  Odontoiatria  ----------- 
Perfezionato in Chirurgia Orale 

          e Impianto Protesi 
Endodonzia - Parodontologia 

      MASTER   
      II° livello Chirurgia Orale 
      II° livello Parodontologia 

      II° livello Conservativa Estetica 
      II° livello Estetica in  

Ortognatodonzia 
      II° livello Medicina Legale 

      II° livello  
Odontoiatria dello Sport 

Master di 2 livello in Estetica in 
Ortognatodonzia Clinica 

Master in Posturologia perfezionato 
in Chiropratica 

REFERENTE IN ITALIA DELLA  
TECNICA PINHOLE 

Per porre le domande al 
 dott Grech Giuseppe scrivi a:   
salutegiornalelazio@libero.it 

INFO  06.9276800 - 333.3949769 



E’ tornata di attualità 
l’abbandono di bambini in 
auto che nel periodo estivo ne 
può provocare la morte. E’ di 
questi giorni l’ennesima 
vittima dell’abbandono in 
auto da parte di un genitore. 
Le leggi hanno reso 
obbligatorio per il trasporto 
di bambini in auto, un 
seggiolino omologato che ne 
segnala la presenza sul sedile 
posteriore nel caso di uscita 
dalla vettura da parte del 
conducente.  
Ritengo che i sistemi 
elettronici ben vengano, ma i 
sistemi manuali sono da 
sempre meno complicati e 
certamente più funzionali,  
basterebbe che ci fosse un 
coordinamento di 
comunicazione telefonica tra 
genitori, asili nido, nonni o 

quant’altri interessati alla 
custodia del bambino, ciò 
contribuirebbe a scongiurare 
tragedie come quella dei 
giorni scorsi. Torno a dire che 
i dispositivi di sicurezza ben 
vengano ma non solo essi 
perché sembra nell’occasione 
tale dispositivo non abbia 
funzionato.  
Non a caso le centrali 
nucleari oltre ai 
sofisticatissimi sistemi 
elettronici, hanno necessità, 
per alcune operazioni 
gravissime, il coordinamento 
di più persone che azionino 
manualmente dispositivi di 
controllo e sicurezza. Se 
vengono adottati sistemi 
manuali per le centrali 
nucleari, perché non adottare 
la stessa metodologia per i 
bambini in auto? 
Siamo nel 2024  proprio 55 
anni fa  il 19 luglio 1969  le 
cronache dell’epoca ci hanno 
detto che l’uomo è arrivato 
sulla Luna. In tema di 
sicurezza però ben poco 
sembrerebbe sia stato fatto, 
eppure abbiamo un sistema 
informatico  tra l’Agenzia 
delle Entrate e la Guardia di 
Finanza che con controlli 
incrociati riescono ad arrivare 
dove nessuno neanche 
lontanamente possa 
immaginare quindi essi sono 
in grado di scoprire traffici 
illeciti di qualsiasi genere,  

riciclaggio di denaro, false 
fatturazioni, società fantasma 
ecc.   ma nulla è appunto stato 
fatto seriamente per evitare 
tragedie come innanzi dette. 
Ad esempio: i bambini che  
sono segnati ad una asilo sia 
esso pubblico che privato, 
decorsi 30 minuti dall’orario 
di arrivo, verificata l’assenza 
del  bimbo ci si deve attivare 
con un messaggio telefonico 
alle varie persone concordate, 
quali i genitori stessi, nonni e 
quant’altri indicati in fase di 
registrazione del bimbo. 
Decorsi ulteriori 30 minuti 
senza riscontro ai messaggi 
inviati, eseguire le telefonate 
alle stesse persone indicate, 

così si potrebbero  evitare 
tragedie dovute 
all’abbandono involontario in 
auto di bambini. 
Nel caso che il bimbo non sia 
segnato ad alcuna struttura 
sia pubblica che privata  ed i 
genitori necessitano di 
affidare a terze persone lo 
stesso  che siano nonni, o 
altre persone di fiducia, far si 
che la persona che dovrebbe 
prendere in custodia il bimbo 
nel caso di ritardo  si attivi 
telefonicamente con entrambi 
i genitori.  
Per quanto sopra, lo Stato con 
la legge, sanziona chi non 
utilizza seggiolini anti 
abbandono, limitandosi così 

soltanto a fare cassa ma non 
assolutamente a prevenire 
fatti come appena narrati, 
mettendosi così con la 
coscienza a posto, ma non 
risolvendo il problema. 
Certamente non vorrei essere 
nei panni di quei genitori, 
anzi colgo l’occasione che le 
istituzioni mi ascoltino ed io 
collaborare per evitare 
ulteriori future tragedie.   
 
Se hai domande mi puoi 
contattare tramite il 
Giornale del Lazio o tramite 
social al nome di Carlo 
Spaziani. Arrivederci alla 
prossima.  
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CARLO SPAZIANI                    
Uff.le in quiescenza  
della Polizia Locale  
di Roma Capitale. 
PER CONTATTI 

sosautoveloxko@gmail.com

Seggiolini antiabbandono



PSICOTERAPIA? MEGLIO 
NON DIRLO IN GIRO… 

Carissima dottoressa De Santis, 
leggo la sua rubrica da anni e 
non mi perdo mai le sue preziose 
risposte. Un giorno discutendo 
con una mia amica mi ha detto 
che se facesse psicoterapia non 
lo direbbe mai in giro, altrimenti 
la prenderebbero per matta, o 
comunque sarebbe umiliante ed 
offensivo per se stessa. Io non 
riesco a capire perché spaventa 
così tanto dire di fare 
psicoterapia. Non riesco a 
spiegarmi i motivi che 
spaventano queste persone. E’ 
così difficile ammettere che 
come tutti abbiamo piccoli o 
grandi problemi? Perché per me 
non esistono persone che non li 
abbiano, ma persone che li 
nascondono. Come posso 
convincere la mia amica? 
Grazie. 
                                                                                                                                            
ANNALISA 
A molte persone dire di andare 
dallo psicoterapeuta spaventa. 
Cominciano ad inventarsi le 
cose più impensabili, pur di non 
dirlo, ma perché? Cosa spinge a 
questi comportamenti inutili ed 
infantili? Dire che siano infantili 
significa che essi si nascondono 

dal giudizio degli altri che altro 
non è che il giudizio genitoriale 
che si portano addosso. Farcela 
da soli, perché se chiedi aiuto sei 
un debole ed hai problemi. Non 
sei più affidabile, non sei più 
quella persona forte che hai 
costruito nel tempo e che gli altri 
vedono stabile e sorridente. Far 
finta di niente è la cosa migliore. 
Devi resistere ad ogni costo, 
perché gli altri non debbono 
accorgersi di nulla, fino a 
quando non ti accorgi di non 
farcela più. Dire di andare dal 
terapeuta equivale a sentirsi 
sconfitti, falliti o deboli di 
carattere, allora la soluzione 
migliore è quella di nascondere 
questa verità, prima di tutto a sé 
stessi e poi agli altri. Poi, 
quando attraverso la 
psicoterapia i miglioramenti 
arrivano, diciamo in giro che 
siamo stati capaci di superare da 
soli la crisi, perché rivolgersi al 
terapeuta poteva significare 
essere malati.  Alcuni sono 
convinti che si va dal terapeuta 
solo quando si è “matti”, ed io 
spesso mi ritrovo a dire che i 
matti non li curo, perché bisogna 
essere normali per avere la 
capacità di guardarsi dentro e di 
capire quale sia la via migliore 
da prendere, anche se con l’aiuto 
del terapeuta. Il terapeuta, poi, 
non è infallibile, e non è vero 
che ha risolto tutto della sua vita, 
altrimenti non sarebbe umano, 
ma attraverso i metodi specifici 
della psicoterapia ha imparato a 
conoscere sé stesso e a superare 
consapevolmente ogni 
situazione disturbante che 
potrebbe capitare ad ognuno di 
noi. Riflettiamo un momento sul 
condizionamento negativo che 
abbiamo ricevuto sulla 
psicoterapia, e domandiamoci se 
non fosse utile cominciare a 
divulgare che qualunque 
emozione carica negativamente 
se scaricata, con i metodi giusti 
della psicoterapia, non sarebbe 
un vantaggio utile per tutti, e che 

sarebbe utile capire che così 
come viene il mal di pancia e si 
va dal “dottore” per curarlo, così 
sarebbe utile scegliere lo 
specialista che cura il fastidio 
emotivo. Purtroppo, c’è da dire 
che molte persone si 
improvvisano terapeuti, perché 
pensano che basti dare consigli e 
farsi due chiacchiere per 
risolvere i disagi e le 
problematiche psichiche, e 
costringono gli altri a fare 
altrettanto. È una specie di vanto 
che costringe a nascondere 
quella “incapacità” che la 
società non deve vedere, ma 
soprattutto non deve sapere, 
spingendo a chi intraprende un 
percorso terapeutico alla 
massima segretezza. Sarebbe 
utile, invece, capire che la 
psicoterapia è al pari di 
qualunque altra cura medica, che 
si svolge in funzione delle mente 
e che tutto può risolvere solo se 
viene accolto il concetto di cura 
psichica come qualcosa che 
esiste, e della quale è doveroso 
servirsene. 
 

COME SI CREANO I 
PROBLEMI 

Sono una donna che da tempo si 
è resa conto di non amare più il 
marito. Non ho figli, ancora, ma 
sicuramente da lui non ne 
voglio. Sto prendendo di 
nascosto la pillola, e non so 
come fare per venire fuori da 
questa situazione. Non riesco a 
confessargli che non lo amo più, 
e che sono innamorata di un 

altro. Se avessi un lavoro, forse, 
l’avrei già lasciato, ho paura per 
il mio futuro perché so, che 
quando ci si separa tutto si 
complica, e non avere 
un’indipendenza economica non 
è bello. Ho conosciuto la 
persona di cui mi sono 
innamorata cercando lavoro. Il 
caso ha voluto che ci 
incontrassimo in un’agenzia di 
lavoro, anche lui sta cercando 
lavoro, e abbiamo capito di 
avere molto in comune; anche 
lui si vuole separare dalla 
moglie e non sa come fare. Per il 
momento lavora come libero 
professionista e sta cercando un 
punto di appoggio più sicuro. La 
nostra storia va avanti da otto 
mesi, e per nascondere a mio 
marito questa situazione non so 
più cosa inventarmi. I momenti 
passati insieme a lui sono molto 
appaganti, mi fanno sentire 
importante e desiderata. Questa 
situazione, però, mi dà molti 
sensi di colpa, lui non si è 
accorto proprio di niente, ma 
come posso fare a confessargli 
tutto senza far scoppiare una 
tragedia?  
                                                                                                                               
SABINA 
Quando pensava di essere 
innamorata di suo marito, 
sicuramente pensava che le 
fosse capitata la cosa più bella 
ed intrigante. Se si ferma un 
attimo a riflettere, forse, oggi, le 
è capitata la stessa cosa. Quella 
che percepisce, è una forma di 
entusiasmo che la spinge a 
viversi come un’eterna 
adolescente, che, quasi 
sicuramente, ognuno di noi si 
porta dentro e che difficilmente 
vuole abbandonare. Il 
nascondere a suo marito una 
cosa così importante, la relega 
nella posizione di colei che non 
sa veramente quello che vuole. 
La pillola anticoncezionale, poi, 
che prende di nascosto, 
dimostra, appunto, 
quell’atteggiamento  

adolescenziale che la confina 
nell’angolo della sua 
indecisione. Lei, pensa che suo 
marito non si sia accorto di 
nulla, ma non è così. 
Sicuramente avrà percepito 
qualcosa, e, forse, aspetta solo 
una sua mossa chiarificatrice. 
Non tema di fargli del male   se 
gli confessa la situazione, perché 
è proprio con il silenzio che 
glielo sta facendo. Creare di 
questi problemi, pensando di 
risolverli, significa ingannare sé 
stessi. I problemi vanno 
affrontati e risolti, il nasconderli 
porta ad ingigantirli e a crearne 
degli altri. Pensare che il lavoro 
le risolverà la situazione è un 
altro errore che la porterà a 
creare tensioni e allungare i 
tempi. Si guardi bene dentro, e si 
domandi cos’è che l’ha spinta a 
credere di non amare più suo 
marito, cos’è che di lui non le 
piace più; e si domandi se è la 
situazione proibitiva creata con 
il suo amante che la eccita, 
oppure ne è veramente 
innamorata. Si immagini, poi, 
una vita di routine familiare con 
questa persona e cerchi di 
percepirne la sensazione di 
ritorno, e la confronti con quello 
che sta provando ora. Se solo 
sente una nota stonata dentro di 
lei, allora significa che sta 
creando un problema e non la 
soluzione al problema. Abbia il 
coraggio di guardare negli occhi 
suo marito, non importa se il 
cuore le batterà forte, non 
importa se si sentirà sotto 
accusa, e non importa se 
scoprirà di amarlo; l’importante 
è che lei, finalmente, sarà 
cresciuta!
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Dott.ssa 

 Anna De Santis 
 (Psicologa - Psicoterapeuta) 

Per porre domande alla 
 dott.ssa:a1.desantis@libero.it 

Tel. 347.6465458

LA PSICOLOGA RISPONDE 
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ASTROLOGIA
Come trovare il compagno ideale?

Anche se pare un’impresa impossibile, molti di noi incontrano l’anima gemella. 
In genere il partner giusto è quello che riflette la parte migliore di noi

Desideri che il tuo partner rifletta 

bene sul significato dell’amore e che 

sappia applicare alcuni principi del 

rapporto di coppia con tutta 

l’eleganza che tu gli chiedi. A dirsi 

sembra semplice, ma tu sei 

talmente esigente che pochi segni 

possono soddisfarti: in particolare il 

Toro, il Leone e il Sagittario.  

Il tuo partner ideale dovrà riuscire 

è sopportare il disordine della tua 

passione. Dovrà essere forte 

quanto a te e soprattutto non 

spaventarsi davanti ai tuoi eccessi. 

Un soggetto del Cancro o dei Pesci 

potrebbe restare con te a lungo, ma 

un Toro ti potrebbe suggerire 

un’altra faccia dell’amore.  

Vorresti avere il grande amore e 

l’avventura tutto insieme e per tutta 

la vita. Una persona dello Scorpione 

può condividere questa idea e un 

Ariete potrebbe seguirti nelle tue 

imprese. La vita con te è 

sicuramente movimentata e questo 

non deve turbare il tuo coniuge. 

Quale che sia il suo segno deve 

essere allegro! 

Soprattutto non ti ci vuole un tipo 

sentimentale che ti infastidisca con 

le sue melensaggini. Vuoi un 

compagno indipendente e tuttavia 

assiduo, che ti sappia anche 

rassicurare. La Vergine o il Toro 

potrebbero far fronte a questa 

necessità senza pretendere troppo 

in cambio.  

 
Hai del partner ideale un’immagine 

piuttosto irreale, il che incrementa 

la difficoltà della ricerca Sarà 

certamente Gemelli o Ariete, dal 

momento che questi due segni 

hanno, come te, il desiderio di 

avere molti contatti umani. Evita 

tutti i segni e le persone troppo 

propensi alla “tenerezza”. 

Qualsiasi partner potrebbe essere 

l’ideale per te, dal momento che dai 

ogni volta il meglio di te stesso. 

Tuttavia, alcuni segni riusciranno 

meglio a ricondurti nel tuo mondo 

dei sogni e soddisfare il tuo bisogno 

di dolcezza e romanticismo. 

L’accordo sarà perfetto con tutti i 

segni d’Acqua.  

Non puoi considerare di vivere 

tutta la vita con una persona in 

tutta tranquillità, in un bozzolo 

protettivo. Vorresti condividere 

tutti i tuoi entusiasmi con la tua 

metà, rendendola partecipe di tutto 

ciò che fai e ti aspetti in cambio di 

essere incoraggiato ed ascoltato. La 

Bilancia può darti molto, ma il 

Sagittario e lo Scorpione ancora di 

più.  

Desideri dividere la tua vita con una 

persona stabile e fedele, dal 

momento che sei attaccato alla 

tradizione, e nei sei fiero. Anche se 

i tempi stanno cambiando, vuoi 

inscrivere la tua coppia nell’eternità. 

Un altro segno di Terra potrebbe 

aiutarti, oppure anche il Cancro o, a 

suo modo, lo Scorpione.  

Il tuo partner ideale è prima di 

tutto un compagno di avventure, 

che non renda irrespirabile la tua 

atmosfera con le sue esigenze e che 

sappia rispettare la tua libertà 

accettando la tua insaziabile 

curiosità. La Bilancia, un altro segno 

d’Aria, renderti piacevole una vita di 

coppia sfavillante e sociale.  

Sei dotato di una tale sensibilità che 

chiunque voglia costruire una 

relazione di coppia con te dovrà 

essere di estrema vigilanza e di 

grande delicatezza. Ma come si 

possono conciliare queste 

caratteristiche in una persona sola? 

I segni che più sono in grado di 

soddisfare le tue necessità sono i 

Pesci con la loro tenerezza, e il Toro 

con il suo buon senso.  

Il partner dei tuoi sogni deve prima 

di tutto lasciarsi conquistare e 

condurre avanti il gioco fino alla 

fine senza commettere alcun 

errore. Sarà naturalmente docile, 

oppure farà diabolicamente finta di 

esserlo. L’importante per te, non è 

soprattutto la bellezza del gesto? 

Bilancia e Pesci ti garantiscono 

questo piacere.  

Non riesci di trascorrere tutta la 

vita accanto ad un  partner 

incostante e privo di senso 

dell’onore. Inoltre vuoi che sappia 

anche evitare tutte le effusioni 

esagerate e che dimostri maturità: 

sei davvero esigente! La tua metà 

deve capire e non essere disturbata 

da tuo modo di essere. 

Capricorno, Toro ed anche 

Scorpione sono adatti. 

VERGINE

LEONE

GEMELLI

CANCRO

TORO

ACQUARIO

CAPRICORNO ARIETE

PESCI
SAGITTARIO

SCORPIONE

BILANCIA
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L’educazione alla legalità è 
attualmente uno tra gli obiettivi 
più importanti che si pone la 
società civile e la Scuola come 
istituzione, perché lo scopo dell’ 
insegnamento della legalità è 
sicuramente quello di formare 
futuri cittadini capaci di 
rispetto, pace e responsabilità 
nei confronti della comunità e 
del prossimo. Il rischio che si 
corre, talvolta, è che 
l’educazione alla legalità venga 
banalizzata e ridotta ad attività 
di tipo informativo sulla 
democrazia, oppure colorare 
bandierine della pace o dare 
nozioni teoriche  sulle 
caratteristiche di uno stato 
democratico. Attività 
sicuramente utili e necessarie 
ma che non assolvono 
completamente il bisogno 
di pace e legalità! Per capire 
come fare per promuovere 
un’efficace educazione alla 
pace e legalità bisogna 
innanzitutto chiarire questo 
principio, tramite 
una definizione di legalità, 
come è  mutuata dalla 
pedagogia:Legalità significa 
innanzitutto avere 
atteggiamenti, azioni, pensieri e 
parole conformi alle leggi. 
Significa soprattutto essere 
capaci di azioni rispettose delle 
regole, essere attivi nella 
partecipazione alla vita sociale 
e civile, essere responsabili nei 
confronti della comunit,à 
esercitando sempre e comunque 
la propria libertà. La pace è una 
naturale conseguenza 
della legalità! A partire da 
questa definizione del principio 

di legalità è possibile 
comprendere che un’ efficace 
attività o progetto legato alla 
legalità va a creare un 
comportamento virtuoso nei 
bambini, una coscienza civile 
basata sulla consapevolezza che 
la libertà personale si realizzi nel 
rispetto dei propri doveri, 
nell’esercizio dei propri diritti 
ma anche nel rispetto dei diritti 
altrui e delle regole che 
governano la convivenza civile. 
Non è possibile esaurire tutto ciò 
attraverso la semplice 
conoscenza della Costituzione e 
delle istituzioni dell’Unione 
Europea. Una sfida educativa di 
tale portata è raggiungibile solo 
attraverso percorsi educativi che 
puntino allo sviluppo della 
persona nella sua dimensione 
personale e umana, per 
lo sviluppo delle competenze 
sociali trasversali tramite 
percorsi educativi! Per educare 
alla legalità e garantire un 
futuro di pace bisogna puntare 
al pieno sviluppo della 
personalità del bambino; 
affinché sia capace di accettare 
e rispettare le regole, cooperare 
e collaborare con i suoi amici, 
rispettare gli altri e la diversità. 
Un buon progetto di legalità o 
un’attività di educazione alla 
pace e alla legalità deve avere 
come obiettivo lo sviluppo di 
abilità sociali! Infatti i bambini 
con buone abilità sociali (social 
skills) tendono ad assumere 
atteggiamenti pacifici, rispettosi 
dell’altro e delle regole. Per 
educare alla legalità bisogna 
puntare agli atteggiamenti e alle 
personali disposizioni, 
La legalità si sviluppa a 
scuola più che in ogni altro 
contesto! La classe è un vero e 
proprio microcosmo sociale 
dove vanno incentivate le 
attività pratiche e operative di 
promozione della cultura della 
legalità, offrendo agli allievi dei 
“banchi di prova” in cui allenare 
le competenze sociali utili per 
vivere oggi e domani. La stessa 
Maria Montessori diceva: Tutti 

parlano di pace, ma 
nessuno educa alla pace.� Le 
persone educano alla 
competizione e questo è l’inizio 
di qualsiasi guerra.� �Quando 
educhiamo a cooperare ed 
essere solidali l’uno con l’altro, 
quel giorno, educheremo per la 
pace. Un cittadino capace di 
attivare una condotta legale è 
certamente un cittadino 
responsabile! La responsabilit
à è una disposizione che 
consente di interrogarsi sulle 
proprie azioni orientandole 
verso il bene comune; riflettere 
sulle conseguenze del proprio 
agire rendendoci capaci di 
scindere ciò che è giusto da ciò 
che è sbagliato. La 
responsabilità è una competenza 
interpersonale essenziale per 
educare alla legalità e garantire 
la pace. Quali sono i risultati 
educativi? Innumerevoli! 
Facilitazione della 
comunicazione,  
approfondimento della  
conoscenza altrui,  
potenziamento del senso di 
responsabilità nei confronti 
degli altri, inclusione, 
superamento di stati di rabbia e 
di rancore Insegnare la legalità 
significa renderla operativa 
attraverso l’esercizio di efficaci 
abilità sociali. La cultura della 
legalità richiede sicuramente la 
capacità di essere rispettosi. 
Ma cos’è il rispetto? In 

pedagogia il rispetto è un 
atteggiamento che origina da 
una disposizione personale e che 
determina un dissociarsi dagli 
atti che offendono e ledono gli 
altri. In altre parole un cittadino 
rispettoso è capace di astenersi 
dalle offese, dalle ostilità, dalle 
umiliazioni, dai torti e dai 
vilipendi perché riconosce la 
persona che ha di fronte come 
detentrice di diritti che non 
vanno in alcun modo 
violati.L’educazione alla pace e 
alla legalità è 
imprescindibilmente legata alla 
promozione di atteggiamenti 
rispettosiEd è proprio attraverso 
il rapporto di identità e 
l’immedesimarsi in una 
situazione che si determina negli 
alunni l’accrescimento 
della altrui-consapevolezza e, 
allo stesso tempo, si diventa 
consapevoli delle proprie 
attitudini interpersonali 
migliorandole, aggiustandone il 
tiro e rendendole rispettose. Per 
favorire l’immedesimazione è 
possibile sfruttare due 
facilitatori dell’apprendimento 
(la narrazione tramite 
immagini e 
la rappresentazione teatrale), 
inserendoli in un contesto 
labortoriale dedicato 
all’accoglimento della diversità 
come ricchezza, con l’obiettivo 
di educare al rispetto. Per 
promuovere l’educazione alla 
legalità e alla pace è infatti 
opportuno soffermarsi sul 
concetto di diversità 
promuovendone una visione 
altamente positiva, purtroppo è 
proprio la diversità ad essere 
bersaglio di atteggiamenti ostili 
e vessatori.  
Nel corso della mia attività 
all’interno del Centro educativo 
interculturale di Via cattaneo nr 
4 di Aprilia abbiamo lavorato 
molto, attraverso laboratori 
educativi multidisciplinari. In 
particolare, con il Laboratorio 
dei fumetti curato dalla esperta 
Aurora Marchetti, laureanda in 
servizio sociale, abbiamo 

dedicato ampio spazio al valore 
della “diversità”: un laboratorio 
di incontro, discussione e 
soprattutto pratica di storie e 
disegni a fumetti. Bambini e 
ragazzi sono guidati in una serie 
di attività che gli permettono di 
capire più profondamente i 
meccanismi della narrazione per 
immagini, dopodiché attraverso 
l’applicazione del cooperative 
learning e l’utilizzo di materiale 
creativo e ausili tecnologici 
vengono invitati a produrre un 
fumetto che tratti il tema della 
diversità. 
Con gli anni, questa formula 
educativa si è verificata vincente 
e molto stimolante per tutti gli 
attori coinvolti, dagli educatori 
ai bambini e ragazzi, ed alle loro 
famiglie, che possono toccare 
con mano la crescita personale 
dei loro figli.  
Con questo, abbiamo voluto 
dimostrar che legalità e 
pace sono obiettivi educativi 
complessi ed a lungo termine e 
che richiedono uno sforzo 
pedagogico costante e 
lungimirante. Bisogna puntare 
non solo al fornire informazioni 
ma anche e soprattutto al fiorire 
delle abilità sociali!

Rubrica  Sociale «Coltiviamo il cambiamento – per costruire comunità educanti» 

Promuovere la legalità, coltivando le abilità sociali: la nuova sfida della 
Comunità Educante. Il laboratorio di fumetto: buone pratiche da condividere!

A cura  della Dr.ssa Emilia Ciorra  
Esperta di politiche e progettazione 

 sociale. Per scrivermi: 
 rubricaterzosettore@libero.it
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Durante le vacanze ci 
rilassiamo, il nostro corpo si 
riposa dalle fatiche invernali e 
finalmente ci godiamo il caldo 
massaggio del sole 
accompagnato da un tuffo in 
acqua.  
Noi della redazione abbiamo 
chiesto un consiglio su come 
gestire i capelli in questo 
particolare periodo dell’anno 
alla nostra esperta di capelli, 
l’Hair- Stylist Maria Grazia 
Mele di Roma. 
Maria Grazia, il sole in estate 
che tipo di problema può 
causare ai nostri capelli?  
Per loro inizia il «tour de force”, 
infatti, la lunga esposizione ai 
raggi UV, l’acqua di mare, il 
cloro delle piscine, i lavaggi 
quotidiani e le pettinature serali 
rovinano, stressano, sfibrano e 
mettono a dura prova la salute 
dei nostri capelli. Il risultato: 
Capelli danneggiati, crespi e 
opachi. Questo perché perdono 
la naturale protezione costituita 
dal film idro-lipidico di 
superficie, un 
impermeabilizzante naturale.  
Quali accorgimenti possiamo 

adottare per affrontare al 
meglio la stagione estiva, 
tagliare i capelli li rinforza: 
realtà o mito da sfatare? 
Tagliare i capelli è utile solo per 
eliminare le doppie punte o 
alterazioni del fusto, non è di 
alcuna utilità per curare o 
prevenire la caduta o il 
diradamento; vero è, però, che i 
capelli lunghi spesso sono 
soggetti al tiraggio, procedura 
stressante per il capello. Rasare i 
capelli non li rende più robusti e 
forti, ma appaiono 
semplicemente più grossi perché 
si elimina la parte finale del 
capello che è naturalmente più 
sottile; quindi, tagliarli a zero 
non modifica lo spessore o la 
densità dei capelli stessi. 
Quali consigli possiamo dare 
alle nostre lettrici per la cura 
dei propri capelli? 
Usare sempre un buono 
shampoo e balsamo, insieme a 
filtri solari studiati per i capelli, 
come olii o spray protettivi che 
donano un effetto bagnato. Ma 
non ungono i capelli e creano 
una patina protettiva. Ottimi 
sono i prodotti spray a base di 
olio di mandorle dolci, olio di 
jojoba e vitamina E, che oltre a 
nutrire i capelli li ristrutturano. 
 Invece prima o dopo le 
vacanze cosa sarebbe meglio 
fare? 
Il nostro gruppo suggerisce alle 
clienti dei pacchetti 
personalizzati, adatti ad ogni 
tipo di capelli. Shampoo 
personalizzati, maschere 
ristrutturanti e fiale rigeneranti 

da applicare almeno una volta 
alla settimana, con un bel 
massaggio da fare alla cute del 
cuoio capelluto per riattivare la 
circolazione e favorire e aiutare 
il rinnovo dei capelli 
 Il trattamento alla Cheratina 
si può fare anche in estate? 
Si, il trattamento alla Cheratina 
non ha controindicazioni in 
estate. 
A seconda del tipo di capello noi 
facciamo una consulenza 
personalizzata e consigliamo 
quello più  adatto  alla cliente. 
Se una persona ha un capello 
molto crespo consigliamo di fare 
la cheratina, per un avere un 
risultato finale del capello con 
un effetto setoso e morbido, da 
ripetere dopo circa quattro mesi. 
Così, da stare bene per tutta 
l’estate. Consigliando di usare, 
dopo questo trattamento, però, 
prodotti come shampoo e 
balsamo senza sale. Se invece, la 
cliente ha capelli mossi e ricci, 
consigliamo il Mouve. La forza 
di questo trattamento, (sempre 
con la cheratina), è quello di 
rendere i capelli mossi o ricci 
più definiti, senza però avere 
l’effetto crespo. La durata è di 
circa due mesi. Il risultato 
sarà, comunque un effetto molto 
naturale e con capelli mossi 
facili da domare anche in estate. 
Qual È uno dei trattamenti più 
richiesto nel tuo salone? 
Uno dei trattamenti che noi 
proponiamo maggiormente è 
quello molecolare. Dopo, un 
attento studio del capello, si 
utilizzano due prodotti: il primo 

ricco di proteine vegetali in 
grado di penetrare facilmente 
nel capello. Il secondo contiene 
aminoacidi conosciuti per la loro 
capacità di legarsi alla fibra 
capillare, rigenerando la 
struttura e migliorando il 
movimento e l’elasticità dei 
capelli. 
SCONSIGLIATO 
1) Decolorazioni, permanenti, 
uso eccessivo di piastra e phon; 
2)Spazzolature energiche, 
spezzano il capello e lo sfibrano 
perché sollevano le  
Cuticole del fusto; 
3)Di pettinare i capelli quando 
sono bagnati, poiché i capelli 
quando sono bagnati si 
comportano come una spugna e 
quindi assorbono acqua e  il 
fusto diventa meno resistente. 
4) evitare l’uso eccessivo del 
phon e piastre ( la piastra 
andrebbe eliminata). 
5) non lavare tutti i giorni i 
capelli, massimo due o tre volte 
alla settimana per no stressarli. 
CONSIGLIATO 
1)maschere o trattamenti alla 
cheratina perché ispessiscono i 

capelli dandogli una pellicola 
protettiva;  
2)usare sempre il conditioner 
così diminuirà il trauma da 
pettine, e lo protegge, ne 
esistono formulazioni specifiche 
per tutti i tipi di capelli; 
3)utilizzare una spazzola 
morbida ed eseguire movimenti 
lenti e delicati in modo da fare 
rimuovere i residui di oli 
cosmetici senza danneggiarli; 
4) sciacquare sempre i capelli 
dal cloro o dalla salsedine dopo 
il bagno con acqua dolce e 
possibilmente poco calcarea. 
5) asciugare i capelli il più 
possibile in modo naturale. 
Optare per delle pettinature con 
capelli semi raccolti o  trecce 
leggere 

 SALUTE E BELLEZZA 
IL SOLE È AMICO O NEMICO DEI CAPELLI? I CONSIGLI 

DELLA HAIR-STYLIST MARIA GRAZIA MELE

di Luca Leurini

l’Hair- Stylist  
Maria Grazia Mele
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“Mare Caldo” il Report di Greenpeace 
Temperature delle acque sempre più tropicali che generano profonde alterazioni negli ecosistemi marini

di Elisa Bonacini 
 
Mari e oceani sempre più caldi causa il cambiamento 
climatico. Se il 2023 verrà ricordato per il record delle 
temperature minime giornaliere mai registrate in Italia 
(+1,20 °C ), anche le temperature superficiali dei mari 
italiani secondo i dati del Report 2023 SPNA sul clima 
hanno raggiunto il secondo posto della serie storica, con 
un’anomalia di +0,9 °C rispetto alla media climatologica 
1991-2020. 
Anche i mari soffrono per l’emergenza climatica ed il 
riscaldamento anomalo delle acque impatta 
negativamente sulle biodiversità marine. Il focus della 
situazione in Italia nel Report “Mare Caldo” , studio 
realizzato grazie alla collaborazione tra il DISTAV 
(Dipartimento di scienze della terra, dell’ambiente e della 
vita) dell’Università di Genova e Greenpeace Italia.  
I risultati delle ricerche sono stati presentati a Genova il 
5 luglio scorso a bordo dell’iconica nave “Arctic Sunrise” 
di Greenpeace, durante il convegno “Obiettivo 30×30 – 
Proteggere il 30 per cento dei mari italiani entro il 2030” 
organizzato nell’ambito della spedizione “C’è di mezzo 
il mare”, alla vigilia della Giornata internazionale del Mar 
Mediterraneo ( 8 luglio).  
All’incontro, moderato da Sara Del Dot, giornalista di E-
Planet (Italia1), hanno preso parte Giuseppe Onufrio e 
Giuseppe Ungherese, rispettivamente direttore esecutivo 
e responsabile della campagna Inquinamento di 
Greenpeace Italia; Leonardo Tunesi di ISPRA; Giulia 
Bernardi di Blue Marine Foundation; il direttore Mauro 
Giorgio Mariotti, Lorenzo Merotti e Valentina Cappanera 
dell’Area Marina Protetta di Portofino; Ilaria Lavarello 
dell’Area Marina Protetta delle Cinque Terre; Pietro 
Cimmino, del DISTAV dell’Università degli Studi di 
Genova. 
Nelle 12 aree di studio italiane che partecipano al 
progetto, di cui 11 sono in aree marine protette (AMP), 
appaiono evidenti gli effetti del riscaldamento dell’acqua, 
indipendentemente dalla localizzazione geografica e dal 
diverso livello di protezione ambientale. Il confronto tra 
le diverse aree ha evidenziato lo stato di maggiore 
sofferenza dell’ecosistema marino dell’Isola d’Elba, 
l’unica area non protetta tra quelle monitorate dal progetto 
Mare Caldo. Qui le comunità di scogliera sono infatti 

fortemente dominate da alcune specie e risultano essere 
meno resilienti alle conseguenze del cambiamento 
climatico. 
Nel 2023 sono stati condotti i monitoraggi biologici nelle 
AMP di Capo Milazzo e delle Isole Tremiti. Gli organismi 
più sensibili sono risultati le diverse specie di gorgonie 
(Eunicella cavolini, Eunicella singularis, e Paramuricea 
clavata), le quali sono apparse spesso coperte dalla 
mucillagine, che in alcuni casi arrivava a coprire il 30-
40% delle colonie. Segni importanti di sbiancamento sono 
stati riscontrati sulle alghe corallinacee incrostanti e sui 
madreporari Cladocora coespitosa e Astroides calycularis. 
I monitoraggi condotti in questi anni indicano che le 
specie termofile tipiche di acque più calde, tra cui il pesce 
pappagallo (Sparisoma cretense), il barracuda 
mediterraneo (Sphyraena viridensis) e il vermocane 
(Hermodice carunculata), diventano sempre più 
abbondanti, specialmente nel sud Italia. Inoltre, sono 
sempre più frequenti le specie aliene provenienti dai mari 
tropicali che, grazie alla loro forte competitività e capacità 
di adattamento, alterano la biodiversità dei nostri mari e 
generano profonde alterazioni negli ecosistemi marini: ne 
sono un concreto esempio le specie di alghe verdi 
Caulerpa cylindracea e Caulerpa taxifolia. 
«La rete Mare Caldo di registrazione delle temperature 
del mare e i continui monitoraggi nel tempo degli effetti 
del riscaldamento sugli ecosistemi marini sono uno 
strumento efficace per comprendere le risposte degli 

ecosistemi marini al cambiamento globale, permettendoci 
così di suggerire azioni concrete da intraprendere per 
arginare tali effetti, come ad esempio l’aumento delle aree 
marine protette», dichiara Monica Montefalcone, docente 
di Ecologia dell’Università di Genova e responsabile 
scientifico del progetto. 
«I monitoraggi del 2023 confermano gli impatti sempre 
più evidenti del riscaldamento del pianeta ma ribadiscono 
l’importanza della conservazione e dell’effetto positivo 
che le aree marine protette hanno sulla biodiversità», 
dichiara Giuseppe Ungherese di Greenpeace Italia. «La 

mitigazione e la corretta gestione delle pressioni locali 
rappresentano le migliori strategie per aumentare la 
resilienza degli ecosistemi marini costieri. Laddove non 
esiste una protezione formale, come nel caso della 
stazione dell’Isola d’Elba, gli effetti negativi delle 
anomalie termiche sono ancora più evidenti. Tuttavia, 
anche le aree protette soffrono il riscaldamento delle 
acque marine, a riprova che se vogliamo salvare gli 
ecosistemi marini la riduzione delle emissioni di gas serra 
per contrastare la crisi climatica non è più rinviabile». 
(https://www.greenpeace.org/italy/comunicato-
stampa/24056/mare-caldo-nuovo-rapporto-di-greenpeace
-per-tutelare-i-mari-italiani-dalla-crisi-climatica-servono-
piu-aree-marine-protette/) 
https://www.greenpeace.org/italy/chi-siamo/navi/#arctic-
sunrise)
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REGIONE LAZIO E GUARDIA DI FINANZA: 
SIGLATO UN PROTOCOLLO D’INTESA PER LA 

SPESA PUBBLICA 
Lo scopo è quello di migliorare gli interventi a tutela della 
legalità. Rocca: “Grazie alla Fiamme Gialle per il prezioso 
contributo” 
 
Un protocollo d’intesa per migliorare l’efficacia complessiva degli interventi 
a tutela della legalità dell’attività amministrativa relativa all’utilizzo di risorse 
pubbliche, attraverso la prevenzione e il contrasto di qualsiasi violazione, 
disciplinando modalità di coordinamento e cooperazione idonee a sostenere la 
legalità economica e finanziaria e a rafforzare le azioni volte alla diffusione 
della cultura della legalità. Questo l’obiettivo del documento siglato nella 
giornata di venerdì 19 luglio presso la Presidenza della Regione Lazio, 
finalizzato ad agevolare i rapporti di collaborazione tra la Regione Lazio e il 
Comando Regionale della Guardia di Finanza Lazio in materia di spesa 
pubblica, che riguarderà, in particolare, spesa sanitaria, fondi strutturali e 
illegalità economico-finanziaria.  

 
«Salvaguardare la spesa pubblica – ha dichiarato il comandante regionale 
della Guardia di Finanza Lazio, Gen. D. Virgilio Pomponi – vuol dire 
assicurare che le imposte versate dai cittadini vengano correttamente 
impiegate traducendosi in servizi per la collettività. La lotta agli sprechi di 
denaro pubblico rappresenta il presupposto per un utilizzo trasparente ed 
efficiente dei finanziamenti nazionali ed europei evidenziando, inoltre, come 
il corretto impiego dei fondi pubblici sia un aiuto fondamentale per la crescita 
produttiva ed occupazionale del Paese». «È significativo, inoltre, sottolineare 
quanto sia importante il contrasto alle frodi realizzate nel comparto sanitario 
al fine di tutelare la salute dei cittadini, in un settore che, per ammontare di 
risorse impiegate – ha ricordato Virgilio Pomponi – rappresenta una 
significativa porzione della spesa pubblica nazionale».  
«Contrastare e individuare possibili frodi, corruzione e conflitti di interesse 
connesse alla gestione delle risorse del PNRR e, in particolare, su settori 
strategici per l’attività della Regione Lazio come la sanità. È questo il senso 
del Protocollo d’Intesa firmato oggi con il Comando Regionale della Guardia 
di Finanza. Ringrazio il Generale Virgilio Pomponi e tutte le Fiamme Gialle 
del Lazio per il prezioso contributo che offrono alla nostra Amministrazione 
nel segno della legalità e della trasparenza», ha affermato il presidente della 
Regione Lazio, Francesco Rocca. 
Particolare attenzione sarà data alle misure di sostegno e finanziamento 
pubblico, in particolare per quanto riguarda la prevenzione, l’individuazione e 
la rettifica delle frodi, dei casi di corruzione, dei conflitti d’interesse e della 
duplicazione dei finanziamenti. Per ciò che concerne la spesa sanitaria e gli 

altri illeciti di natura economico-finanziaria, la Regione Lazio fornirà al 
Comando Regionale della Guardia di Finanza input informativi qualificati di 
cui sia venuta a conoscenza in ragione delle funzioni esercitate, selezionati 
sulla scorta di preliminari approfondimenti. La Regione Lazio, inoltre, potrà 
consentire l’accesso alle proprie banche dati, prevedendo misure tecniche e 
organizzative idonee a garantire la sicurezza dei collegamenti e l’accesso 
selettivo alle informazioni necessarie alle finalità perseguite. 
I Reparti del Comando Regionale Lazio della Guardia di Finanza potranno 
utilizzare, nell’ambito dei propri compiti d’istituto, i dati e gli elementi 
acquisiti per orientare e rafforzare l’azione di prevenzione, ricerca e 
repressione degli illeciti economici e finanziari in danno del bilancio della 
Regione, dello Stato e dell’Unione Europea. Per il perseguimento degli 
obiettivi del protocollo d’intesa, è previsto, inoltre, un confronto tra le parti, 
anche attraverso riunioni periodiche, volto a individuare i settori 
maggiormente esposti a profili di rischio, sulla base degli elementi di anomalia 
più di frequente rilevati nel corso delle funzioni proprie attribuite dalla 
normativa alle competenti strutture regionali o all’esito delle attività 
investigative svolte dalla Guardia di finanza. La Guardia di Finanza 
rappresenta un insostituibile presidio di sicurezza economica e finanziaria per 
il Paese, a tutela del bilancio degli Enti pubblici locali, dello Stato e 

dell’Unione europea. 
 

APERTO IL BANDO REGIONALE  
“SPAZI DI LEGALITÀ” 

Stanziati due milioni di euro per gli enti locali. Regimenti: “I 
beni sottratti alle organizzazioni  
criminali costituiscono una risorsa preziosa per i territori” 
 
È aperto fino al 30 settembre il bando regionale “Spazi di legalità”, con cui 
vengono stanziati 2 milioni e 300mila euro per gli enti locali finalizzati al 
riutilizzo dei beni immobili confiscati alla criminalità organizzata nell’ambito 

di politiche attive di natura socio-assistenziale, culturale, di prevenzione delle 
situazioni di disagio, di inclusione sociale, di accoglienza, del supporto alle 
vittime di violenza. 
«Crediamo sia il miglior modo per onorare il magistrato Paolo Borsellino e i 
cinque uomini della scorta che persero la vita con lui e continuare la battaglia 
per la legalità. Il contrasto al crimine non può definirsi completo se non 
coronato da una concreta attività di restituzione dei beni: dalla rinascita di 
queste attività passa il riscatto morale di una comunità», commenta Luisa 
Regimenti, assessore al Personale, alla Polizia Locale, alla Sicurezza urbana, 
agli Enti locali e all’Università della Regione Lazio. «Le risorse stanziate, 
divise in 500mila euro a favore dei progetti presentati da Roma Capitale o dai 
singoli Municipi e i restanti 1.800.000 destinati ai progetti presentati dagli altri 
comuni del Lazio, dalle Province e dalla Città metropolitana di Roma 

dalla       
Regione 
di Bruno Jorillo 



Capitale, potranno essere usate per interventi di manutenzione, restauro, 
risanamento conservativo, ristrutturazione edilizia».  
«I beni sottratti alle organizzazioni criminali costituiscono una risorsa 
preziosa per i territori, un’opportunità di sviluppo che può essere funzionale a 
sostenere processi di crescita sociale ed economica. Valorizzare i beni 
confiscati è utile alle Istituzioni che affermano la legalità e il controllo sulla 
criminalità, alle imprese che contrastano la concorrenza sleale dell’economia 
illegale, alle organizzazioni sociali che gestiscono i beni realizzando attività 
redditizie, ai cittadini che ritrovano fiducia e speranza. Continueremo ad 
essere in prima fila nella battaglia per la legalità» conclude Regimenti. Per 
informazioni sul bando qui  
 

Approvazione dell’Avviso pubblico rivolto alle 5 Fondazioni 
ITS Academy della Regione Lazio per il finanziamento dei 
percorsi di Programmazione 2024 in avvio nell’anno 
formativo (a.f.) 2024/2025 – Fondi Nazionali e regionali                                                      
Approvata la Determinazione n. G09616 del 18/07/2024 
Con Determinazione n. G09616 del 18 luglio 2024 è stato approvato l’ 
“Avviso pubblico rivolto alle 5 Fondazioni ITS Academy della Regione Lazio 
per il finanziamento dei percorsi di Programmazione 2024 in avvio nell’anno 
formativo (a.f.) 2024/2025 – Fondi nazionali e regionali”. 
I soggetti ammissibili alla presentazione delle proposte progettuali relative al 
presente Avviso sono le 5 Fondazioni ITS Academy del Lazio costituite a 
seguito della L. 41/2023 operative dalla Programmazione 2023. 
La presentazione delle proposte progettuali relative al presente Avviso dovrà 
essere coerente con l’analisi dei fabbisogni, funzionale a progettare percorsi 

formativi idonei a soddisfare i requisiti quali/quantitativi necessari a garantire 
il conseguimento degli obiettivi specifici della Regione Lazio e del PNRR.  
Nell’ambito della ricognizione dei fabbisogni formativi e territoriali, le 
Fondazioni dovranno tener conto dei potenziali obiettivi occupazionali forniti 
dalle stesse aziende del partenariato, affinché gli studenti interessati ai 
percorsi possano conoscerli ed orientarsi nelle scelte di iscrizione. 
Le proposte progettuali dovranno altresì considerare sia i risultati conseguiti 
nei pregressi monitoraggi nazionali sia le esperienze maturate per innovare e 
qualificare quanto già realizzato e per una fattiva collaborazione dei diversi 
attori, in primis imprese, istituzioni scolastiche, università e diversi soggetti 
territoriali interessati all’innovazione e alla ricerca 
Le proposte progettuali di attivazione di percorsi I.T.S. nell’ambito della 
Programmazione 2024 potranno avvenire attraverso la presentazione di tante 
proposte progettuali quanti sono i percorsi ITS che ciascuna Fondazione 
propone di avviare. Le proposte progettuali devono essere presentate 
esclusivamente attraverso la procedura telematica accessibile dal 
link https://sicer.regione.lazio.it/sigem dalle ore 12:00:00 del giorno 20 
luglio 2024 alle ore 17:00:00 del giorno 7 agosto 2024. 
Ciascuna Fondazione ITS Academy, per ciascuna singola proposta 
progettuale, dovrà presentare in piattaforma SIGEM:  
- Allegato A – “Moduli A, B, C” (debitamente sottoscritto digitalmente dal 
Legale Rappresentante della Fondazione ITS Academy)  
- Allegato B “Formulario” (debitamente sottoscritto digitalmente dal Legale 
Rappresentante della Fondazione ITS Academy). 
Relativamente alla presentazione dei progetti in SIGEM, si specifica di 
attenersi scrupolosamente alle indicazioni dell’Avviso. 
In esito alla valutazione delle proposte progettuali, con apposita 

Determinazione Dirigenziale, che verrà pubblicata entro 30 giorni dalla data 
di scadenza del presente Avviso, verrà approvata la graduatoria finale dei 
percorsi ammessi e non ammessi al finanziamento. 
I percorsi con esito positivo andranno avviati tra il 1° settembre 2024 e il 
30 novembre 2024 e comunque dalla data di pubblicazione 
provvedimento di approvazione della graduatoria. 
 

PESCA, APPROVATO UN BANDO SOSTENERE LE 
PICCOLE E MEDIE IMPRESE DEL SETTORE 

L’avviso stanzia due milioni di euro. Righini: “Incoraggiare e 
sostenere progetti su queste tematiche significa investire sul 
futuro dell’intero comparto” 
 
Un sostegno alle aziende che lavorano nel settore della trasformazione dei 
prodotti della pesca e dell’acquacoltura sul territorio regionale. Questo 
l’obiettivo dell’avviso pubblico approvato dalla Regione Lazio nell’ambito 
del FEAMPA 21-27 (Fondo europeo per gli affari marittimi, la pesca e 
l’acquacoltura) con due milioni di euro. Uno strumento per contribuire a 
migliorare la competitività e le condizioni di lavoro e sicurezza delle imprese 
operative nei settori della trasformazione dei prodotti della pesca e 
acquacoltura e la commercializzazione dei propri prodotti (vendita diretta) con 
esclusione della vendita al dettaglio. 
«Si tratta di un provvedimento estremamente importante perché incide su due 

aspetti che, come amministrazione regionale, consideriamo prioritari per lo 
sviluppo delle imprese: sicurezza e innovazione tecnologica. Incoraggiare e 
sostenere progetti su queste tematiche significa, quindi, investire sul futuro 
dell’intero comparto dandogli la possibilità di compiere un ulteriore salto di 
qualità», commenta l’assessore al Bilancio, alla Programmazione economica, 
all’Agricoltura e alla Sovranità alimentare, alla Caccia e alla Pesca, ai Parchi 
e alle Foreste della Regione Lazio, Giancarlo Righini. 
Nel dettaglio potranno essere supportati investimenti per la realizzazione e 
l’ammodernamento degli impianti e delle infrastrutture; l’acquisto di 
attrezzature per il miglioramento della competitività e delle condizioni di 
salute, sicurezza e di lavoro degli addetti. Il massimo ammissibile per singolo 
progetto è di un milione di euro, mentre il minimo è di cinquantamila euro. Il 
tasso di contribuzione è pari al 50% della spesa ammissibile elevato al 100% 
per le imprese di piccola pesca costiera, al 75% per interventi realizzati da 
organizzazioni di produttori e 60% per investimenti a sostegno 
dell’acquacoltura sostenibile.   
Le domande di finanziamento dovranno essere presentate entro il 23 
settembre 2024. Per informazioni: PN FEAMPA 2021/2027 - Azione 2 - 
Codice Intervento 222202 
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Dal momento in cui veniamo 
al mondo, ogni atto, 
consapevole o meno, è un 
richiamo alla vicinanza. Tutti 
nasciamo con un profondo 
bisogno di sicurezza che 
diventa nel tempo ricerca e 
mantenimento di un legame 
nell’intero corso della nostra 
vita. Abbiamo bisogno degli 
altri, di rispecchiarci negli 
altrui sguardi per costruire la 
nostra identità, ricercare il 
significato del nostro essere 
per agire e sentire il mondo.  
Eppure costruire dei legami 
sani, nutrienti e capaci di 
migliorarci, diventa sempre 
più difficile perché le 
variabili che intervengono 
nella co-costruzione di un 
legame sono numerose e, a 
volte, difficili da 
comprendere e analizzare.  
Come nel dilemma di 
Schopenhauer, trovare la 
giusta distanza nelle 
relazioni resta ancora un 
miraggio per tanti. 
Schopenhauer immaginava 
due ricci che trovandosi nel 
freddo dell’inverno, avevano 
la necessità di trovare una 
modalità per tenersi al caldo 
e sopravvivere. 
Avvicinandosi però si 
pungevano. Allontanandosi 
sarebbero morti di freddo. 
Solo una giusta distanza 
poteva salvarli. Ma qual è la 
giusta distanza? Nei ricci era 
trovare nell’altro quel tepore 
necessario, nutrirlo con il 
proprio e, nel pungersi, non 
farsi male. La relazione 
quando è sana, è qualcosa 
che è in grado di far crescere 
e far fiorire noi stessi e l’altro 
ma non va dimenticato che 
ogni relazione non vive da sé 
ma ha bisogno di cura, di 
nutrimento e di dedizione. I 
legami sono come fili sottili e 

preziosi. Non stringono. Ma 
a volte si annodano. Altre 
volte si spezzano. Spesso si 
riparano. La famiglia, la 
scuola e le altre agenzie 
educative dovrebbero 
iniziare con costruire un 
ambiente di apprendimento 
che senta indispensabile 
sostenere la crescita del 
quoziente emotivo per una 
crescita sana e armoniosa dei 
nostri bambini.  
Sono nato gomitolo  
di Cinzia De Angelis 
Il mio lungo filo di trama 
forte ha attraversato il 
tempo. Resistente è stato il 
suo scorrerci dentro.  Gli 
istanti, le parole maldestre, il 
lento logorio del lasciar 
correre, ha allentato le trame 
dei miei tessuti. Qualcosa di 
tanto in tanto si è spezzato. 
Sono nato gomitolo io, e mi 
ritrovo a volte un groviglio di 
fili spezzati. Quando si 
spezza un filo? Me lo sono 
chiesto tante volte. A volte 
per una parola non detta, per 
una carezza non fatta, per 
uno sguardo caldo che non 
arriva. Perché un filo non 
resiste a tutto questo? 
Perché, a volte, non sa come 
farcela? Perché i fili sono 

fragili, sono fatti di niente, si 
rompono con poco. Hanno 
bisogno di cura, di 
attenzione e del nostro 
tempo. Soltanto così, 
da un insieme di fili 
spezzati, un nuovo 
gomitolo rinasce. Un 
filo riannodato, 
sfilacciato, racconta 
molto di più di un filato 
intatto. Un “nodo” 
allora diventa 
tentativo, speranza, 
riparazione. Diventa la 
vita vera che passando 
lascia la traccia di sé, 
della sua esistenza 
umana e fragile, del 
suo tentativo goffo e 
maldestro di essere 
bellezza e incanto e 
meraviglia. Ecco. Ora 
tu hai un filo. Un 
pezzetto di filo rosso 
tra le mani. E con 
questo filo puoi fare 
grandi cose: cercarti 
l’altro capo e 
annodarlo a te con una 
parola gentile. Oppure 
trovare il coraggio di 
raggiungere l’altro con 
un sorriso nuovo, 
quello che per pudore 
non hai lasciato 

affiorare mai. Oppure il tuo 
filo è intatto. E allora 
continua così: a stringere, a 
filare. Ma per tutti i fili 

sfilacciati che ci sia un’altra 
possibilità. Oggi è un altro 
giorno. Un nuovo anno. È 
tempo che i nostri fili 
possano farsi gomitoli 
ancora una volta. Gomitoli 
nuovi. Riparati. 
Rammendati. Perché un 
rammendo non è un 
fallimento, un’involuzione, 
un inciampo. È invece l’arte 
di saper ricucire, di 
perdonare e di non perdere 
ciò che è stato costruzione, 
realizzazione e cura. L’altro 
sei tu.  
Corrici incontro e lega con 
un filo quello che vuoi resti 
per sempre. 
 
BUONA ESTATE DA 
TUTTA LA REDAZIONE 
DEL GIORNALE DEL 
LAZIO 

Dott. in scienze e tecniche 
 psicologiche, Pedagogista  

abilitata Esperta in didattica 
speciale - Scrittrice 

Per porre domande alla 
dott.ssa Cinzia De Angelis 

inviare una  e-mail al seguente 
indirizzo  di  posta elettronica: 
studiodeangelis2009@virgilio.it 

RUBRICA DI PEDAGOGIA

Dott.ssa Cinzia De Angelis

ESTATE  
Tempo Di Saluti, Di Partenze E Di Nuovi Legami 

L’IMPORTANZA DELLA CURA DEI LEGAMI AFFETTIVI 
Che cosa vuol dire ‘addomesticare’?» 

“E’ una cosa da molto dimenticata. Vuol dire creare dei legami…” 
“Creare dei legami?” 

“Certo”, disse la volpe. “Tu, fino ad ora per me, non sei che un ragazzino uguale a centomila ragazzini. 
E non ho bisogno di te. E neppure tu hai bisogno di me. Io non sono per te che una volpe uguale a 

centomila volpi. Ma, se tu mi addomestichi, noi avremo bisogno uno dell’altro. Tu sarai per me unico al 
mondo, e io sarò per te unica al mondo.” 

D. S. Expery

Un modo nuovo di fare la tua pubblicità         
sul grande LEDWALL all’ ingresso del Teatro 

Europa di Aprilia  
 Info: 320.8583017 - 335.8059019
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Il Trattamento di Fine Mandato 
(TFM) è uno strumento utilizzato , 
inizialmente, da grandi aziende 
per garantire ai propri 
amministratori  un compenso 
aggiuntivo (una sorta di 
liquidazione) che ad oggi viene 
scelto e adottato anche da 
numerose piccole e medie imprese  
consentendo di sfruttare notevoli 
vantaggi sia  per l’azienda  che per 
l’amministratore che lo riceve. 
Il TFM rappresenta per gli 
amministratori, un compenso 
aggiuntivo a quello ordinario 
stabilito dallo statuto ovvero 
dall’assemblea dei soci. Il TFM 
non è specificatamente 
disciplinato da una norma ma 
origina dal combinato esposto 
dagli articoli 2120 e il 2364 del 
T.U.I.R (Testo Unico Imposte 
Redditi) in base ai quali la società 
può stabilire un compenso 
aggiuntivo e differito per i propri 
amministratori simile al 
trattamento di fine rapporto dei 
lavoratori dipendenti ( TFR). Il 
TFM rappresenta, sia civilmente 

che fiscalmente, una voce di costo 
per la società, al pari del TFR dei 
dipendenti, che può essere dedotto 
integralmente. 
OPPORTUNITA’ 
Il TFM costituisce una vera e 
propria forma di risparmio e 
pianificazione fiscale per le 
aziende, oltre che ad essere una 
tutela aggiuntiva molto importante 
per gli amministratori delle 
società. Erogare questa fonte extra 
di denaro in una strategia 
finalizzata all’ottimizzazione 
fiscale consente: 
all’azienda di dedurre l’importo 
annuale destinato  al TFM per 
competenza; 
all’amministratore di 
beneficiare di una tassazione 
posticipata,proprio nel 
momento in cui l’indennità 
verrà corrisposta 
Proprio per questo il TFM, 
rappresenta un’importante 
opportunità per massimizzare i 
benefici senza rischiare problemi 
fiscali. 
Il primo elemento cruciale per una 
corretta deducibilità dell’importo 
erogato è rappresentato dalla data 
certa anteriore all’atto di nomina 
e/o attribuzione del TFM. In 
mancanza di una data certa, la 
deduzione non è possibile e 
l’amministratore subisce la 
tassazione ordinaria, invece della 
vantaggiosa fiscalità separata. 
Se la nomina non viene fatta 
attraverso un atto notarile,è 
consigliabile inviare la delibera 
che  gli conferisce il diritto 
all’indennità di fine mandato 
tramite pec. 

La pec deve essere inviata subito 
dopo che si è conclusa l’assemblea 
ma prima che il soggetto designato 
accetti la carica per determinare 
l’inizio del rapporto. 
Il secondo elemento che potrebbe 
causare spiacevoli contenziosi, e 
richiede attente valutazioni, 
riguarda l’importo da erogare a 
titolo di TFM. 
La scelta dell’ammontare 
dell’indennità  non è prevista da 
una  determinata normativa che 
disciplini questo strumento, 
infatti, mentre per il TFR ci sono 
delle regole ben precise di calcolo, 
per il TFM non è possibile 
individuare tali regole. La sua 
quantificazione è lasciata alla 
libera contrattazione delle parti 
ma è bene che l’ammontare di tale 
indennità sia determinato tenendo 
conto di criteri di inerenza, 
congruità e ragionevolezza e  
quindi valutando ad esempio le 
dimensioni aziendali, la struttura, 
il volume d’affari nonché la 
complessità dell’amministrazione 
societaria. Il terzo elemento 
riguarda  la rinuncia al TFM  a 
causa della crisi o per esigenze di 
ricapitalizzazione. 
Nel caso di specie, si applica il 
regime relativo alla rinuncia ai 

crediti da parte dei soci. Un 
regime che può comportare un 
aumento di tassazione per la 
società, snaturando tutto il 
vantaggio dell’utilizzo 
dell’indennità di fine mandato. Il 
TFM rappresenta un’opportunità 
sia per gli amministratori che per 
la società: 
1) rappresentando un costo 
deducibile per l’azienda, tende 
ad abassare la ase imponibile 
sulla quale applicare l’ires; 
2)l’amministratore quando 
andrà ad incassare questi 
soldi,potrà beneficiare di una 
tassazione agevolata. 
Dunque l’utilizzo di strumenti 
come il TFM può dare una marcia 
in più all’imprenditore per ridurre 
l’impatto fiscale e, allo stesso 
tempo,utilizzando correttamente il 
TFM al termine del proprio 
mandato, si potrà concedere con 
maggiore serenità un periodo di 
riposo con una “buona uscita 
senza limite”. 
Oltre al beneficio fiscale, il TFM 
può essere considerato come 
importante polmone 
pensionistico, senza avere però i 
vincoli del Fondo Pensione, nel 
senso che viene incassato 

interamente a prescindere 
dall’ammontare maturato e non 
deve per forza essere trasformato, 
interamente o in parte in rendita. 
Un altro grande beneficio che si 
può ottenere accantonando il TFM 
è che si può pensarlo come ad una 
sorta di riserva disponibile per 
chi volesse terminare di lavorare 
prima del ragiunimento dell’età 
pensionabile. 
E’ questo il caso di molti 
amministratori di società , che 
decidono di lasciare o allentare 
gli impegni lavorativi in 
azienda, magari lasciando 
questo onere ai figli ,pur 
rimanendo soci della società: 
non percepisco più compensi, non 
distribuisco utili per evitale la 
tassazione, ma posso utilizzare per 
la mia vita quotidiana, ciò che ho 
accantonato negli anni come 
TFM. 
Infine, il TFM è una garanzia per 
quell’amministratore che si 
trovasse on condizione di  dover 
essere “licenziato” per il quale 
quanto accantonato potrebbe 
consentire di avere tempo e risorse 
per ritrovare la giusta 
riallocazione nel mercato del 
lavoro. 

PILLOLE DI EDUCAZIONE FINANZIARIA

Luigia De Marco 
(Consulente finanziario) 

per contatti  
luigia.demarco@alfuturosrl.it 

334.9107507

Il TFM Trattamento di fine mandato degli 
amministratori: opportunità e vantaggi fiscali
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Al Testaccio estate, in occasione 
dei tre anni dalla scomparsa si è 
tenuto un evento celebrativo per 
raccontare la più amata dagli 
italiani “Raccontando 
Raffaella Carra’ che fa 
rumore 2024”, venerdì 5 
Luglio, a Roma. 
Il conduttore di Numeri Uno su 
Rai 2, Angelo Martini amico di 
Raffaella, che in passato ha 
realizzato l’unica carrambata al 
mondo a Raffa, ha presentato il 
talk con ospiti e  gli amici e 
collaboratori  di sempre: 
Letterio Magazzù storico 
direttore di scena della Carrà che 
ha girato il mondo per i 
sopralluoghi nelle case dei 
parenti e amici coinvolti nel 
programma, a poi divertito a 
visionato le scalette dei 
programmi di Raffaella 
conservate gelosamente dal 
Martini. 
Adriana Pannitteri conduttrice 
giornalista Rai, autrice del libro 
“La ragazza perfetta”, curatrice 
dello special del TG1 Carramba 
! Che Carra’, con la regia di 
Cinzia Perreca, ex ballerina 
della Scala, regista grandi eventi 
Rai, che è stata l’aiuto di Sergio 
Japino in tanti programmi, 
presenta con emozione il suo 
documentario  che ripercorre la 
straordinaria carriera della 
regina della televisione dal 

bianco e nero al colore. E poi il 
ballerino Enzo Paolo Turchi in 
diretta video,  con emozione ha 
raccontato di com’è nato il Tuca 
Tuca, un ballo semplice per tutti 
ballato in tutto il mondo, 
riproposto al momento da 
Angelo Martini insieme alla 
ballerina Alisya. Molti i saluti in 
video: il suo truccatore Vasco 
Stolzi, il coreografo Stefano 
Forti. Un’altra diretta con 
Gianni Belfiore autore di Julio 
Iglesias, che ha raccontato tanti 
ricordi e della canzone “Io non 
vivo senza te» di quando 

Raffaella registrava in studio, 
aveva capito subito che sarebbe 
diventato un grande successo, 
riproposta subito sul palco da 
Simona Paolucci come 
carrambata e regalo per Gianni 
suo maestro e amico. Terminato 
il Talk, Martini ha ringraziato gli 
ospiti, e lanciato la band  «I 
Passo Carrabile», con la 
strepitosa Simona Paolucci, che  
tra un cambio di abiti e l’altro, 
ha trascinato il pubblico di 
giovani in delirio che ballavano 
e cantavano le indimenticabili 
canzoni di Raffaella Carrà, 

suonate dal gruppo: Emanuele 
Carradori, Matteo Di 
Mambro, Angelo Magnifico, 
Fabio Penna. Con gli applausi 
degli ospiti: la valletta della 
serata Sy Fatou Ba neo Miss 
Roma Capitale 2024, Stefano 
Leonardi inviato Tg1, la 
giornalista Lorella Porrini, il 
dott. Umberto Ramundo, la 
cantante jazz Francesca de 

Fazi. La regia eccellente di 
Alessio Papi, riprese Angelo 
Apolito.  Una Fiesta per 
Raffaella che «non è andata via, 
ma sempre in tour,» come dice 
Enzo Paolo Turchi, e fà sempre 
un grande rumore. 

a cura di Angelo Martini 
Conduttore - Musicista 
Giornalista Televisivo 

 e Musicale

«RACCONTANDO RAFFAELLA CARRA’ CHE FA’ RUMORE 2024» 
A TRE ANNI DALLA SCOMPARSA, CONDUCE ANGELO MARTINI 

TESTACCIO ESTATE ROMA 
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Si è da poco conclusa a Pescara 
la quarta edizione di 
Phenomena manifestazione 
internazionale interamente 
dedicata all’imprenditoria 
femminile. L’evento, 
organizzato da Camera di 
commercio Chieti 
Pescara, Agenzia di 
sviluppo ed IFTA - Independent 
fashion, gode della 
c o l l a b o r a z i o n e 
di Assocamerestero e del 
supporto di Regione 
Abruzzo, Comune di 
Pescara e  Camera di commercio 
del Gran Sasso ha premiato otto 
donne che  si sono distinte 
perché sono per il loro impegno 
nel sociale, nella politica e 
nell’imprenditoria, con un unico 
comune denominatore: la lotta 
per la parità di genere. Un 
viaggio indimenticabile 
attraverso l’imprenditoria 
femminile nazionale, dove 
talento, passione e 
determinazione si sono 
intrecciati per creare qualcosa di 
straordinario.  

Tra queste, ha brillato la 
stilista Hedylamarr Rodrigues, 
che con il suo 
marchio Lamarr unendo moda 
e tecnologia, ha creato la prima 
borsa tecnologica in 
Italia progettando il futuro 
partendo dal passato, 
osservando il mondo che cambia 
rispettando l’ecosistema. Il suo 
marchio trova ispirazione dalla 
tradizione del Made in Italy, 
coniugandolo con la sua terra 
d’origine, il Brasile, guardando 
al futuro. Progettualità smart e 
tecnologia con – temporanea 
tradotta in design, luci LED e 
ricarica dispositivi mobili per 
una “borsa pièce unique” capace 
di sorprendere nelle sue nuove 
modalità di interrelazione. 
Connettività, eleganza e sistemi 
wireless dialogano per la 
progettazione di un oggetto 
ricercato e funzionale. 

“È stata una grande emozione, 
che mi ha regalato nuova 
importante energia nel 
perseguire i miei sogni che sono 
diventati con tanto lavoro e 
determinazione, progetti reali 
sempre più delineati. Una bella 
occasione di confronto con tante 
altre realtà al femminile che 
sono fortemente impegnate in 

diversi settori con un unico 
comune denominatore nel 
mettere al centro la donna e le 
sue caleidoscopiche sfumature. 
Una sinergia preziosa –
 sottolinea Hedylamarr - che 
può essere di ispirazione per 
trovare nuova linfa creativa”.  
L’evento ha celebrato un’Italia 
bella, creativa e artigianale, che 
ha conquistato il cuore dei 41 
buyers internazionali, venuti per 
incontrare le 52 imprenditrici 
del settore food e design 
italiano. L’innovazione e la 
tradizione si sono fuse in 
un’atmosfera di pura magia.  
“Il brand nasce per coniugare in 
un unico prodotto l’idea di una 
donna contemporanea, 
dinamica, affascinante e 
volitiva. Design, tecnologia e 
made in Italy si intrecciano per 
generare un progetto innovativo. 
La mia sfida è di creare un 
prodotto iconico dedicato alla 
donna che non teme i 
cambiamenti ma li affronta e li 
interpreta con granitica 
determinazione. Ho capito che 
nel creare, avrei potuto dare 
forma al messaggio che 
desideravo rivolgere alle donne 
senza limiti di età, 
incoraggiandole a cercare la 
propria strada, a realizzare i 
propri sogni trasformandoli in 
progetti. Vorrei davvero che 
ognuna e ciascuna, si sentisse 
libera di essere ciò che è, senza 
pensare che sia troppo tardi, 
perché non è mai troppo tardi 
per essere felici”.

di Patrizia Rocchi Furlan

LA CREATIVITÀ È DONNA 
Lamarr premiata a Phenomena 2024 

CULTURA E SPETTACOLO
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Una parola che tutti 
conoscono e che gira nel web 
alla velocità della luce. Ma 
chi è in effetti un influencer? 
Un personaggio di successo, 
popolare nei social network, 
molto seguito dai media, il 
cui comportamento è in 
grado di influenzare le scelte 
di una fetta importante di 
pubblico. Ma come vivono 
gli influencer? Da dove 
provengono i loro 

introiti?Sono gli sponsor a 
contattare questa categoria,  
chiedendo di pubblicare dei 
contenuti dietro pagamento 
di ingenti somme di denaro. 
L’ importanza e la caratura di 
un influencer è data non solo 
dal numero dei suoi 
followers ma anche dalla 
«nicchia» a cui l’attività di 
quest’ultimo si riferisce. 
Questa tipologia di persone 
ha infatti il potere di 
influenzare le decisioni di 
acquisto degli altri a causa 
della sua «autorita’» o del  
rapporto con il suo pubblico. 
Gli influencer collaborano 
con le aziende aiutando 
quest’ultime a sponsorizzare 

i loro prodotti 
nell’ambito del 
cosiddetto « 
i n f l u e n c e r 
m a r k e t i n g » . 
N e l l ’ e p o c a 
particolare in cui 
viviamo, in cui la 
m e r i t o c r a z i a 
sembra essere 
divenuta una 
utopia, questi 
soggetti riescono 
a guadagnare 
cifre esorbitanti, 
ad assicurarsi 
compensi che un 
laureato non 
vedrà in una 
intera vita, 
influenzando chi 
si vede più 
stimolato dal 
prototipo di chi 
propone facili 
guadagni,senza 
necessariamente dover 
faticare. Non a caso, tra i 
giovani, quelli con la 
volontà  di finire un percorso 
di studio, di laurearsi e di 
cercare un posto di lavoro, si 
contano nelle dita di una 
mano. Il modello 
Fedez/Ferragni sembra 
spopolare, nonostante le 

recenti «cadute di stile» che 
di un simbolo come la 
Ferragni hanno messo in 
discussione persino 
l’autenticità. Dietro molte di 
queste persone, si cela spesso 
il travagliato mondo del 
nulla, gente senza alcuna arte 
che sembra aver acquisito la 
potenzialità magica di 

trasformare il mondo. Un 
dramma, il messaggio 
rimandato dallo stile 
influencer, che oggi sembra 
non preoccupare ma con cui 
nel tempo, la società «sana» 
quella che vanta principi, 
valori, cultura, sarà 
purtroppo chiamata a fare I 
conti. 

di Antonella Bonaffini

Essere un influencer : i 
nuovi propinatori del nulla

di Antonella Bonaffini  
 
Le affermazioni di Flavio 
Briatore hanno lasciato 
sbigottiti gran parte degli 
italiani, configurando come 
invisibile quella fascia 
media, che spesso, non arriva 
neanche a fine mese. Per 
l’imprenditore, vivere con 
quattromila euro al mese 
significherebbe riuscire a far 
miracoli. Ed allora, incalza la 
polemica che rende 
incomprensibile capire se la 
sua sia stata una semplice 
provocazione od un modo di 
dissociarsi totalmente dalla 
realtà. Spiaggia da ricchi, 
locali da ricchi, pizza da 
ricchi perché, per chi non lo 
sapesse, quella offerta nei 
ristoranti di Briatore è una 
pizza che arriva a costare dai 
venti alle trenta euro. Vita 
extra lusso la sua, che lo 
porta forse a fare delle 
considerazioni affrettate 

sicuramente poco realistiche. 
Per molti irrispettose e 
sicuramente poco legate alla 
realtà. Dubitiamo infatti la 
sua fosse una provocazione 
volta a creare una risonanza 
mediatica capace di dare 
ancora più lustro al suo 

nome, perché trattandosi di 
Briatore, sembra improbabile 
lui ne abbia bisogno. I nuovi 
poveri, per uno degli 
imprenditori più importanti 
che conosciamo, sarebbero 
rappresentati dalle famiglie 
con un reddito complessivo 

di quattromila euro che, a suo 
dire, pagando un affitto od un 
mutuo, non potrebbero poi 
far fronte alle necessità o agli 
imprevisti. Eppure, nel 
nostro paese, forse 
occorrerebbe ricordare a 
Briatore, che esistono ancora 
famiglie che vivono con un 
reddito di mille e duecento 
euro, arrivando a fatica a fine 
mese, compiendo come lui 
dice autentici «miracoli». Fa 
piacere vedere come, nel 
2024, vi sia una spaccatura 
sociale che definire 
vergognosa significherebbe 
semplicemente usare un 

eufemismo. Un celebre film 
che ebbe Renato Pozzetto 
come protagonista, volle 
mettere per qualche mese un 
ricco nei panni di un povero, 
facendolo confrontare con le 
restrizioni più disparate. 
Pozzetto in quell’occasione, 
non solo trovò l’amore ma 
comprese che vivere senza 
troppo denaro lo aveva 
«umanizzato» ripulendolo da 
tutto ciò che di superfluo gli 
stava vicino. Facile fare i 
ricchi, nella speranza che la 
vita però, mai decida di 
metterci alla prova! 

I nuovi poveri : polemica per le 
affermazioni di Flavio Briatore



Gentile Avvocato, 
mi chiamo Vittorio e le scrivo 
perché ho un problema con un 
terreno che ho ereditato da 
uno zio recentemente. 
Si tratta di un terreno agricolo 
coltivato a vigneto e frutteto 
con sopra edificata una 
piccola casetta dove mi piace 
recarmi durante i fine 
settimana. 
Il terreno si trova però privo di 
qualsiasi accesso alla strada  e 
da sempre vi si giunge 
attraversando il fondo 
confinante che, invece, ha 
accesso diretto sulla strada 
provinciale. 
La scorsa settimana è passato 
a trovarmi il proprietario di 
detto terreno sul quale ho 
servitù di passaggio il quale 
mi ha mostrato un elenco di 
lavori di manutenzione sulla 
strada di accesso al terreno, 
che anche lui utilizza quasi 
interamente dato che la sua 
casa si trova al confine col mio 
terreno, chiedendomi di 
partecipare alle spese, 

sostenendo che mio zio lo 
avrebbe sempre fatto. 
Io non ne sapevo nulla e vorrei 
sapere se sono obbligato a 
pagare parte delle spese. E’ 
prevista anche l’installazione 
di un cancello, devo pagare 
anche quello? La ringrazio. 
Vittorio 
La servitù di passaggio è un 
diritto che permette di 
transitare nella proprietà del 
vicino per godere e utilizzare 
al meglio il proprio fondo. 
Essa consiste, ad esempio, in 
un passaggio obbligato (una 
strada o un cancello) sul 
terreno confinante per recarsi 
sul proprio fondo, il quale non 
ha nessun accesso dalla via 
pubblica. Si parla di fondo 
servente (fondo del vicino) che 
permette il passaggio per 
recarsi sul proprio fondo 
(detto fondo dominante). 
Per quanto riguarda la 
ripartizione delle spese, la 
disposizione di riferimento è 
l’art. 1069  del codice civile, 
secondo cui le spese per le 
opere effettuate sul fondo 
servente (ovvero in questo 
caso sulla strada) devono 
essere sostenute dal 
proprietario del fondo 
dominante (ovvero da te in 
quanto titolare della servitù), 

salvo il caso in cui le 
opere medesime siano 
di utilità anche al 
fondo servente, 
ovvero al proprietario 
della strada medesima. 
Nel caso che ci 
interessa, dove la 
strada è appunto 
utilizzata sia dal 
proprietario che dal 
titolare del passaggio, 
anche se nel primo 
caso in modo più 
intenso e nel secondo, 
rispettivamente, più 
debole, perché il proprietario 
sulla sua strada può anche, ad 
esempio, parcheggiare l’auto, 
mentre il titolare del passaggio 
può invece solo limitarsi a 
passare. 
Da ciò deriva, comunque, che 
in caso sia necessario 
affrontare spese per la gestione 
del bene oggetto di servitù è 
giusto che vi contribuiscano 
tutti i soggetti che da quel bene 
traggono in qualche modo 
utilità, in proporzione dei 
vantaggi che ne ricavano. 
Le spese non sono solo quelle 
per interventi, lavori ed opere, 
ma anche quelle di gestione 
ordinarie, come si potrebbero 
avere in un condominio (ed in 
effetti la situazione in cui si ha 

sia la proprietà che una servitù 
assomiglia ad un condominio). 
L’apposizione di un cancello 
sicuramente è più utile al 
proprietario del fondo servente 
visto che, da quel che capisco, 
ha lì la propria abitazione 
piuttosto che al nostro lettore 
che ha invece non vi vive. 
La verniciatura del cancello 
invece, per esempio, essendo 
un’opera estetica, procura un 
vantaggio maggiore per il 
proprietario del fondo servente 
e così via.  
Il criterio di ripartizione delle 
spese è dunque quello della 
proporzionalità: si considera 
l’effettivo vantaggio tratto 
dalla manutenzione / 
riparazione. Chi più ne 

beneficia, più paga. 
 Secondo la Cassazione, tale 
criterio si applica anche 
quando il proprietario del 
fondo servente abbia eseguito 
su quest’ultimo, sia pure nel 
proprio interesse, delle opere 
necessarie alla conservazione 
della servitù di passaggio (per 
esempio riparazione delle 
buche della strada): le relative 
spese devono essere sostenute 
dal proprietario del fondo 
dominante e da quello del 
fondo servente, in proporzione 
ai rispettivi vantaggi. 
Per cui, caro Vittorio, ritengo 
che Lei debba partecipare alle 
spese  e ripartire l’onere delle 
stesse secondo il criterio che le 
ho indicato.
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Avv. Margherita Corneli

Per porre domande scrivere e-mail: avvcornelirisponde@libero.it

L’AVVOCATO RISPONDE 

SERVITU’ DI PASSAGGIO: CHI PAGA LE 
SPESE DI MANUTENZIONE
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Cari amici lettori, se 
impariamo ad accogliere la 
vita in città non solo quando è 
quella che vorremmo, saremo 
felici e scopriremo così che 
ogni cosa che accade ad 
Aprilia, ne siamo comunque 
artefici.  
Cari amici, pensare alla felicità 
apriliana come occasione per 
vivere ogni spazio cittadino è 
un privilegio di questi tempi, 
tempi in cui ogni 
Amministratore pubblico ci 
sembra lontano.  
Oggi abbiamo il diritto di 
immaginarci in una città non 
più cristallizzata e immobile 
ma viva come noi, mentre 
abbiamo festeggiato tutti 
insieme il successo dei 40 anni 
del Giornale del Lazio e il 
successo dei 40+1 di Studio 
93. 
Cari amici, noi non ci siamo 
mai fermati un attimo per 
migliorare la qualità di vita 
cittadina, per il resto lo 
lasciamo alla giustizia, questo 
è la conferma che Aprilia è 

sintonizzata ora più che mai 
con i nostri desideri di futuro e 
non con i desideri dei pochi.  
Siamo, certi che torneremo a 
godercelo il nostro futuro, un 
futuro, a prova di quella 
politica sbagliata e di quei 
faccendieri.  
Oggi vogliamo più che mai dar 
vita a un nuovo umanesimo 
apriliano, ovvero mettere le 
basi per farci scegliere 
liberamente di vivere in una 
grande Città.  
Riflettendo sulle festività del 
Giornale del Lazio e di 
Studio 93 in Piazza Roma, 
abbiamo visto quante aziende 
sane ci sono e quanti apriliani 
sono stati coinvolti nell’ 
iniziativa, abbiamo capito così 
che Aprilia risponde sempre 
alle avversità ed alle cattive 
notizie con le sue energie più 
pulite.  
Cari lettori, a proposito di 
rivoluzione Aprilia, la città di 

ottantamila anime, da quando 
loro si sono dimessi tutti, oggi 
non esiste più. Oggi è 
diventata la Città della 
Transizione.  
L’obiettivo?!  
Preparare i nostri giovani ad 
affrontare le sfide di domani. 
Noi che siamo una comunità 
resiliente, ovvero il più 
possibile autonoma dal punto 
di vista politico, possiamo 
attivarci per la creazione di 
un’Aprilia nuova e senza 
condizionamenti e se il futuro 
è a prova di partecipazione 
collettiva, chi se non i nostri 
giovani serve interpellare?!  
Cari amici lettori, l’obiettivo è 
bello e semplice: riprendersi 
cura dei beni comuni 
basandosi sul parametro dei 
nostri giovani, perché ogni 
soluzione che migliora la vita 
dei nostri figli migliora la 
qualità della vita di tutti noi, 
allora coinvolgiamo i nostri 

giovani attraverso il 
miglioramento del loro 
contesto di vita in città per 
attivare quel processo di 
rigenerazione urbana. 
Cari amici, negli ultimi anni 
non ci siamo stupiti più di 
tanto di quello che accadeva in 
città, non abbiamo detto mai 
“adesso basta!”.  
Oggi abbiamo l’opportunità di 
disegnare la nuova Aprilia, con 
nuovi amministratori nel 
segno della socialità, della 
libertà e dell’onestà.  
Cari lettori, abbiamo sempre 
lavorato con poche risorse e ce 
le siamo fatte sempre bastare, 
oggi possiamo riempire il 
vuoto della Giunta, Consiglio 
e Sindaco per un nuovo boom 
apriliano. 
La crisi politica cittadina e la 
voglia di contribuire al 
dibattito sul futuro di Aprilia ci 
deve spingere a sviluppare la 
nuova primavera apriliana 

perché abbiamo capito che le 
condizioni di vita imposte 
dalla passata politica, era fonte 
di disuguaglianze sociali e di 
perdita di professionalità.  
Analizziamole insieme, perchè 
questo ci permetterà di 
individuare i pilastri su cui 
rinnovare Aprilia sapendo che 
l’obiettivo è estendere il 
benessere al maggior numero 
di apriliani possibili, limitando 
i cicli di speculazione e 
gentrificazione che già prima 
dello scandalo hanno 
contribuito all’isolamento e 
malessere cittadino.  
E se è vero che 
l’immaginazione dei miei 
concittadini non conosce 
limiti, potremmo partire da lì, 
da una città ampia ed 
accogliente e da 
quell’indomito desiderio che 
abbiamo tutti noi apriliani, 
chiamato futuro!

di Salvatore Lonoce

Quel desiderio chiamato futuro
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POMEZIA Si vogliono abbellirle con composizioni floreali e non solo 
A.A.A. Il Comune cerca sponsor per le aiuole delle rotonde 

Comode per regolare meglio il traffico, evitare che le 
auto possano correre troppo, per consentire un più 
comodo attraversamento o anche per degli svincoli, ma 
troppo spesso brutte a vedersi. Questo il destino di tante 
rotonde sparse per l’Italia. Anche sul territorio pometino 
ce ne sono e anche in questo caso non fanno un bello 
spettacolo spoglie e in stato di abbandono come sono. 
In fondo basterebbe poco per abbellirle. Sarebbe un 
minimo sforzo e anche minime risorse economiche, ma 
per il Comune di Pomezia sembrerebbe che si tratti di un 
impegno troppo gravoso su tutta la linea. Ecco, quindi, 
l’uovo di colombo: si è lanciato un appello ai privati 
affinché provvedano alla loro manutenzione estetica. 
Questo il senso di un avviso pubblico diramato di 
recente e sottoscritto dal Dirigente del Settore Ambiente 
Renato Curci ed avente come oggetto: “Selezione di 
sponsor per l’allestimento e manutenzione delle aree 
verdi collocate all’interno di rotatorie – aiuole 
spartitraffico – aree a verde pubbliche”. 
Nella premessa dell’atto si legge: “che 
l’Amministrazione Comunale intende procedere alla 
individuazione di soggetti privati, quali sponsor per 
l’allestimento e la manutenzione delle aree verdi 
collocate all’interno delle rotatorie, aiuole spartitraffico 
e aree a verde pubblico esistenti lungo la rete viaria del 
territorio Comunale. I soggetti che intenderanno 
sponsorizzare l’allestimento e la manutenzione del verde 
sulle rotatorie e sulle aiuole spartitraffico beneficeranno 
della possibilità di esporre una targa di ringraziamento 
sui luoghi mantenuti o in altri siti stabiliti dal Comune di 
Pomezia. Pertanto lo sponsor potrà promuovere la 
propria immagine legandola ad un’iniziativa che, oltre a 
recare vantaggio a tutta la comunità, è sicuramente di 

grande efficacia in termini di comunicazione 
pubblica”. 
In cambio di tutto ciò, il Comune si impegna 
a mettere a disposizione le aree dalla data di 
stipulazione del contratto e di consentire allo 
sponsor di veicolare il proprio nome o 
marchio aziendale attraverso la collocazione 
all’interno dello spazio allestito di una targa 
di ringraziamento. 
Ovviamente non si potrà pubblicizzare di 
tutto e di più (basta volare con la fantasia per 
immaginare cosa…) in quanto viene messo 
nero su bianco che “in ogni caso sia la 
tipologia dei prodotti o delle ditte 
reclamizzati, sia le immagini utilizzate 
devono essere tali da tutelare il prestigio 
della pubblica amministrazione, rispettare la 
sensibilità dei cittadini e in particolare delle 
fasce di età più giovani ed evitare l’utilizzo 
strumentale della corporeità”. 
Lo sponsor, con l’adottare lo spazio verde, s’impegna a 
conservare nelle migliori condizioni di manutenzione e 
con la massima diligenza le aree concesse e a garantire, 
in ogni circostanza, l’ordine e il decoro delle aree 
interessate, mediante periodica manutenzione ordinaria 
con cadenza non superiore a 15 giorni e manutenzione 
straordinaria quando occorrente; è altresì responsabile 
delle alberature eventualmente presenti sull’area 
dell’intervento, delle quali assume la custodia. Il 
posizionamento delle essenze arboree e/o dei manufatti 
di arredo dovranno rispettare i parametri fissati in 
materia dal Codice della Strada. Per quanto riguarda la 
targa di ringraziamento non potrà avere i colori che 

contraddistinguono i cartelli di pericolo del Codice della 
Strada. 
Non è tutto. Lo sponsor, qualora lo ritenesse necessario, 
su richiesta e a sue spese potrà realizzare l’impianto di 
irrigazione e di illuminazione dell’area arredata per 
garantire una migliore funzionalità e conservazione 
dell’area prescelta. In ogni caso, allo scadere del periodo 
di sponsorizzazione, le opere eseguite resteranno di 
proprietà del Comune di Pomezia, senza che lo sponsor 
possa richiede corrispettivi, rimborsi e/o qualunque altra 
pretesa economica e/o diritto reale sull’impianto 
realizzato. 

Fosca Colli 
foscacolli@hotmail.com

Pomezia ha firmato un protocollo per la loro salvaguardia 
Tartarughe marine, uniti per tutelare la biodiversità

Le tartarughe marine sono un immenso 
patrimonio da salvaguardare e anche il 
Comune di Pomezia si è impegnato in prima 
persona per centrare questo obiettivo. 
D’altronde non è raro che sul tratto di costa 
tra Campo Ascolano e Marina di Ardea sono 
stati rinvenuti degli esemplari sull’arenile. 
Purtroppo, l’inquinamento è una pesante 
minaccia per questi esseri che sul pianeta 
Terra ci sono da tempo immemorabili e che 
rischiano di estinguersi per l’incoscienza 
dell’Uomo che ha una forte responsabilità 
anche sul riscaldamento climatico. 
Legambiente ha lanciato l’allarme 
spiegando come le spiagge nostrane proprio 
per tutti questi gravi fattori non sono sempre 
pronte ad accogliere gli esemplari 
nidificanti, devastandone l’habitat e 
impedendo la schiusa delle uova. In risposta 
a questo stato di cose alquanto 
preoccupante, è però sceso in l’esercito dei 
Comuni e delle Aree protette “amici delle 
Tartarughe”: nell’ambito del progetto 
europeo “Life Turtlenest” per la 
salvaguardia dei nidi di Caretta caretta, 
Legambiente ha lanciato i protocolli 
dedicati alle amministrazioni e ai Parchi 
costieri rivolti rispettivamente ad 
amministrazioni comunali ed Enti Parco.  
Tali accordi forniscono linee guida 
specifiche finalizzate a ridurre le minacce e 
creare un ambiente più sicuro per la specie. 
In Italia sono 80 i Protocolli già firmati dai 
Comuni in 14 regioni costiere, di cui 9 nella 
Regione Lazio, e tra questi Pomezia. 
Tramite i Protocolli, le Amministrazioni 

municipali s’impegnano a promuovere una 
gestione responsabile delle spiagge, 
potenziali aree di nidificazione per questi 
animali. Nello specifico, verrà favorita la 
pulizia manuale dei litorali, evitando gli 
interventi di spianamento delle dune. 
Non solo, saranno previste attività di 
informazione rivolte ai gestori degli 
stabilimenti balneari sul valore e i vantaggi 
di adottare adeguate misure per una gestione 
consapevole. Più in generale, verrà garantito 
il rispetto della normativa vigente a tutela 
del mare e degli ambienti costieri, come ad 
esempio il divieto di sosta e transito sulle 
spiagge dei mezzi a motore, l’accensione di 
fuochi o falò, l’abbandono di rifiuti 
(mediante adeguato posizionamento di isole 
ecologiche), che rappresentano anche una 
grave minaccia per la vegetazione dunale e 
un pericolo per la nidificazione/schiusa 
delle tartarughe marine. 
Verrà consegnata da Legambiente una 

bandiera da esporre a dimostrazione 
dell’impegno assunto per proteggere questi 
straordinari animali simbolo della 
biodiversità marina. Naturalmente, nel caso 
in cui il contraente non dovesse rispettare 
l’impegno preso, la nota associazione 
ambientalista si riserva la facoltà di ritirare 
il riconoscimento. 
Tra i punti dell’accordo c’è anche la 
riduzione delle luci notturne. Infatti, 
un’illuminazione eccessiva può infastidire 
le tartarughe marine e interferire con il loro 
comportamento di nidificazione, anche 
disorientando i nuovi nati e farli andare 
nella direzione contraria rispetto a quella 
che dovrebbero seguire. Non solo, le Aree 
Protette si impegnano anche a svolgere 
attività di monitoraggio per identificare 
eventuali nidi e metterli in sicurezza fino 
all’entrata in acqua dei piccoli.  
Chiunque può segnalare la presenza di 
tracce di tartaruga marina o di nidi o di 

schiuse al servizio SOS Tartarughe 
Marine di Legambiente (+39 
3492100989).  
 “I Comuni come Pomezia e le Aree protette 
in cui la tartaruga marina è nidificante o 
potenzialmente nidificante, hanno un ruolo 
fondamentale per mantenere la specie nel 
suo attuale stato di conservazione se non, 
addirittura, contribuire a migliorarlo – ha 
spiegato Stefano Di Marco, project manager 
del progetto europeo “Life Turtlenest” - 
Inoltre, le Caretta caretta sono 
particolarmente importanti anche dal punto 
di vista socio-economico nell’ambito di una 
strategia di sviluppo del territorio che 
coniughi le esigenze di tutela delle risorse 
naturali con la realizzazione di attività 
economiche sostenibili e rispettose degli 
equilibri ambientali”. 

Fosca Colli 
foscacolli@hotmail.com

MENSA SCOLASTICA,  
AL VIA LE ISCRIZIONI 

Sono aperte le iscrizioni online al Servizio di mensa scolastica 
per l’anno scolastico 2024/2025. Le iscrizioni devono essere 
effettuate per tutti gli studenti, sia per coloro che si iscrivono al 
primo anno sia per gli iscritti al servizio già negli anni 
precedenti, per i quali è prevista la continuazione dell’attività 
scolastica pomeridiana. Per quanto riguarda la modalità, la 
domanda potrà essere presentata entro le ore 23:59 del prossimo 
2 settembre, tramite il Portale telematico dei servizi scolastici 
all’indirizzo http://pomezia.simeal.it/sicare/esimeal_login.php. 
I genitori o chi esercita la responsabilità 
genitoriale/affidatari/tutori devono provvedere alla fase della 
registrazione ed accedere allo Sportello telematico servizi 
scolastici usando la propria identità digitale  ossia lo SPID. 
 

 SHOPPING CON CARTE DI CREDITO RUBATA: 
TUNISINO IN MANETTE 

I carabinieri della Compagnia di Pomezia hanno arrestato un 
45enne tunisino, gravemente indiziato per furto aggravato ed 
uso indebito di carta di credito. I militari dell’Arma avevano 
avviato le indagini dopo la denuncia di un uomo che poco prima 
aveva subito un furto sulla propria autovettura parcheggiata 
nelle vicinanze del lungomare: uno sconosciuto gli aveva 
sottratto dalla macchina un borsello ed una pochette contenente 
documenti, denaro contante e la carta di credito. Subito dopo, 
qualcuno aveva iniziato a fare shopping presso vari esercizi 
commerciali della zona con la carta rubata. I carabinieri hanno, 
così, visionato le immagini dell’impianto di videosorveglianza 
di un bar, sono riusciti a risalire al responsabile ossia un 
extracomunitario maghrebino, già noto alle forze dell’ordine 
che è stato rintracciato in una tabaccheria mentre era impegnato 
in ulteriori acquisti con la carta di credito appena rubata. 
Fermato e arrestato, il tunisino lo hanno condotto innanzi al 
giudice presso il Tribunale di Velletri, dove è stato convalidato 
l’arresto.

CRONACHE POMETINE 
(a cura di Fosca Colli)



di Luigi Centore 
 
I villeggianti delle palazzine 
di Via Caserta e Via 
Bologna sono sul piede di 
guerra a causa del disservizio 
relativo alla raccolta dei 
rifiuti, una situazione che 

definiscono inaccettabile e 
paragonabile a scenari del 
terzo mondo. Nonostante 
numerose segnalazioni, i 
rifiuti abbandonati da 
settimane continuano ad 
accumularsi, creando un 
ambiente pericoloso e 
insalubre. 
Le foto scattate dai residenti 
mostrano cumuli di rifiuti 
all’angolo delle 
strade, insieme a erba alta 
che rischia di innescare 
incendi spontanei. Questa 
situazione ha portato alla 
decisione di organizzare una 
manifestazione di protesta, 
simile a quella organizzata 
prima dell’elezione del 
sindaco Mario Savarese. 
All’epoca, l’iniziativa, 
supportata da tutti i partiti del 

centrosinistra, riuscì a 
portare a una pulizia efficace 
e duratura del territorio. 
I villeggianti sottolineano 
come a Roma l’AMA utilizzi 
piccoli automezzi per 
rimuovere i rifiuti 
abbandonati a qualsiasi ora, 

un servizio che qui non è 
attuato. Hanno reclamato più 
volte, ma senza ottenere 
alcun intervento. “Questa è 
una zona di villeggianti che 
vengono per due mesi l’anno 
e devono trovarsi a vivere nei 
rifiuti,” affermano, 
rivolgendo un appello 
all’assessore competente 
affinché risolva il problema o 
rassegni le dimissioni. 
I villeggianti denunciano 
anche un aumento dei furti, 
con l’ultimo episodio che ha 
visto il furto di un camper 
nuovo di zecca. I cartelli 
stradali sono divelti e 
mancano bidoni per 
raccogliere i rifiuti di 
passaggio. “Nessun controllo 
né da parte della 
concessionaria, né dei 

responsabili politici, né della 
p o l i z i a 
municipale” affermano, 
costretti a portare i rifiuti nei 
secchi sull’arenile. 
La situazione è insostenibile 
e i villeggianti chiedono un 
i n t e r v e n t o 

immediato. Ricordano al 
sindaco che il telefono per 
contattare i settori preposti 
non risponde e si sentono 
presi in giro. In passato, due 
consiglieri avevano 
ottenuto oltre settanta 
telecamere dalla Regione, 
ma queste non sono mai 
state viste in funzione. 
Concludono con un 
avvertimento: “Se non viene 

ripulita non soltanto Via 
Caserta e Via Bologna, 
organizzeremo una protesta 
che sarà più consistente di 
quella dell’epoca Abate-
Savarese.” 
Il grido di protesta dei 

villeggianti è chiaro: 
chiedono interventi concreti 
e immediati per ripristinare la 
pulizia e la sicurezza nelle 
loro strade, prima che la 
situazione degeneri 
ulteriormente. 

1 - 31 AGOSTO 2024pagina 42 IL GIORNALE DEL LAZIO

ARDEA

Per la pubblicità  su  

IL GIORNALE DEL LAZIO 

 TEL. 335.8059019 - 320.8583017

Ardea, indagine della Guardia di Finanza: 
l’Amministrazione fa chiarezza

Il Comune di Ardea ha 
appreso dalla stampa 
nazionale e locale, nei giorni 
scorsi, del coinvolgimento di 
una propria dipendente 
nell’indagine della Guardia 
di Finanzia di Pomezia che 
ha portato alla denuncia di 25 
persone, con cinque di loro 
che sono state anche 
arrestate. 
«Questa Amministrazione - 
spiega il Sindaco di Ardea, 
Maurizio Cremonini - ha 
avuto contezza dell’arresto 
di una dipendente comunale 
dagli articoli di stampa. Ci 
tengo a precisare che la 

dipendente non è una 
funzionaria, ma appartiene 
all’Area degli Operatori 
Esperti (ex cat. B). Peraltro, 
la stessa non è più collocata 
presso alcuno dei Servizi 
Demografici, ma è in un altro 
settore dell’Ente già da 
molto tempo. Nel confidare 
nell’operato degli inquirenti 
e della Magistratura per fare 
la massima chiarezza 
sull’accaduto, ritengo che 
nessun dipendente 
attualmente in forza ai 
Servizi Demografici sia 
coinvolto nell’inchiesta in 
questione». 

Sulla vicenda arriva anche il 
commento dell’Assessore ai 
Servizi Demografici, Luana 
Ludovici: «I dipendenti dei 
Servizi Anagrafici, dello 
Stato Civile e dell’Ufficio 
Elettorale lavorano 
quotidianamente con 
correttezza e serietà. Posso 
assicurare che, da parte di 
questo Assessorato, vi è la 
massima attenzione 
all’operato degli Uffici, al 
cui personale non posso che 
rivolgere ancora una volta 
un ringraziamento per il 
lavoro che portano avanti 
ogni giorno». 

Ardea, rifiuti per strada e furti in 
continuazione: villeggianti in rivolta

Venditori abusivi sulle 
spiagge di Ardea: la rabbia 

dei commercianti

Sono diversi commercianti del lungomare degli Ardeatini 
lamentano l’aumentare della presenza di “carrettini” che 
vendono vari prodotti, dai giochi per il mare, ai costumi e 
abbigliamento, nonché cibo. Quello che chiedono sono più 
controlli per contrastare l’abusivismo. L’appello dei 
commercianti della fascia costiera rutula, che va dal 
confine con Anzio fino allo stabilimento “la Cannuccia”, 
fosso di Rio Torto che fa da confine con Pomezia, è quello 
che il lungomare smetta di essere una delle zone più 
abbandonate di Ardea.I cittadini lamentano, 
infatti, lamentano sporcizia, e cumuli di rifiuti gettati dai 
villeggianti e non solo, che fanno svanire l’impegno 
profuso dal funzionario della concessionaria per la raccolta 
dei rifiuti quale il Dott. Seerpieri. Il primo disappunto dei 
commercianti comunque il loro primo disappunto è quello 
sui controlli e per questo lanciano un appello all’attuale 
Comandante il ten. Col. Marzia Sgrò, affinché possa essere 
svolta un’attività mirata magari contro l’abusivismo. 
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ANZIO - NETTUNO 
Capo d’Anzio, messa in liquidazione della società da 

parte del Tribunale Fallimentare di Velletri
Con i bilanci 2022 e 2023 
chiusi con quella enorme 
perdita d’esercizio, l’epilogo 
della Capo d’Anzio non 
poteva che essere quello 
della messa in liquidazione 
della società da parte del 
Tribunale Fallimentare di 
Velletri. La commissione 
straordinaria che amministra 
il comune di Anzio non si è 
voluta prendere la 
responsabilità di deliberare 
un finanziamento soci per 
ripianare le perdite della 
società al 100% del Comune 
di Anzio.  
Bastava che il Comune 
assegnasse qualche 
affidamento legale e 
professionale in meno per 
finanziare la società, 
proseguendo lo scopo per la 
quale è nata. Perdite che 
COMUNQUE saranno 

pagate dalle casse dell’ente. 
Rimango basito come si è 
cercato in tutti i modi di far 
naufragare l’unico progetto 
di porto cantierabile in Italia 
a pochi km dalla capitale.  
Il progetto pensato e messo 
in campo dall’ex socio 
privato si è realizzato, far 
fallire la Capo d’Anzio per 
poi richiedere la concessione 
demaniale volta a gestire 
solamente il porto esistente. 
Abbiamo cercato in tutti i 
modi di salvare una società 
che potesse dare la svolta 
economica che la Città 
attende da decenni, ma tra le 
TRUFFE DI STATO che 
abbiamo subito, gli 
ammanchi economici nella 
gestione della partecipata ed 
una Regione Lazio a guida 
PD contraria a tale iniziativa, 
la sentenza della Corte di 

Cassazione che dopo 4 anni 
ancora non si è pronunciata e 
soprattutto  la mancanza di 
u n ’ a m m i n i s t r a z i o n e 
comunale a guida politica nel 
momento più critico della 
società sono stati un cocktail 
perfetto da far bere all’ex 
socio privato. 
Mi auguro solo che i 
Commissari liquidatori 
trovino il modo per 
salvaguardare almeno i posti 
di lavoro.  
Rimango basito nel leggere il 
comunicato di ApA che 
sconfessa l’azione svolta dal 
loro rappresentante in 
Consiglio Comunale nella 
passata legislatura, dove ha 
votato più volte il Piano di 
Razionalizzazione della 
partecipata affinché si 
mantenesse la società di 
proprietà pubblica.  

Se la nostra coalizione, che 
alle prossime elezioni si 
presenterà da sola, vincerà le 
prossime consultazioni 
amministrative, con la 
concessione demaniale in 
mano al comune, pubblicherà 

in tempi molto celeri il nuovo 
bando di gara per la 
costruzione e gestione del 
nuovo porto di Anzio.  
Marco Maranesi 
Portavoce 
Unione Civica di Anzio 

Specialisti dell’insufflaggio riuniti per istruire 
gli applicatori del centro e sud Italia 

 Dal 15 luglio 2024 - Venerdì 12 
luglio si è svolto a Nettuno 
(Roma), presso la sede operativa 
del centro Italia di Dws Srl 
(realtà titolare del marchio 
Drywallsystem), il corso 
professionale per applicatori di 
cellulosa a fiocchi, materiale 
isolante termoacustico ed 
ecologico.  
Gli applicatori, provenienti dalle 
regioni centrali della penisola 
italiana (Abruzzo, Marche, 
Campania, Basilicata, Puglia, 
Calabria, Sicilia e Sardegna), 
sono stati istruiti in merito al 
prodotto leader a livello 
nazionale Lacellulosa e alle 
macchine insufflatrici Euromair, 
distribuite da Drywallsystem.  
 Il corso (teorico e pratico), a cui 
hanno aderito una quindicina di 
persone, aveva lo scopo di 
formare e istruire gli 
specialistici e condividere le 
esperienze lavorative tra gli 
stessi e Drywallsystem, che da 
45 anni offre tecnologie e 
lavorazioni legate a i 
m p e r m e a b i l i z z a z i o n i , 
d e u m i d i f i c a z i o n i , 
consolidamenti e coibentazione.  
I partecipanti hanno quindi 
ottenuto il certificato che attesta 
la professionalità e la 
preparazione circa la posa della 
cellulosa in fiocchi e materiali 
sfusi da insufflaggio.  
 Più nel dettaglio, il sistema 
dell’insufflaggio prevede il 
riempimento dei muri 
perimetrali con intercapedine e 
delle superfici orizzontali vuote 
(ad esempio il solaio di un 
sottotetto) con una speciale 
cellulosa per ottenere 
l’isolamento termico e acustico 
degli immobili. Tale operazione 
offre degli effetti migliorativi 
immediati nell’immobile: 
nell’ambito termico, trattiene di 
più il calore di inverno e 
mantiene più freschi gli 

a m b i e n t i 
d ’ e s t a t e ; 
n e l l ’ a m b i t o 
a c u s t i c o , 
r i d u c e 
sensibilmente i 
r u m o r i 
p r o v e n i e n t i 
da l l ’ e s t e rno 
rendendo i 
locali della 
c a s a , 
de l l ’u ff ic io , 
del negozio 
maggiormente 
confortevoli.  
 «Siamo 
e n t u s i a s t i 
d e l l ’ e s i t o 
raggiunto dal 
corso e della 
partecipazione 
r e g i s t r a t a . 
Attraverso i 
nuovi posatori 
c e r t i f i c a t i 
s a r e m o 
presenti in 
m a n i e r a 
capillare in 
tutto il centro e sud Italia,  
rispondendo agevolmente e con 
rapidità alle continue e crescenti 
richieste di insufflaggio da parte 
del mercato. Ringraziamo il 
nostri parter Lacellulosa e 
Euromair per il prezioso 

supporto, senza il quale non 
avremmo potuto realizzare 
questo importante progetto di 
sviluppo aziendale», dichiarano 
i titolari di Dws Srl – 
Drywallsystem Priscilla, Luca e 
Giampaolo Panuccio. 

Al corso, tenutosi nella sede di Dws Srl - Drywallsystem, hanno partecipato una 
quindicina di applicatori, che hanno ottenuto il certificato di posatori professionali 

Lotta il Nettuno Softball City 
contro le Nuove Pantere Lucca, ma 

cade in entrambe le gare
Due sconfitte per la formazione verde azzurra che cede in entrambe 
le partite contro la formazione toscana già qualificata per i play off . 
In virtù dei risultati di questo week end ottiene la salvezza il 
Supramonte Softball, mentre per la squadra nettunese per evitare i 
play out dovrà necessariamente battere nelle partite restanti il Crocetta 
Softball, prossimo avversario nella trasferta di sabato prossimo. 
Al campo Stefano Pineschi di Anzio, il Nettuno Softball City scende 

in campo in gara uno con la seguente formazione, batteria formata in 
pedana di lancio Ruberto, sostituita da Casano e Pouye, a ricevere 
Pecci, diamante formato da Mastropasqua in terza, interbase Sferlazzo 
(Caiazzo), seconda base Casano (Pirro) in prima Bassi, agli esterni da 
sinistra Lagler, Ouly Pouye (Porcari) ed Esposito. 
Dopo due inning chiusi a zero dalle toscana, è la squadra di casa a 
passare in vantaggio, con due out, sfruttando le basi concesse a 
Mastropasqua ed Esposito, sulla battuta sul pitcher di Ruberto errore 
di tiro avversario, per l’uno a zero, il singolo di Lagler vale il 2 a 0 e 
su azione di doppia rubata, Ruberto segna il 3 a 0. Immediata la 
risposta avversaria che mette a referto due big inning da 5 e 6 punti 
prima della chiusura anticipata al quinto inning con altri due punti per 
il definitivo 13 a 3 della squadra lucchese. 
Diversa andamento in gara due, terminata agli extra inning, con la 
squadra di casa per gran parte della partita in vantaggio, in pedana di 
lancio Lagler, a ricevere Mancini, in terza Sferlazzo (Mastropasqua) 
interbase Ruberto, seconda base Cultraro, in prima Bassi, agli esterni 
da sinistra Ouly Pouye, al centro Pecci, a destra Mazzoni (Esposito) 
nel ruolo di DP Ghioldi. Primo attacco nettunese subito in vantaggio 
dopo il singolo di Ruberto, la scelta difesa sulla battuta di Lagler, il 
doppio di Bassi spinge a punto la giocatrice tedesca, mentre Bassi 
conquista il secondo punto sfruttando l’imprecisione della batteria 
avversaria.  
Dimezza lo svantaggio Lucca al secondo inning, si porta avanti sul 3 
a 1 il Nettuno con ancora protagoniste Lagler e Bassi, il pitcher della 
nazionale tedesca va in prima con 4 ball, arriva in terza sfruttando due 
lanci pazzi e la profonda volata di sacrificio di Bassi la porta a 
casabase.  
Pareggiano i conti le Nuove Pantere con un punto segnato al 5 e 6 
inning, con il Nettuno che al sesto attacco ha l’occasione per ripassare 
in vantaggio con Ghioldi in zona punto con zero out con l’attacco 
nettunese che manca la stoccata decisiva. Con il punteggio di 3 a 3 si 
arriva agli extra inning e il cinismo avversario ha la meglio sulla 
squadra di casa il triplo da 2 RBI ad opera DI Benedetto sancisce il 
definitivo 5 a 3 mentre l’attacco nettunese si ferma davanti al pitcher 
avversario Pergola sempre più leader di rendimento nel campionato 
di SerieA2. 
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CISTERNA Azienda Speciale Cisterna Ambiente, arrivano fondi per l’incremento 
della percentuale di raccolta differenziata domiciliare

La Cisterna Ambiente 
cambia passo e lo fa anche 
grazie all’assegnazione di 
finanziamenti a fondo 
perduto ottenuti tramite la 
presentazione di progetti 
strutturati per favorire il 
miglioramento del servizio di 
raccolta differenziata 
domiciliare dei rifiuti urbani. 
Questi progetti, la cui 
elaborazione è stata 
fortemente voluta dal 
Direttore Generale, ing. 
Paolo Maria De Felice, sono 
stati sviluppati in totale 
economia, valorizzando il 
know-how proprio del nuovo 
management.  
Oltre 450 mila euro ottenuti 
in meno di quattro mesi 
dall’Azienda Speciale di 
Cisterna, che ha ricevuto la 
comunicazione dell’ingresso 
ufficiale nelle graduatorie dei 
bandi.  
Nel dettaglio arriveranno 
nelle casse di via Primo 
Maggio: 360 mila euro da 
parte della Regione Lazio, 
oltre 47 mila euro dal Conai, 
nuova liquidità che si 

aggiunge ai 43 mila euro del 
progetto Raee già stanziati. 
Finanziamenti che hanno un 
unico obiettivo, l’incremento 
della percentuale di raccolta 
differenziata domiciliare. 
«Informare, sensibilizzare ed 
educare i cittadini sulla 
gestione dei rifiuti con 
particolare attenzione allo 
sviluppo della raccolta 
differenziata domestica è di 
fondamentale importanza per 
lo sviluppo sostenibile e il 
rispetto per l’ambiente – ha 
detto il Direttore Generale 
dell’Azienda Speciale 
Cisterna Ambiente Paolo 
Maria De Felice -. 
Prevenzione della 
produzione dei rifiuti, 
recupero e riutilizzo dei 
materiali, la politica 
aziendale è in linea con gli 
obiettivi dettati dalla 
Regione Lazio, che tramite il 
bando intende potenziare, ma 
soprattutto rinnovare, i 
servizi di raccolta 
differenziata. Stimolante 
l’idea del Conai, con cui 
andremo a privilegiare la 

raccolta monomateriale 
dei rifiuti di 
imballaggio. Dopo il 
vetro andremo ad 
intercettare le altre 
frazioni di 
m u l t i m a t e r i a l e , 
separando plastica, 
acciaio ed alluminio. È 
in atto un cambio di 
passo grazie ad una 
campagna di 
informazione esaustiva 
e mirata ad efficientare 
le modalità di 
separazione e 
conferimento di tutte le 
tipologie di rifiuti, 
tramite social media, incontri 
nelle scuole, collaborando 
con le associazioni del 
territorio e sviluppando una 
rete di supporto all’utente 
tramite il nostro nuovo sito 
internet, le pagine social 
della Cisterna Ambiente e 
l’app gratuita Junker». 
«Il Comune di Cisterna ha 
deciso di cogliere queste 
opportunità, messe a 
disposizione da Regione 
Lazio, Conai e Progetto 

Raee, per incrementare la 
percentuale di raccolta 
differenziata e potenziare il 
sistema di gestione della 
Cisterna Ambiente, con 
l’obiettivo ultimo di 
intercettare quei rifiuti urbani 
destinabili al riciclo e al 
recupero, ma che 
erroneamente finiscono per 
essere avviati in discarica – 
ha detto il Sindaco di 
Cisterna Valentino Mantini -. 
Sappiamo di avere davanti a 

noi una sfida importante ed 
ardua, ma sappiamo altresì 
che il riuso e il riciclo dei 
rifiuti è l’unica via di civiltà 
per la sostenibilità 
ambientale. Per questo, 
stante le grandi difficoltà che 
sono visibili a tutti, 
chiediamo la collaborazione 
dei cittadini, che 
l’Amministrazione comunale 
ringrazia, nella fase di avvio 
del nuovo sistema di raccolta 
Porta a Porta». 

Moria del kiwi, Sindaco Mantini e assessore Del 
Prete: «Chiediamo incontro al Ministro dell’Agricoltura.    

Ecco le nostre proposte condivise con i Sindaci interessati e 
l’Osservatorio comunale»

«Insieme con i Sindaci di Latina, 
Cori, Sezze, Sermoneta, 
Priverno, Sabaudia, Pontinia, 
Lariano e con l’Osservatorio per 
la tutela, la valorizzazione della 
coltivazione, della produzione e 
della commercializzazione del 
kiwi e delle eccellenze agricole 
del territorio di Cisterna di 
Latina abbiamo inviato una 
lettera al Ministro 
dell’Agricoltura con richiesta di 
audizione. I fondi stanziati ad 
oggi per la moria del kiwi non 
bastano: sono stati assegnati 
soltanto 2 milioni di euro al 
fondo di solidarietà per sostenere 
le aziende e gli operatori colpiti 
dalla moria. I danni stimati, 
concentrati solo nel Lazio, 
ammontano a circa 215 milioni 
euro. Uno scarto che evidenzia 
una discrepanza sostanziale tra le 
necessità reali del territorio e le 
risorse messe a disposizione, 
sollevando preoccupazioni sulla 
capacità del Decreto Legge 15 
maggio 2024 n. 63 di affrontare 
efficacemente la situazione 
emergenziale».  
A parlare in una nota congiunta 
sono il Sindaco di Cisterna 
Valentino Mantini e l’assessore 
all’agricoltura Pasquale Del 
Prete.  
«Chiediamo al Ministro 
dell’Agricoltura la possibilità di 
avere un confronto con una 
delegazione dell’Osservatorio, 
con l’obiettivo di esporre le 
problematiche e criticità per 
verificare le disposizioni relative 
alle operazioni previste 
dall’articolo 7 del D.lgs 
102/2004 per la proroga delle 
rate dei mutui bancari e 
l’assistenza nel pagamento dei 
relativi interessi per un lasso 
temporale di almeno 24 mesi, al 
netto di quanto già disposto 

dall’art. 2 del DL 63/2024 – 
hanno affermato il Sindaco di 
Cisterna Mantini e l’assessore 
Del Prete –. È necessaria 
un’ulteriore verifica per le 
procedure di attivazione per la 
compensazione del pagamento 
dei contributi previdenziali e 
assistenziali propri e per i 
lavoratori dipendenti delle 
imprese agricole in possesso dei 
requisiti di cui all’articolo 5, 
comma 1 del D.lgs 102/2004 per 
lo stesso periodo di 24 mesi. 
Detto lasso temporale di due anni 
è giustificato dal fatto che, dal 
fenomeno della moria alla 
estirpazione, fino al nuovo 
impianto e alla messa in 
produzione, decorrono almeno 
3/4 anni». 
«Nell’ultimo decennio solo nel 
Comune di Cisterna la moria del 
kiwi, che colpisce direttamente le 
piante, ha interessato quasi 
l’80% dei terreni coltivati – 
hanno aggiunto il Sindaco 
Valentino Mantini e l’assessore 
Pasquale Del Prete –. Alcuni 
imprenditori, soprattutto quelli 
giovani, hanno investito per 
reimpiantare i propri tendoni, ma 
per la maggior parte dei casi il 
problema si è ripresentato, 

mentre in altri casi, particolari 
tipi di porta innesto, stanno 
registrando una significativa 
ripresa. L’Agro Pontino è sempre 
stata la zona in cui si è registrata 
un’alta percentuale di 
produzione di kiwi, con una fetta 
significativa, rispetto al dato 
mondiale, che si attesta oltre il 
30%. La batteriosi prima e 
adesso la moria del kiwi stanno 
sconvolgendo la naturale 
collocazione delle zone 
principali in cui nasce il frutto, 
creando così un danno 
economico significativo».  
«Il nostro obiettivo prioritario è 
quello di mantenere alto il livello 
di attenzione – hanno concluso il 
Sindaco di Cisterna Valentino 
Mantini e l’assessore 
all’agricoltura Pasquale Del 
Prete –: le Istituzioni devono 
rimanere al fianco delle aziende 
agricole, le stesse che con la 
p r o d u z i o n e , 
commercializzazione e 
lavorazione del kiwi creano posti 
di lavoro e un indotto economico 
importantissimo per il nostro 
territorio, coinvolgendo una fetta 
di mercato significativa di tutte 
quelle attività commerciali legate 
alla suddetta produzione». 

Una nuova truffa utilizzando il metodo 
dello “spoofing”. Allarme della Polizia 

Locale di Cisterna di Latina
Aggirato con il metodo dello “spoofing”, l’anziano aveva 
depositato 950 euro sul conto del truffatore, ma la Polizia Locale di 
Cisterna di Latina lo intercetta e recupera il denaro. 
Tutto inizia quando un pensionato riceve una telefonata sul proprio 
cellulare con un numero telefonico e un identificativo appartenente 
a un Comando di forze dell’ordine di un comune vicino. In realtà 
l’uomo risulterà vittima di “spoofing” ovvero una particolare truffa 
informatica attuata mediante l’utilizzo di specifiche applicazioni 
con cui il truffatore riesce a celare il vero numero del chiamante, 
mostrando invece un numero ed un identificativo di comodo così da 
rendere più credibile la telefonata. 
Nel caso avvenuto pochi giorni fa a Cisterna di Latina, alla persona 
contattata veniva riferito che era stato vittima di un tentativo di 
prelievo fraudolento dal proprio conto corrente postale, pertanto, al 
fine di garantirlo, gli veniva detto che era stato creato un conto 
corrente con più elevati sistemi di protezione sul quale era prudente 
trasferire subito il denaro depositato sul vecchio conto corrente.  
Il truffatore quindi convinceva la vittima a recarsi immediatamente 
all’ufficio postale fornendogli le coordinate IBAN del nuovo conto 
corrente più sicuro.  
Il pensionato, rassicurato dalle dettagliate informazioni fornite al 
telefono, raggiungeva l’ufficio postale ed effettuava il versamento 
della somma di 950,00 euro sul conto indicato. 
Successivamente però, colto da dubbi, decideva di rivolgersi al 
Comando di Polizia Locale di Cisterna che, ascoltata la vicenda, 
effettuava i primi accertamenti che confermavano la truffa 
telefonica. 
Dall’analisi dell’IBAN risultava infatti che il conto corrente era 
ricollegato a una banca virtuale su internet, quindi la Polizia Locale 
allertava il servizio antifrode della banca virtuale riuscendo a 
recuperare la somma evitando che la truffa andasse a buon fine. 
La tempestività della denuncia da parte della vittima ed il rapido 
intervento della Polizia locale hanno consentito di recuperare il 
denaro prima che il truffatore lo prelevasse. 
Le successive indagini hanno permesso di risalire all’intestatario 
del conto e di procedere al suo deferimento alla competente autorità 
giudiziaria. 
La Polizia Locale raccomanda di diffidare degli inviti telefonici per 
lo spostamento o versamento di somme di danaro. Prima di 
effettuare qualsiasi operazione è opportuno verificare di persona 
presso l’istituto bancario la veridicità della richiesta. In caso di 
dubbi, è bene rivolgersi alle forze dell’ordine. 
Ciò che preoccupa è la modalità utilizzata per rendere più credibile 
la telefonata facendola apparire proveniente da un ufficio di polizia 
e l’utilizzo di schede telefoniche acquistate con la presentazione di 
documenti di identità contraffatti così da rendere difficile il 
rintracciamento dei truffatori. 
Questo tipo di reati colpisce le vittime in maniera subdola, 
utilizzando le nuove tecnologie per nasconderli meglio. 
A tal proposito, il Comune di Cisterna di Latina ha attivato sul 
territorio i “Punti di facilitazione digitale” in grado di supportare i 
cittadini nell’utilizzo delle nuove tecnologie anche con la finalità di 
difendersi dalle truffe online.
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SPORT NUOTO MASTER | Team Master Lavinio alla 
52° edizione del Terzo Darsena

La squadra neroniana ha 
partecipato alla storica 
manifestazione di nuoto in 
acque libere Un connubio 
tra sport, tradizione e 
convivialità è quello che ha 
animato il litorale anziate 
domenica 14 luglio, in 
occasione della 52° 
edizione del Terzo Darsena, 
una delle gare natatorie, in 
acque libere, più antiche 
d’Italia. La manifestazione 
si è svolta nel tratto di mare 
di Ponente, con partenza 
dalle grotte di Nerone e 
arrivo, dopo circa 1800 mt, 
alla spiaggia Regina. Ed è 
stato 
un’occasione per 
dimostrare ancora una 
volta, il valore dello sport 
come strumento di 
aggregazione e valori come 
la disciplina, soprattutto per 
i molteplici giovanissimi 
partecipanti alla gara. Un 
nutrito gruppo delle due 
squadre, ASD Team Master 
Lavinio e Aprilia 
Sporting Village, che hanno 
partecipato alla 
manifestazione come due 
società unite dallo stesso 
cuore, hanno dato vita ad 
una prova di forza e 
determinazione, regalando 

momenti di pura emozione. 
Fra tutti gli atleti Neroniani, 
spiccano il nome della 
giovanissima Arianna 
Clavari, 
che si aggiudica il trofeo 

della prima donna assoluta, 
e di un altro giovanissimo 
Francesco D’Ursi terzo 
assoluto. Un 
ringraziamento speciale alla 
società Atlantis ODV, 

commenta il Capitano 
Giuseppe Marino, nelle 
persone di Pino Passa e 
Cristina Berrettini, che con 
il loro 
impegno hanno permesso 

ad una manifestazione così 
importante di avere un 
seguito soprattutto per la 
Città di Anzio. 
 

Team Master Lavinio



LAUREATA IN LETTERE E GUIDA 
TURISTICA in francese dà ripetizioni in 
materie letterarie e francese. 
Cellulare:3496728097. 
CALANDRI REGOLA PARETI 13 pezzi 
estensibili mt 3.10/3.90 vendesi cell. 
3315075922 
OFFRO CAMERA MATRIMONIALE CON 
2 POSTI LETTO tutta arredata con bagno 
euro 300 cad. +  stanza singola ad Aprilia 
con bagno euro 320,00 zona ben servita 
collegata alla pontina e alla stazione 
trenoOttima per studentesse lavoratrici 
maestre valido solo per donne 
Telefonare 340/6806514  Giovanni 
 GIARDINIERE ESPERTO con autonomia 
esecutiva ed elevata competenza 
professionale acquisita per pratica e per 
titolo, effettua: falciatura e taglio erba 
giardini oltre 1000 Mq con 
decespugliatore, lavori di giardinaggio vari 
(potature alberi da frutto, siepi, cespugli, 
monitoraggio della fioritura, gestione delle 
diverse fasi vegetative delle piante, 
creazione e manutenzione aiuole, per la 
realizzazione di un impianto individua i 
lavori di sistemazione del terreno, le 
concimazioni necessarie, i semi, i tipi di 
piante e l’eventuale cura delle malattie 
delle stesse, la forma e le dimensioni delle 
aiuole, la direzione dei viali, i materiali 
necessari, la dislocazione delle prese di 
acqua, nonché i relativi tempi 
nell’esecuzione, predispone ed esegue i 
lavori di cui sopra con la responsabilità dei 
lavori ecc...), massima serietà e 
professionalità, prezzi concordabili. 
Tel. 3926899028  
EX DOCENTE DI INFORMATICA 
DELL’UNITRE (Università delle tre età) 
impartisce lezioni di informatica anche a 
domicilio anche per smartphone e tablet. 
069256239 - 3385885489( cellulare solo 
whatsapp). 
UOMO SERIO ED EDUCATO offre la 
propria disponibilità ad effettuare spese e 
commissioni varie a Nettuno, zona 
Cretarossa e Centro. Chiamare 
Massimiliano tel. (+39) 3923794624 
URGE SPAZIO X POSTAZIONE 
LAVORO  DA SVOLGERE IN PRIVATO (x 
postazione scrivania  con bagno; in 
appartamento,   studio,   soffitta/mansarda 
o loft che sia, in locale commerciale o non 
, in garage ; anche da rifinire e sistemare 
Tel. 3758429811 
VEBDESI LIBRI Liceo Meucci    
linguistico fino al 5 anno.LIbri 1 media 
Pascoli contattare  370.3230442 
VENDO LIBRI Gabriele D’annunzio 
edizione 1908   - 1912. Sandro 
3298949777 Nettuno 
INSEGNANTE MADRELINGUA spagnola 
(Spagna) con master in insegnamento 
della lingua spagnola   impartisce 
lezioniONLINE  personalizzate secondo 
livello e necessità, anche preparazione 
certificazioni   o corsi completi.  PRIMA 
PROVA GRATUITA. Per informazioni 
contattare Paula  
pdglezionispagnolo@gmail.com  o al 
3516286698 anche tramite WhatsApp. 
VENDO SCARPE SPORTIVE ED 
ELEGANTI dal 38 al 40 e borse di marca 
a 5€ ognuno tutto seminuovo e 2 cofanetti 
di trucchi della Pupa mai usati a 10€ a 
cofanetto. Chiamare Sonia al 342 
0634810. No perditempo. 
ASSISTENTE, OPERATRICE 
TELEFONICA X COLLABORAZIONE, 
SUPPORTO E VARIE LAVORO; con 
maturata e darata esperienza  lavorativa in 
piu’ ruoli e piu’ settori.Tel. 3758429811 
UOMO SERIO ED EDUCATO OFFRE LA 
PROPRIA DISPONIBILITÀ AD 
EFFETTUARE SPESE E COMMISSIONI 
VARIE a Nettuno, zona Cretarossa e 
Centro. Massimiliano tel. 3923794624 
VENDO LANCIA MUSA GPL BENZINA 
nera superaccessoriata del 2005,e fiat 
punto grigia con motore nuovo del 2000, 
scrivetemi via e-mail  
francoricco75@gmail.com 
VENDESI LOCALE COMMERCIALE tre 
vetrine, grande punto di traffico via A 
Toscanini n 169.Negozio di mq 178 
magazzino   mq 168il tutto ribassato a 
150.000 €.numeri da contrattare   
3402727921 oppure 3479189883. 
DINAMISMO CARATTERIALE, 
AUTONOMIA E SPONTANEITA’ nella 
conversazione con   spiccata attitudine al 
contatto ed alle vendite con notevole e 

datata esperienza maturata in piu’ settori 
merceoligici . Presa appuntamenti   ed 
assistenza clienti,   ante, durante, post 
vendita con professionalita’ e con la 
capacita’ di persuadere orientamento agli 
obbiettivi. 
Disponibilita’ immediata. Grazie 
Contattatemi x approfondimenti .   Tel. 
3758429811  
- FRANCOBOLLI, piccolo classificatore 
contenente collezione regno d’italia 
(1863/1945) tutti differenti, compreso 
valori regno antico, commemorativi, alti 
valori ecc.., alto valore catalogo , 
eccellente rapporto qualità prezzo, privato 
vende euro 50 contrassegno. tel. 
338/4125401 foto tramite whatsapp. 
PINZA MOVIMENTAZIONE: 
ERBORELLE 45 KG. - Cordoli cemento - 
blocchi cemento - ecc. - Artigianale - 
Indispensabile per qualsiasi lavoro che 
preveda la movimentazione di Erborelle - 
cordoli -blocchetti - ecc. - Utilizzabile con 
comode maniglie da n. 2 persone senza 
nessunissima fatica. Disponibile per 
qualsiasi prova. euro 150  -ALBERTO – 
3471234031 
VENDO TASTIERA MUSICALE ORLA 
KX10, con custodia morbida, pedale, 
alimentatore, manuale di istruzioni, ancora 
con imballo originale,   usata pochissimo, 
come nuova. Euro 179,00.  Solo consegna 
a mano dopo averla provata. Non 
spedisco. Tel.3311120701 
LIVELLA  professionale  marca 
VEVOR raggio verde + relativo treppide + 
asta metrica - Nuovo ancora imballato. 
Tutto in apposita valigetta. Valore di 
mercato oltre 300  euro. Vendo il tutto a 
250 euro.  Alberto tel. 3471234031 
HO UNA RIMANENZA DI CIRCA 11 TRA 
ZAINETTI, borse da viaggio ,per palestra 
e sacchi per materiali di allenamento 
,alcune sono della Nike e ovviamene e’ 
tutto nuovo a prezzi irrisori da 5 a 15 euro, 
da Giuseppe ad Anzio 3498094903 
VENDO LIBRI GABRIELE D’annunzio 
edizione 1908 1912. Sandro 3298949777 
Nettuno  
INSEGNANTE madrelingua spagnola 
(Spagna) con master in insegnamento 
della lingua spagnola  impartisce lezioni 
ONLINE personalizzate secondo livello e 
necessità, anche preparazione 
certificazioni  o corsi completi. PRIMA 
PROVA GRATUITA. 
Per informazioni contattare Paula a 
pdglezionispagnolo@gmail.com o al 

3516286698 anche tramite WhatsApp 
VENDO TASTIERA MUSICALE orla 
KX10, con custodia morbida, pedale, 
alimentatore, manuale di istruzioni, ancora 
con imballo originale,  usata pochissimo, 
come nuova. Euro 179,00. Solo consegna 
a mano dopo averla provata. Non 
spedisco.Tel.3311120701 
SI ESEGUONO PULIZIE appartamento e 
scale condominiali sono zona Aprilia  per 
informazioni contattatemi al numero di 
telefono Tel. 3471772655  
VENDO UNA RADIO PORTATILE 
Panasonic modello RF-P50 funziona in 
AM e in FM,ha un led rosso per centrare la 
sintonia ,una antenna estraibile e 
ripiegabile ,ha un cavetto per portarla 
infilandoci il polso o va in una tasca. Solo 
22 euro con un contenitore di pelle da 
Giuseppe ad Anzio 3498094903 
VENDO UN OGGETTO NON FACILE DA 
TROVARE ,e’ una radio portatile che 
funziona anche come torcia e sirena di 
allarme. E’ costruita dalla KOSMO  
modello 477.la radio 
Funziona in AM e FM ,inoltre ha un bel 
gancio per essere appesa alla cintura. 
Ottima per varie soluzioni solo 16 euro da 
Giuseppe 3498094903 

NON HAI LA MACCHINA?? SERVE 
UN PASSAGGIO? Disponibile 
qualsiasi esigenza spesa.  Visite 
mediche  banca poste aereoporti. 
Stazione. Latina e provincia.   Roma e 
provincia.   Disponibile sempre.  Tel. 
3703393847 
AUTISTA DISPONIBILE per 
accompagno ... posta..spesa...visite 
mediche ed altro....qualsiasi esigenza 
...anche stazioni ferroviarie e 
aereoporti...Roma e provincia latina e 
provincia. Tel. 370.3393847 
VENDESI FORD FIESTA ANNO 2004 
VENDESI Euro 900,00.  
PER INFORMAZIONI 3394648392 
DONNA CERCO SIGNORA PER 
PULIZIE AD APRILIA 3 ORE A 
SETTIMANA  
TEL. 333.2719641 
SVILUPPATORE   COMMERCIALE 
(settore turistico Alberghiero) con 
esperienza, maturata anche all’estero 
valuta proposte serie.Conoscenza 
lingua inglese discreta. «Referenze « 
Per informazioni   telefonare al 391- 
9102527 
APRILIA VENDESI APPARTAMENTO  
a pochi metri da piazza Roma mq 100 
quarto piano ristrutturato tutto a norma 
due camere grandi, salone grande, 
cucina ab., bagno grande, sgabuzzino, 
piccolo balcone ecc. terrazzo, lavatoio 
e scantinato condominiale. No 
agenzie  Tel. 3314704990 
VENDO ATTREZZATURA DA 
SUBACQUEO €200 x informazioni tel 
3389141179 
AFFITTASI   CAMERA 
MATRIMONIALE  con 2 posti letto e 
bagno euro 300 cad. +  una singola ad 
aprilia con bagno euro 320,00 zona 
ben servita ottima per studentesse 
lavoratrici maestre euro escluse spese 
solo donne 
Telefonare 340/6806514  Giovanni 
RAGAZZA DIPLOMATA SI OFFRE 
COME BABY SITTER per bambini 
oppure come dog sitter anche a 
domicilioZona Lavinio/Anzio e 
dintorni  Telefonare 
324/5823595  marika 
VENDO 2 IRRADIATORI DA 
ESTERNO ( uno fisso e l’altro con 
braccetto d’acciaio allungabile 
edorientabile ) . Valore di mercato circa 
300 euro ciacuno. Li vendo entrambi a 
250 euro .Chiamare Antonio 3291165508  

VENDO PER MOTIVI DI SPAZIO TV A 
COLORI 42 pollici marca LG LE 8800 full 
HD 3 attacchi HDMI attacchi per PC 2 
USB decoder esterno svendo solo 150€ 
info 3383609577 
EX DOCENTE DI INFORMATICA 
DELL’UNITRE (Università delle tre età) 
impartisce lezioni di informatica anche a 
domicilio anche per smartphone e tablet. 
069256239 - 3385885489(cellulare solo 
whatsapp). 
APRILIA A CIRCA 50 M. DA PIAZZA 
ROMA VENDESI APPARTAMENTO circa 
100 mq. ristrutturato tutto a norma due 
camere grandi, salone grande, cucina 
abitabile bagno sgabuzzino piccolo 
balcone lavatoio e scantinato 
condominiale ecc.ecc. 
tel. 3314704990 
APRILIA VENDESI BOX varie metrature 
in via Caltanisetta e piazza Aldo Moro. tel. 
3314704990 
INGEGNERE ELETTRONICO (DONNA), 
diplomata liceo scientifico, impartisce 
ripetizioni di materie scientifiche a studenti 
di scuola media e superiore, recupero 
debiti, aiuto stesura tesine di terza media 
per studenti stranieri, preparazione esami 

universitari . Prezzo : 10 euro l'ora, presso 
il mio domicilio, zona Aprilia centro. 
Tel.3289063294 
INSEGNANTE DI INGLESE E 
SPAGNOLO, madrelingua spagnolo, 
impartisce ripetizioni a euro 10 l' ora, a 
studenti di scuola media, superiore e 
università, presso il mio domicilio. Zona 
Aprilia centro. Tel. 0692702623 
ASSISTENTE XCOLLABORAZIONE  e 
supporto lavorativo con buona cultura e 
gradevole oltre che dolcezza, sicurezza 
nei rapporti umani e sociali . Solo ed 
esclusivo lavoro. Tel 3758429811 
OPERATRICE TELEFONICA con 
dinamismo e spontaneita' nella 
conversazione piu' una spiccata attitudine 
al contatto ed alle vendite x collaborazione 
, supporto, assistente e varie lavorative , 
con maturata e datata esperienza in vari 
settori . Tel 3758429811 
AUTONOMA DINAMICA CON 
SPIGLIATEZZA EPERSONALITA', solare 
ed estroversa con eccellenti doti 
comunicative e relazionali. Ottime doti 
organizzative per se' e per gli altri ed una 
spiccata attitudine alle vendite . 
Esperienza Commerciale & Marketing & 
Telemarketing 30nnale in tutti i settori 
merceologici. Disponibile in piu' ruoli Tel. 
3758429811  
ASSISTENTE FAMILIARE SUPPORTO 
LAVORO Persona con buona cultura, 
educazione, perbenismo, riservatezza e 
dolcezza nel seguire ruoli, persone e cose 
disponibile  Subito. Contatto x ulteriori 
informazioni solo lavorative Tel. 
3758429811 
MURATORE mattonatore ita con p.iva e  
44 anni di esperienza esegue con squadra 
di professionisti lavori edili ristrutturazioni 
complete rifinitissime  da €200 al mq ogni 
tipo di pavimentazioni da €10 al mq pittura 
cartongesso a costi onesti  massima 
serietà Tel. 3927480315 

Per pubblicare gratuitamente il tuo annuncio (solo tra privati):  
 invia una  email: giornaledellazio@libero.it
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LATINA - Viale Italia  

tel. 0773.663669 – 

328.8862879 – 393.7737242-

393.7737242

SOLO SU APPUNTAMENTO

28 anni        
di esperienza

Azienda di Disinfestazioni e Derattizzazioni di Aprilia per 

ampliamento del proprio organico seleziona personale  

come TECNICO DISINFESTATORE. 

È richiesta la figura di un operaio qualificato,  

che abbia maturato esperienza  

nel settore delle disinfestazioni. 

Si richiede disponibilità immediata per inserimento a 

tempo pieno. Orario di lavoro: full-time 

Gli interessati sono pregati di inviare il proprio c.v. alla 

seguente e-mail: info@eurodisinfestazioni.com 



1 - 31 AGOSTO 2024 pagina 47IL GIORNALE DEL LAZIO




